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L'umanità in pericolo 
Chi non pensa , olii non 

parla ojigi del la bombi i al­
l' idrogeno? In m i l i o n i d i uo ­
mini le p r e o c c u p a z i o n i inpi-
s a n t i s c o n o . 11 New York Ti­
mes del 4 apr i l e ha p u b b l i c a t o 
i r isultat i di inchies te fatte 
tra gli u o m i n i de l la s t rada , 
in ogn i p a r t e deg l i S ta t i Un i ­
ti. N e s s u n o c r e d e ne l la pos­
s ib i l i tà di d i f e sa ; tutti .spe­
rano in un a c c o r d o interna­
z ionale . N e s s u n o è en tus ia s ta 
perchè u n a boni ha n o r d - a m e ­
r icana possa d i s t ruggere la 
K.H.S.S.; tutti p e n s a n o c h e 
u n a b o m b a sov ie t i ca p u ò di ­
s truggere gl i Stat i Uni t i . 

S e m p r e p iù forti r i suonano 
nel m o n d o le a c c o r a t e parole 
usate da l m i n i s t r o .sovietico 
agl i affari esteri , Molo tov , 
ne l la sua u l t ima n o t a al le 
grand i p o t e n z e : 

- E' apparsa la bomba al­
l'idrogeno, la cui potenza e 
molto maggiore di quella del­
l'arma atomica. Il loro uso 
comporterebbe l'annientamen­
to in massa della popolazio­
ne civile e la distruzione di 
grandi città, centri della mo­
derna industria, della cultura, 
della scienza, tra cui i più 
antichi centri della civiltà, 
quali sono le maggiori capi­
tali del mondo ». 

Lunedì VOsservatore Roma­
no ha scr i t to : 

< Gli ultimi esperimenti del­
la bomba all'idrogeno hanno 
commosso il mondo. Esso si 
trova di fronte a forze di­
struttive... la cui potenza sfug­
ge allo scopo per cui sarà 
usata in qualsiasi conflitto. 
Sorpassu il bersaglio. Lo col­
pisce certamente, ma non sa 
quanti altri ne potrà polve-
rizzare insieme?. 

l 'oche « r e 
g iorna le del 
pari-Nse. il c o m p a g n o 
ti. 

prima che il 
\ a l i t a n o co iu -

nglint-
C o i n i i u t o C e n t r a l e del 

l ' .C.I - n \ e \ a d e t t o : 
• / progressi che sono sta­

ti hit ti nella produ/ionc di 
esplosivi atomici hanno por­
tato alla produzione delle 
bombe all'idrogeno di cui si 
sono costatati gli effetti spa­
ventosi; e. a quanto si ilice, 
rapidamente porteranno alla 
costruzione di ordigni esplo­
sivi ancor più spaventevoli, 
i oli una capacita di distru­
zione in massa della vita 
umana, della vita animale e 
di quella vegetale, quale si-
iio ad oggi non era stala nem­
meno pensata dagli uomini 
tome possibile *. 

P u t r o p p o dai d ir igent i nord­
amer ican i non si o d o n o che 
vanter ie e m i n a c c e . I n v e c e il 
Yr/i» York- Times M C - - O in l inaiuol i ha \«lut«i . 

c o r r i s p o n d e n z a ila Mo-ca lui | pieni poteri al 
scr i t to : la l egge per l.i 

. - / / ministro degli esteri' Ver o t t e n e r n e l"appro \ , i / io -
Molotov ha convinto i / m i i l l P ' „ , , . Scclb. i parla lo M e - o 

sperimentati diplomatici o c c i - \ U w ^ u , < | u . ,., , . 
dentali ,n questa capitale che ^ ^ ' h d |<( ^ 

minacce , il < - e \ u o i la pace 
prepara la guerra 5. Bisogna 
preparare , fare la pace . 

In q u e l l a s i t u a z i o n e la 
C.K.D. è una mostruos i tà , un 
non scn -o , po iché a n c h e c o ­
me strategia mi l i tare la C.K.D. 
sta per e-»crc sorpassata . A n ­
che a c c e t t a n d o l ' inganno del la 
C.K.D. di fc i ts ixa , molt i e sper­
ti g i u d i c a n o il c o s i d d e t t o eser­
c i to e u r o p e o m e n o eff ic iente 
del le \ c c c h i e a l l eanze mi l i ta­
ri. Ala c h e dire di Ironie al le 
b o m b e atomiche.'' A c h e c o - a 
p o t r a n n o serv ire dieci d iv i s io ­
ni d i p i ù o di meno:' Ma se 
a n c h e i carri armat i d o v r a n n o 
presto essere in \ iati nei m u ­
sei! C e q u a l c u n o in Ital ia il 
qua le possa, credere c h e sarà 
la m e z z a dozz ina di elivisioni 
pacc iard ianc , per di p iù for­
nite di armi a m e r i c a n e già 
ora sorpassa te , a sa lvare il 
nostro paese da l l e b o m b e al­
l ' idrogeno o al cobal to; ' O gli 
u o m i n i s i s a l v e r a n n o tutti in­
s ieme , o per iranno tutti in­
s ieme . A l t r o c h e la C.K.D. 

P e r c h è al lora il g o v e r n o i ta­
l iano non si unisce agl i uomi ­
ni ed ai govern i che in ogni 
paese r icercano al tre s o l u ­
z ion i? P e r c h è esso punta .solo 
su l la C.K.D., nonostanti 1 c h e 
circa la metà del p o p o l o le 
sia « s t i l e — il c h e rende a 
ftriori imposs ib i l e questa po l i ­
t ica es tera —, nonos tante il 
r ischio di u n a grav i s s ima er i ­
si p o l i t i c a ? 

L a ratifica del la C.K.D. c o m ­
porta , di per s e stessa , il s o v ­
v e r t i m e n t o del reg ime d e m o ­
crat i co , .sorto da l la guerru cii 
l ibcra/ . ioue e s a n c i t o dullu C o ­
s t i tuz ione . Il g o v e r n o s c c l b i a -
no -\\ ha a g g i u n t o la richiesta 
di p ieni poteri per e m a n a r e 
decreti- leggi- , durante d ic iot ­
to mesi , c o n il pretesto di 
a d e g u a r e l.i l eg i s laz ione a l le 
prescr iz ioni del trattato del la 
C.K.D. C i ò sj^iiifu;! -cin|>licc-
mente che , per dic io t to mesi . 
il g o v e r n o potrebbe leg i lernre 
MI tutto, in tutti i c a m p i , l 'o -
trchl>c modif icare i cod ic i pe­
nale e mi l i tare , s o p p r i m e r e o 
l i m i t a t e le l ibertà ili pens ie ­
ro, di s t a m p a , di as soc iaz ione . 
di riunione*, ili scioperi) . 

I.'on, D e Gasper i ha c h i e s t o 
scusa ai fascist i ed ai nord­
a m e r i c a n i per non a \ c r potuto 
imporre la cos idde t ta - d i f e ­
sa e h i l e - , la <r po l iva l en te -. il 
s e q u e s t r o p r e \ c n t h o dei g ior­
nal i , il p e g g i o r a m e n t o del c o ­
dice penali: fascista . I.o M a t ­
to del la legge-truffa avrebbe 
dovuti) sos t i tu ire il c o n s e n s o 
p o p o l a r e e i lare la m a g g i o ­
ranza uc<c—uria per que l le 
- r i forme .. Il popo lo i ta l iano 

Kcco al lora i 
g o v e r n o con 

C.K.D. 

PIOGGIA RADIOATTIVA IN GIAPPONE 
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Consigli comunali, prelati, associazioni combattentistiche 
si pronunciano per la messa al bando della bomba "H„ 

I consigli comunali di Bari, Alessandria e Pesaro si schierano all'unanimità contro le armi sterminatrici - Tutti i 

l'Unione Sovietica vuol met­
ter (ine alla guerra fredda 
nella presente era delle armi 
atomiche. Ma ipiello che af­
fascina questi uomini. ì quali 
hanno dedicato alle cose ros­
te lunghi anni di studio, è lo I 
spirito che sta dietro a ta­
le nuova concezione, spirito 
1 he deriva da sentimenti di 
paura e di solidarietà umana 
di fronte alla terribile realtà 
a toni ii a . 

Si. l 'umanità e <>^ î ad una ! 
s t o l t a d i v i s i l a per l.i -11,1 \\.\ 
la . O irli nomini s a r a n n o c a - ' 
pari di far <OC-Ì -UT«* i \ a r i -
. - i-temi .-iK-iali e ili farli c \ o l - . 
\ c r e il p iù pacifii a m e n t c pò— • 
s ib i lc . s a r a n n o c a p a c i di «'le-»,,,,,,,;,,-. , ,n jnc ln 
-..ir-i p o l i t i c a m e n t e e m o r a l - j | M ( | . „ „ , ; 
m e n t e al i a l t ezza d e l l e -<••-;•„„„, . , „ , • „ , „ ; , . 
per le -c ient i f i chc « In- l imino 
ragg iunto , - a r a n n o c a p a c i di 
d o m i n a r e le forze de l la na­
tura c h e h a n n o - b a l e n a t o •• 

spettri) . 
lancia le - t c s - e accuse , le riles­
se m i n a c c e . Ancora una vol ta 
i d ir igent i c ler ica l i m i r a n o a 
l iqu idare l 'unità e l ' indipen­
denza naz iona le , a sovvert ire 
le i s t i tuzioni d e m o c r a t i c h e e 
repubbl i cane . 

Il p o p o l o 1 Lilla IMI ha già 
fat to g in - t i z ia una \ o l t a de l le 
specu laz ion i a i i t i i .omuui- te : la 
farà «.ertamente una - e c o n d a 
volta . B i sogna , i tal iani , sa l ­
vare l'Italia dal la distruzioni 
. i lomie. i <-. «011 l'Italia, - a h a r c 
m i l a l n m a i i i t à . ( j u c - i o è ogg i 
nei e - sar io «• |MT «pic-to OCÌ or-!u'«'l'l 
ri* unire ^li - forzi del nostro , 

li - l orz i di tutti « l i ' l iberazione 

partiti antifascisti, partigiani, ex combattenti e 
Significative dichiarazioni del vescovo e ilei 

mutilati di Messina invocano l 'unione per la salvezza della civiltà 
sindaco di Treviso - Un telegramma di Otto Nuschke a Pio Xll 

Allarme 
in Giappone 
T O K I O , 15. — Nuuo?, gra­

vissime notizie sono state re­
se pubbliche s t a m a n i da fon­
te ufficiale relativamente alle 
conseguenze prodotte dalle c-
splosioni l ermoit t ir lear i a m e ­
r icane nel Pacifico. In p r i m o 
luogo esperti giapponesi han­
no rivelato clic una pioggia 
radioattiva è caduta durante 
la settimana scorsa sulla cit­
tà di Niigata, nel G i a p p o n e 
i c f f e i i t r ionu /e . /Velia Univer­
sità d i questa città sono stati 
esaminati con il contatore 
Geiger circa ire litri di ac­
qua piovana caduta fra il tre 
e il dicci aprile. E' stato co­
statato clic l'acqua era ra­
dioattiva ed in conseguenza 
ili c iò oli e sper t i h a n n o di­
chiarato clic se altra pioggia 
cadrà sulla città la popola­
zione « p o t r e b b e risentirne in 
modo grave ». 

Nello s t e s s o t e m p o è s tato 
aiHKiuc/ato che altri tre pe-
sclicrecci rientrati in Giappo­
ne tra ieri e oggi presentano 
preoccupanti sintomi di ra­
dioattività. Uno dei tre pe­
scherecci, il « Kaiko Mani >• 
di 154 tonnellate, presenta 
segni di radioattività più 
gravi di que l l i registrati sul 
p e s c h e r e c c i o « Fttkuritt Ma­
ni > il cu i e q u i p a g g i o e b b e a 
soffrire in modo assai 7>rcoc-
ct ipai i fe della conseguenza 
delln caduta delle ceneri ra­
dioattive. 

Gli altri pesclicrecci colpiti 
sono il « Ku'dio » e Io « / f o ­
lco )• che al momento della 
esplosione si trovavano alla 
distanza di più di mille chi-
loìnetri. 

In conseguenza di questi 
fatti Vondata di panico che 
ha investito il Giappone è 
notevolmente aumentata ili 
in t ens i tà . C o m e si ricorderà. 
alcuni giorni or sono i due 
rami del Parlamento giap­
ponese hanno approvato alla 
unanimità mozioni in cui si 
chiedeva la immediata so-^ 
spensione degli esperimenti 
termonucleari e un accordo 
internazionale per la interdi­
zione dellp armi atomiclie e 
all'idrogeno. 

Comizio a Potsdam 
contro l'atomica 

BERLINO, 15 — Parlando il 
13 apri le a Pot-dam ad un 
comizio di circa G.OOO persone, 
il pastore Rosenberg ha rivol­
to un appel lo perchè, a pre­
scindere dall'i i e l i s ione e dal le 
convinzioni , tutti '•i lev ino in 
ilifc-s;i dell ' infanzia, contro £11 
o n o r i della cjueria atomica. 

Al comizio hanno prc:-o pnr-
ir 1 membri del la delegazione 
fra lice-e reo nei da Buehen-

o o \ e si f i n celebrata la 
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Larghissimo movimento in Italia 

Il centro dei due cerchi Indirà la zona nella quali; sono avvenute le rerentl esplosioni 
termonucleari americane. Il raggio del primo erri Ilio ha una lunghezza ili .'{.>0 chilometri 
circa, rcscator ì che si trovavano su un punto «Iella circonferenza •.mio attuatmr-tHc in 
condizioni gravissime. Il raggio del cerchio più grande misura una lunghezza di l'IOO chi­
lometri . Pescherecci che sì trovavano su ini punto del la circtinfereir/a Mimi stati ugual­

mente colpiti da radioattività 

L..i . sp.ncotona capac i tà d i ­
strut t iva del lo b o m b e t e r m o ­
nuclear i , r ivelata dagl i e s p e r i ­
ment i americani ne l Pacifico, 
lia des ta to anche ne l l ' op in io ­
ne pubbl ica i ta l iana una o n ­
data di c o m m o z i o n e , di p a u ­
ra, di reaz ione . Lo .stato d'a­
nimo de l la op in ione pubblica 
naz iona le si riflette in prese 
di pos iz ione di autori tà e di 
organ i smi rappresentat iv i , al 
di sopra di qual.siasi dtll'e-
renziaz ione pol i t ica . Le in i ­
z iat ive più important i e più 
ricche di .significato sono s t a ­
te prese «lai cons ig l i c o m u ­
nali ili Ite grandi c i t tà: o r ­
dini del g iorno per la m e s s a 
al bando de l l e a n n i t e r m o ­
nucleari e a tomiche sono s t a ­
ti approvat i a l l 'unanimi tà n 
Bari, ad Alessandria e a P e ­
saro. 

II cons ig l io c o m u n a l e ili 
Bari, che è pres ieduto da 
un s indaco monarch ico , ta­
cendos i interprete de l la g r a ­
ve preoccupaz ione del ln c i t ­
tadinanza , nel la seduta di 
martedì scorso ha approvate 
a l l 'unanimità un ord ine del 
giorno con il (piale invi ta il 
g o v e r n o a c o m p i e r e i passi 
necessari per o t t enere l ' inter­
diz ione de l l e a n n i di d i s t r u ­
zione di massa . P i ù prec i so 
ancora è stato l ' impegno , t,ot-
toscri t to a l l 'unanimità , dal 

i cons ig l io c o m u n a l e di A l e s -
i sandria nella r iun ione di .sa-
'bato scorso. L'ordine del 

De Gasperi polemizza con Pella 
mentre siringe alleante coi monarco-iascisti 

Discorso a Milano dopo il processo Gnareschi - Echi alle interviste dei leader della destra d. e. 
Sterile polemica del « Popolo » sulle proposte comuniste di collaborazione contro la minaccia atomica 

popolo 
uomini. 

tutti 
\cramcntc 

"l i uomini 

•hanno 
o 1 

rilevato 
f;i-ci-"mo. 
la solidarietà 

OTTAVIO PASTORE 

. ;dei popoli trance-e o tedesco 
•j nella lotta eoneiunta c-.ntro gli 
•'•e cordi 
Mi Bonn 

militari di Parigi e 

Gl i a m b i e n t i cat to l ic i p i ù 
autorevo l i n o n h a n n o d a t o 
ancora a l c u n a r i sposta r e ­
s p o n s a b i l e a l l ' appe l lo de i c o ­
munis t i per u n o s forzo c o n ­
v e r g e n t e , c h e a b b i a lo s c o p o 
di a l l o n t a n a r e d a l l ' u m a n i t à il 
per i co lo d e l l a d i s t r u z i o n e i n ­
tegra le . D o p o la p r e s a di p o s i ­
z i o n e del l ' Osservatore Roma­
no d i c o n d a n n a d e l l e a r m i 
t e r m o n u c l e a r i c h e <• v a n n o o l ­
tre il bersagl i t i pref i s so - e 
c o n d u c o n o l ' u o m o a l l e s o g l i e 
de l l 'ab i s so , la q u e s t i o n e n o n è 
s tata p iù a d e g u a t a m e n t e t ra t ­
tata . V i e n data i n v e c e la p r e ­
ferenza a una i n s i s t e n t e p o l e ­
mica a n t i c o m u n i s t a , che n o n 
s e r v e però cer to d i r isposta 
agl i in terrogat iv i e a l l e a n s i e 
che a g i t a n o le m a s s e di ogn i 
f ede e q u e l l o c a t t o l i c h e non 
m e n o d i q u e l l e c o m u n i s t e . 

Ieri •< Il P o p o l o », c o m e o r ­
g a n o uff ic iale de l la D.C-. ha 

E—i d e d i c a t o o l t re u n a c o l o n n a a 
q u e s t a p o l e m i c a . Il g i o r n a l e 
r i t i ene c h e i c o m u n i s t i i n t e n ­
d a n o s e m p l i c e m e n t e s frut tare 
c o n t r o la C E D » l ' avvers ione 
e la p r e o c c u p a z i o n e p e r l e a r -

de l la c iv i l tà c h e i c o m u n i s t i 
h a n n o indicato , e c o n c i ò i n ­
coragg iava o b i e t t i v a m e n t e a 
una uni tà di sforzi . N e p p u r e è 
vero che la p o s i z i o n e d e i c o ­
muni s t i s ia « a s e n s o u n i c o »: 
il prob lema è di g i u n g e r e a l ­
la in terd iz ione d i tut te le a r ­
mi t e r m o n u c l e a r i , u n a i n t e r ­
d i z ione per la q u a l e l ' U R S S 
si è p r o n u n c i a t a n e l m o m e n t o 
s t e s s o in cui a n n u n c i a v a d i 
e s s e r e la sola a possederle; 
m e n t r e n o n si p u ò n e g a r e c h e 
i d i r igent i a m e r i c a n i a b b i a n o 
e>-i pos to in a l l a r m e il m o n d o 
e n u n c i a n d o la pol i t ica de l la 
rapp:e.-agl ia a tomica a n c h e 
contro at tacchi che n o n si 
fondino su l l e armi t e r m o n u - l 
eie;,ri . In ogn i caso , il prò-1 
bleuia n u o v o e ogui da to dal ) 
fatto che la d i s t ruz ione a t o m i - . 
ca minacc ia tutt i , c h i u n q u e ] 
sta a p r e n d e r n e mo^truo.-a-
m c n t e l ' iniz iat iva e con q u a -

« in ambient i cattol ic i e v a t i ­
cani >; ricorda c h e « le r a g i o ­
ni de l l 'uni tà dei cattol ic i * s o ­
no s t a t e r ibadite tre giorni ÌU* 
s o n o da l l 'Osservatore r o m a n o 
in rapporto al per ico lo c h e 
minacc ia le l iberta c iv i l i e r e ­
l ig iose in Ital ia; e af ferma 
c h e tali '.agioni ' d i ord ine 
e m i n e n t e m e n t e m o r a l e s o n o 
l e s t e s s e che i sp irarono d o v e ­
r o s a m e n t e dal 1H45 l'azione 
dei cattol ic i , e c o n s e r v a n o o g ­
gi più ancora c h e iei i ia loro 
val idità -. Q u e s t e precir. izioni 
t endono ad e s c l u d e r e c h e vi 

(Continua in 6. nag. » col.) 

La 
«mtori/./.n a 

magistratura 
lltliiic 

di \ O ! : : « T 1 C a l l o - v i l u p p o de l - : 
la c iv i l tà u m a n a «> irli n o m i - • 
ni - c o m p a r i r a n n o dal ia I . U C I . I ; 
r idia terra «*d 1 poi In sujM*r- ' 
- l i t i t o r n e r a n n o .il l 'eià dell:-' 
« t i ' e r n c Leniremmo i! 7 . i / / « n e ' 
di ferro d] Jack l . omlou -- ed 
e s igni f icat ivo c h e il p r u n o ro- ' 
m a n z o p r o e d e n t e il f a - c i - m o . | 
«• propr io nez i i S ta l i l 'n i t i . - ia , 
- t a t o - c r i n o «la un .ìmerw-a-. 
no, a l l ' in iz io del - c c o l o . q u a n - -

do n e s - u n o i i pcn-a*«a — e ' 
forse a b b i a m o a v u t o torto «li 
re-tare incredul i di fronte a l - j 
la d c - c r i / i o n e f inale di N e w 
^ork r i d o n a ad un c u m u l o «li 
macer ie . A b b i a m o - o r r i - o a l ­
le fanta-t;<i icrie di WVIl- de -
- c r i \ e n t c e l i uomini del fu­
turo c o m e o b b i u a t i .« \ i \ e r e 
nel le pro fond i la «Iella t«*rra e 
- b u c a n t i a l la superfic ie s o l o 
di no t te per dar la <acc ia 
az l i u l t i m i e - emplar i di una 
-ot to*pec ie u m a n a a m m a l a t a 
e d e g e n e r a t a , m a la realtà d i 
d o m a n i p o t r e b b e e-^ere a n c o ­
ra pegg iore . 

Noi a b b i a m o p e n i fede nel-
l'intcllig-enza e ne l la rag ione 
u m a n a e «iaroo p e r - u a - i c h e 
la c a t a s t r o f e p u ò e s - e r e e s a ­
rà e v i t a t a . C e r t o o c c o r r o n o 
una n u o v a s t ra teg ia pol i t i ca 
e mi l i tare . L e v e c c h i e c o n c e ­
zioni di e q u i l i b r i o e di rap­
porti di forze n o n - e r \ o n o 
piu . N é *«rvono < la c a c c i a 
• I l e -streghe >, l e a p o c a l i t t i c h e 

Vastissima eco in Gran Bretagna 
alle clamorose dimissioni di Bevan 
Allarme nella destra laluirista - Lna ammissione «lei ' Manchester Guardian : .Non si deve 
sottovalutare la forza che Bevan può raccogliere attorno a se denunziando la politica degli S.U. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , l o . — L'urto 
f ronta le tra B e v a n e i d i r i ­
gent i di d e s t r a de l Par t i to 
l abur i s ta è r i n v i a t o al 29 a p r i ­
le . q u a n d o il g r u p p o p a r l a ­
m e n t a r e de l P a r t i t o si r iunirà 
p e r d i b a t t e r e la l inea da a d o t ­
t a r e s u l l e q u e s t i o n i a s i a t i c h e . 

L e c l a m o r o s e d i m i s s i o n i del 
leader de l la s in i s tra da l * g a ­
b i n e t t o o m b r a *. in s e g n o di 
protes ta c o n t r o il r iarmo d e l ­
ia G e r m a n i a e la pol i t i ca di 
g u e r r a a m e r i c a n a s o n o g i u n t e 
a l la v i g i l i a d e l l u n g o per iodo 
di r i p o s o p a s q u a l e , e fino a l la 
r i c o n v o c a z i o n e de l P a r l a m e n ­
to l e d u e corrent i l a b u r i s t e 
n o n p o t r a n n o far a l t r o c h e 
r a c c o g l i e r e e organ izzare l e 
loro forze in p r e p a r a z i o n e 
de l la b a t t a g l i a . 

La n u o v a cris i in s e n o al 
P a r t i t o è s c o p p i a t a i m p r o v ­
v i sa . a n c h e s e n e l l e u l t i m e 
s e t t i m a n e m o l t i s igni f icat iv i 
s i n t o m i l ' a v e v a n o fat ta r i t e ­
n e r e i n e v i t a b i l e . A n c o r a ieri 
sera , i d e p u t a t i labur i s t i r i t e ­
n e v a n o c h e l 'urto fra A t t l e e 

e B e v a n r ive la tos i a l la C a ­
m e r a dei C o m u n i in s e g u i t o 
al v i o l e n t o a t t a c c o del leader 
d e l l a s in i s t ra al c o m u n i c a t o 
su i co l l oqu i E d e n - D u l l e s , s i 
s a r e b b e c o n c l u s o c o n u n a r e ­
p r i m e n d a s e n z a e c c e s s i v e 
c o n s e g u e n z e a l l ' ind i sc ip l ina to 
m e m b r o de l - g a b i n e t t o o m ­
bra ». 

M a B e v a n , e v i d e n t e m e n t e 
s i c u r o d e l l ' a p p o g g i o de l la s t r a ­
g r a n d e m a g g i o r a n z a de l P a r ­
t i to e de l c o n s e n s o di n o n d i ­
sprezzabi l i s e t tor i di o p i n i o n e 
pubbl i ca h a v o l u t o eg l i s t e s s o 
p r e c i p i t a r e la cris i e porre 
a p e r t a m e n t e la s u a c a n d i d a ­
tura a l l a c a r i c a di c a p o de l 
Par t i to . S i p u ò e s s e r e cer t i 
c h e n e i p r o s s i m i g iorni , cos i 
c o m e a v v e n n e d o p o la v o t a ­
z i o n e su l r i a r m o del la G e r ­
m a n i a , la d i r e z i o n e labur i s ta 
sarà i n o n d a t a da r i c h i e s t e 
d e l l a b a s e p e r c h è s i t e n g a 
u n a c o n f e r e n z a n a z i o n a l e di 
e m e r g e n z a p e r d i s c u t e r e aia 
il riarmo d e l l a G e r m a n i a e l e 
q u e s t i o n i a s i a t i c h e , e s ia , o v ­
v i a m e n t e , l a s t e s s a p o s i z i o n e 
di A t t l e e . S i c c o m e a ta le c o n 

ferenza s t raord inar ia n o n p o ­
trebbero p r e n d e r e p a r t e n é l e 
Trade Unions n e i r a p p r e s e n ­
tanti d e l m o v i m e n t o c o o p e r a ­
t ivo , la p r o s p e t t i v a n o n p u ò 
c e r t o sorr idere a i d ir igent i di 
destra , t roppo c o n s a p e v o l i c h e 
in u n v o t o d e l i e so le o r g a n i z ­
zazioni di b a s e e s s i s a r e b b e r o ' 
c l a m o r o s a m e n t e bat tut i d a ; 
B e v a n . \ 

" N e s s u n o è d i s p o s t o a s o t - • 

mi d i s t r u t t i v e i n v e n t a t e da l la 
s e i e n z a a tomica <-; l a m e n t a 
c h e i l nob i l e d i scorso d i La 
Pira a G i n e v r a s ia s ta lo p r e ­
s e n t a t o «. c o m e una a d e s i o n e 
a l l 'appel lo di Togl iatt i >-; .so­
s t i e n e c h e la pos iz ione c o ­
m u n i s t a contro la bomba H 
e la sua morta le minacc ia s a ­
rebbe « a s e n s o u n i c o », r i v o l ­
ta c i o è c o n t r o l 'America e in 
favore de l l 'Un ione S o v i e t i c a . 

E' una polemica s ter i l e e 
m o l t o r istretta , c h e n o n s e r v e 
a l lo scopo . In c.-sa n o n tanto 
co lp i scono le interpretaz ioni 
errate del ia pos iz ione e d e l l e 
proposte elei c o m u n i s t i , q u a n ­
to la leggerezza con cu i è e l u ­
sa la q u e - i i o n o v e r a : q u e l l a 
del m o d o di s a l v a r e la c iv i l tà 
dal pericolo clic i n c o m b e . N o n 
è v e r o che l'Unità abbia p r e ­
sentato il d i -corso di La Pira 
c o m e u n i rielezione a l l 'appe l lo 
di Togl iat ' : : l'ha p r e s e n t a l o 
col r i l i evo eh" m e r i t a v a , e c h e f l u n f l U f ' s<-'f,P° 1<» faccia: q u e s t o 
"II' Popolo,. nr,n ha creduto.<* '1 problema c h e sta dinanzi 
di dove™".! dare, p e r c h è d e - ! - ' , i f ' " l a . - e ca t to l i che , e che ri­
nunc iava ;! per ico lo c h e m i - j c n i c d f ' un 'az ione c o m u n e . Lo 
naccia tutti , ^ -pr imeva c o n c i ò a n t i c o m u n i s m o non offre a i -

d i f e s a - c u n a so luz ione . L 'ant i comu-
jn i s ino . '.a d i v i - i o n e , .e pos iz in-
jni s o l a m e n t e n e g a t i v e e i v e c -
.ch i -c i iem i aggravano anzi le 
cond iz ion i n e l l e qua!: 'a ea-

i t a s t i o f e può malti:€iic-
• In q u e s t o q u a d r o genera le . 
[ p r o f o n d a m e n t e nii' .vo ri.-pet-
• to al passa to fé . - I m g e n z a e 
I gì av i ta dei problemi m o n d i a -
jì i , acquis ta un i n t e i e - - e n u o - ! 
Jvo a n c h e la ci i-i t h e m a t u r a ' 
ne l la D e m o c i a z i a O r i a n a , e. 

Ichc ha ragg iunto *:n g i a d o di ' 
'acutezza c h e non ha p i o b a b i l -
' m e n t e precedent . . Le tre i n - j 
t e r v i s i e conce.--e a un set t i -1 , T r k C r , . , . T1 „ . . 

più ol tranzist i d ir igent i deg l i ]:manale da A n i r e o : : ; . da T o - M U b L A . l o — Il P r e s t d e n -
S ta t i Uniti c o s t i t u i s c a n o g a - ; g n i e da Pe'.la h a n n o a v u t o ' t e de l c o n s i g l i o s o v i e t i c o 
ranzia suff ic iente d i p a c e . . n o t e v o l e r isonanza c o m e ul-jC»eorgi M a l e n k o v e la s u a 

N e g l i ambient i pol i t ic i b r i - l i m a mani f e s taz ione di ques ta c o n s o r t e h a n n o a s s i s t i t o q u e -
crisi . C o m e e noto i tre. c o n ! s t a s e r a a l i u l t i m a r a p p r e s e n -

g iorno , ai quale h a n n o a d e ­
rito tutti i cons ig l ier i c o m u ­
nali , dice tra l'altro; « Inter ­
pretando il des ider io u n a n i ­
m e della c i t tadinanza, t a n ­
to d u r a m e n t e provata dagl i 
event i bell ici , e s p r i m e t e i -
vidi voti a f f inchè at traver­
so la concorde co l laboraz io ­
ne di tutti i Paesi , .si g i u n ­
ga ad o t t enere l ' interdiz ione 
di ogni arma a tomica e 
nucleare e d al contro l lo d e ­
gli armament i ; si ausp ica un 
incontro dei rappresentant i 
de l le grandi po tenze per ga ­
rantire la d i s t ens ione e la 
pace a tutti i popol i ». Va 
det to inoltre che il cons ig l io 
c o m u n a l e di Ales sandr ia ha 
preso l ' iniziativa di inviare 
l 'ordine de l g i o r n o a tutti i 
munic ip i del la provinc ia per­
c h è sia d i scusso in tutti i 
cons ig l i . 

A n c h e nel cons ig l io c o m u ­
nale di Pesaro tutti i c o n ­
sigl ieri , dai comuni s t i ai d e ­
mocrist iani , sono stati c o n ­
cordi ne l l 'approvare un ord i ­
ne del g iorno in cui si s o l ­
lecita l ' interdizione d e l l e a r ­
mi s terminatr ic i . Anz i , su 
espl ic i ta proposta de l c o n s i ­
g l iere democr i s t iano genera l e 
Pacca nell 'o.d.g. è s tata i n s e ­
rita la richiesta che si g iunga 
a un accordo tra 'e grandi 
potenze per la r iduz ione p r o ­
gress iva e conti o l iata di tut­
ti gli a r m a m e n t i . Ordini del 
g iorno contro le a n n i t e r m o ­
nucleari s«)iio s tat i approva­
ti a l l 'unanimità a n c h e dai 
consigl i comunal i di Cas te l -
f iorentino Carni ( M o d e n a ) e 

Ba iano ( A v e l l i n o ) . 

A Pistoia il vo to per la 
interdiz ione de l l e armi ter­
monuclear i e s t a l o e spresso 
dalla maggioranza de l c o n s i ­
g l io c o m u n a l e e da d u e c o n ­
s igl ier i del la m i n o r a n z a . D u e 
consigl ier i d.e., p u r e s s e n d o ­
si astenut i dal la vo taz ione 
hanno auspicato con una d i ­
chiaraz ione c h e la sc ienza sia 
posta e s c l u s i v a m e n t e ni s e r ­
vizio del progresso . A G i u -
l ianova ( T e r a m o ) a n c h e i 
consigl ieri soc ia ldemocrat ic i 
si sono unit i ai comuni s t i e 
ai social ist i nel c h i e d e r e laj 
m e - s a al b a n d o de l l e armit 
termonuclear i . I 

m e n t e p o r t e r e b b e ! o la mor­
te fra grandi m a s s e di i n n o ­
cent i , S i u n i s c a n o tutt i gli 
uomin i di b u o n a vo lontà , nel 
decenna le de l la Res is tenza , 
per s cong iurare ta le i m m a n e 
jat tura e s a l v a g u a r d a r e la 
pace ne l m o n d o ». 

Tra le p r e s e di pos i z ione di 
autorità p u b b l i c h e mer i ta 
una s e g n a l a z i o n e .speciale la 
risposta c h e il v e s c o v o di 
Trev i so , mnns . M a n t i e r o . ha 
dato ad una d e l e g a z i o n e ili 
donne c h e si era recata da 
lui iier chiedergl i di un ire la 
sua voce a que l la di tut te 
le madri c h e i n v o c a n o la 
interdiz ione del lo nrmi di 
s termin io co l l e t t ivo . 11 v e s c o -

Il telegramma 
di Otto Nuschke 
UMILINO 15 (S. Se). -

I/on. Otto Nuschkr, presi­
dente «Iella Democrazia cri­
stiana e vice-presidente ilei 
consiRlio ilei ministri della 
Repubblica democratica tf-
III-SCL. ha chiesto oggi al 
l'nntclii e di adoperare la 
sua autorità presso le gran­
ili potenze per far sospen­
dere gli esperimenti con la 
bomba II e per ottenere, la 
interdizione dell'arma ato­
mica. 

« I popoli — dice i | te le­
gramma — guardano con 
p r o f o n d a preoccupazione 
agli esperimenti con la bom­
ba all'idrogeno, effettuati 
dagli Stali Uniti nell'oceano 
Pacifico. Vostra Santità si è 
già più volte pronunciata 
contro l'utilizzazione delle 
moderne ann i «li sterminio 
in massa. Come presidente 
dell'unione democratica cri­
stiana nel la Repubblica de­
mocratica tedesca, le rivol­
go la preghiera di porre la 
sua autorevole parola sulla 
bilancia e pronunciarsi per 
la cessazione di ogni espe­
rimento con la bomba al­
l'idrogeno e per Immediate 
trattative fra le grandi po­
tenze col fine di limitare la 
ulilÌ7zazionc «Iella energia 
atomica ai soli tini parlficl 
e «li escludere l'uso della 
bomba ». 

la ste-.-a e s igenza d i 

Un particolare s ign i f i ca to 
in ques to p leb i sc i to d i c o n ­
danna per ì terribil i ord ign i 
di d i s truz ione di m a s s a a c q u i ­
eta l 'appello r ivo l to da t u t ­
ti i partiti ant i fasc is t i e d a l ­
le organizzazioni c o m b a t t e n ­
t i s t iche di Me.-sin;i. Le orLM-

jnizzazioni del PCI. de l la D C . ' 
del PLI. del P S L d e l PRI . 
del P.SDI. m-sieme con le a s -

, -oc .az ioni dei part ig iani , dei 
i combattent i e dei mut i la t i , 
i |ii un appel lo l a n c i a l o al po -
i polo della citta per e.-altare 

u n m a n i f e s t o a n t i - C E D j h« He.-istcnza c o n n o i naz i fa -
• -c i - t i . d ich iarano: .. N e l m o ­

m e n t o m cui c c l e b n a m f j q u e ­
sto e lor io -o ed o p e r o - o d e ­
c e n n a l e del la Re- i s t enza . nel 
m o n d o si fanno minacc ios i i 
p e n c o l i «ii una n u o v a g u e r ­
ra io l i armi s e m p r e p iù m i ­
cidial i che i n d i - c r i m i n a t a -

1 i — l a Procura «l*-.-
.l'rt. «li L'Ulne ria acc<..-

t I l i NI­
LI ItC.Hi! 
io : . ii '..-ii i>.t-c:itati> da. i ' -
:..I'-IU> .>:<>-.:nci«.e u>;:a pner 
cf.n'r'. i: tli-.leo «>5>;»oi*o dai'.a 
0,'ievur.i a".'* a:iLssioi^ «li rr.a'u-
fi--- e « tt,, ;r, CED 

Malenkov e Molotov 
alla "Comédie Fran<;aise„ 
I due dirìgenti sovietici, assieme a Krusciov, Kagano-
vic, Bulgaria e Scvernik, hanno assistito all'ultima 
rappresentazione del « Bourgeois gentilhomme » 

LUCA TREVISANI 

(Continua in t. pag. C. col.) 
d i v e r s e s fumature , 

OT T 
•5*** il rongresso 

del P.C. inglese 

j tacca to il quadripart i to c o m e ! ' , ! ^ o m ! r e " c 

' . ineff iciente, h a n n o a u s p i c a t o ! d a ' , i i . Co'[,f,du 

h a n n o a t - l t a z l o n e de l - B o u r g e o i s G e n -
data a Mosca 

oici to'• J '* ' la •-«•«•'uie francasse. j 
una a l l eanza con i m o n a r c h i - ! . G , j a ? - s t i

K £ l . a v a t V ? r
I

, n g r a _ j , T , ; -v, - , , , u u-
z i a n d o il p u b b l i c o c h e li a v e - j M o l o t o v ha a l z a t o il b i c c h i e - , le i e s t e sa -u p iano ind iv idua 

i l e 

, , . , , . L O N D R A . 15 — Circa m i l l e 
t o v a l u t a r e la forza c h e i l i t j e l e e a t i si r i u n i r a n n o d o m a -
l 0 n / f 0 * H a l l o £r,r.,=?tw^ « . . .X •—.*»_! 7 ° . , _-* *-, 

ni p e r il 23. C o n g r e s s o n a z i o -
leader d e l l a s in i s t ra p u ò r a c - j 
cog l i ere i n t o r n o a s é — n o t a 
s t a m a n e il r e d a t t o r e po l i t i co 
de l Manchester Guardian — 
n e l m o m e n t o in c u i e g l i d e ­
n u n c i a l a po l i t i ca deg l i S t a t i 
Uni t i ». 

E n o n c'è d u b b i o c h e , c o m e 
già a v v e n n e n e l 1951, B e v a n 
ha d ich iara to a p e r t a l a cr is i 
in s e n o al P a r t i t o n e l m o m é n ­
to s t e s s o in c u i s i è re so c o n ­
to c h e l ' op in ione p u b b l i c a e s i ­
g e u n a s v o l t a r a d i c a l e n e l l a 
pol i t ica e s t e r a i n g l e s e , n o n r i ­
t e n e n d o c h e l a ta t t i ca p o s s i ­
b i l i s ta d e l g o v e r n o c o n s e r v a ­
tore e l e m a n o v r e d i re t t e a 
porre u n f r e n o m o d e r a t o r e a i 

sono; 
m o 

n a i e de l P a r t i t o 
br i tann ico . 

I lavori s a r a n n o a p e r t i d a l 

f(res idente d e l P a r t i t o W i l -
i a m G a l l a c h e r e p r e n d e r à 

q u i n d i la paro la il s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e H a r r y P o l h t t , c h e 
s v o l g e r à il r a p p o r t o p o l i t i c o . 
La d i s c u s s i o n e s u l r a p p o r t o 
sarà c o n c l u s a d a J o h n G o l l e n 
d o m e n i c a m a t t i n a . 

L u n e d ì il c o n g r e s s o s a r à 
c h i u s o d a u n d i s c o r s o d i J . R. 
C a m b e l l , d i r e t t o r e d e l D a i l y 
Worker. D e l e g a t i d i 15 par t i t i 
f ra te l l i p o r t e r a n n o il s a l u t o 
a l c o n g r e s s o de i c o m u n i s t i 
inglesi. 

I ic f ino ai fa?ci-ti . e si 
riferit i v a g a m e n t e a un 
v i m e n t o di u n i o n e 

. ~ - . . „ - . - *e "* C r i e ?* profila e c h e d o -
cornunl s ta ! v ' e b b e un ire un'ala d e m o c r i ­

s t iana a l l 'es trema destra . 
Le reazioni a q u e s t e i n t e r ­

v i s t e s o n o s t a t e m o l t e e i m ­
m e d i a t e . Innanz i tu t to v i è s t a ­
ta u n a prec i saz ione d e l l o s t e s ­
s o Andreo t i i , il q u a l e h a d e t t o 
c h e egl i ignora l ' es i s tenza de l 
m o v i m e n t o di u n i o n e n a z i o ­
na le , c h e s i s e n t e l e g a t o al 
s u o part i to c o m e Io e r a n e l 
1943. e c h e non p r i v e r à i l g o ­
v e r n o S c e i b a d e l l a s u a s o l i ­
dar ie tà . In s e c o n d o l u o g o , u n a 
not iz ia •- A n s a » d a t a t a da l la 
Città de l V a t i c a n o n e g a c h e 
voci r e l a t i v e a l n u o v o m o v i ­
m e n t o s i a n o s t a t e p r o s p e t t a t e 

iva c h i a m a t i p e r la 22' vo l ta 
'a l la r iba l ta . " q u a n d o , a u n 

„ , , , - „ i tratto , B e a t r i c e B r e t t y e 
n a z i o n a - J L o u i s S e , g n e r v e n i v a n o i n ­

vi ta t i da l d i r e t t o r e de ! t ea tro 
a r e c a r s i c o n lui ne l p a l c o 
d 'onore . S t u p e f a t t i , i d u e a r ­
tist i s i s o n o trovat i d a v a n t i 
ad u n a t a v o l a i m b a n d i t a , i n ­
t o r n o a l la q u a l e e r a n o il 
P r e s i d e n t e del c o n s i g l i o M a ­
l e n k o v , il Minis tro deg l i e s t e ­
ri M o l o t o v , il p r i m o s e g r e t a ­
r io d e l C o m i t a t o c e n t r a l e d e l 
P a r t i t o c o m u n i s t a K r u s c i o v , il 
v i c e p r e s i d e n t e de l c o n s i g l i o 
K a g a n o v i c , il M i n i s t r o d e l l a 
d i fe sa naz iona le , g e n . B u l g a -
n i n e i l P r e s i d e n t e d e l C o ­
m i t a t o c e n t r a l e d e i s i n d a c a t i 
sov ie t ic i , S c v e r n i k . 

A t u r n o tut t i g l i ar t i s t i — 
J e a n M a y e r , M a u r i c e E s c a n -

v o ha d ich iara to di essere 
c o n le d o n n e contro ogn i a r ­
m e e per la pace e ha a s ­
s icurato c h e interesserà il 
prefe t to p e r c h è il r a p p r e s e n ­
tante del governi» d e v e c o ­
noscere il d e s i d e r i o de l l e 
donne t rev ig iane . 

De legaz ion i di d o n n e s i 
sono recate a n c h e da l s i n ­
daco di T r e v i s o , prof. A l e s ­
sandro Tronconi a c h i e d e r e 
la sua so l idar ie tà contro le 
armi s terminatr ic i . Egi i ha 
dich iarato : « P e r princ ip io 
s o n o contro qua l s ia s i arma 
e in part ico lare contro q u e l ­
le armi a t o m i c h e e t e r m o -
nuclea i i c h e porterebbero !a 
m o r t e e la d i s t ruz ione non 
sol tanto fra el i esercit i c o m ­
battent i . ma co lp irebbero c i t ­
tà. paesi e popo laz ione inei -
m e e tutta la \ . t a del m o n ­
do 

• •Dopo ì recenti c -per i -
m e n t i t ermonuclear i e d*. 
fronte a quant i altri --i P~o-

: spettano. p l l o darsi che t e o -
j r:cainente noi - iamo . -empie 
i .n - tato di por.co'o perchè e 
.'-i-iil'.ato incontrol labi le i". d l t -
! fondersi del le n u v o l e r a d i o a t ­
t i v e che potrebbero abbat -
::or-i , non si sa d o \ e , co l p r o -
p u o peso mort i f ero . 

•< La ce l ebraz ione de l 25 
jApri le dovrà c s - e r e . n o n solo 
; una giornata di e sa l taz ione 
df i valori d e l l a Res is tenza m* 

de . J e a n Piat , G e r m a i n e ! a n « b c u n atto di d i fesa de l -
Rouer , M i c h e l i n e Boudet , ! la p a c e ». 
M a n e S a b o u r e t — s o n o e n - L' iniz iat iva d e l l e d o n n e ri: 
trati ne l pa lco d'onore , d o v e ! T r e v i s o n o n è c h e u n a del le 
si è br indato s u c c e s s i v a m e n t e ! tante c h e s i s u s s e g u o n o ;n 
a Mol ière , al t a l e n t o d e g l i . q u e s t o \ e r o e propr io m o v i -
artisti frances i e a l l a a m i c i - I m e n t o di massa per la s a l -
zia f r a n c o - s o v i e t i c a . » vezza de l ia c i v i l t à u m a n a . 

D o p o q u e s t ' u l t i m o br ind i s i . A d Ancona , ad e s e m p i o , ne-
rioni di C a p o d i m o n t e , d: 

re i d i cendo: - A b b i a m o b e v u t o ' M i a n o e di P a l o m b e l l a c i r -
a i , 1 i a . « , D e i a u e U a F r a n c , a e c o I a una pe t i z ione per I« 
de l l U R S S , b e v i a m o q u e s t a ; m - S i ? a a l b a n d o d e l I e a r r n : 

vo l ta a l i a m i c i z i a de l l U R S S j t e r m 0 n u c l e a r i . Oltre mi l le 
c i t tadini l 'hanno già firrna-e d e l l a F r a n c i a - . M o l o t o v ha 

poi p r o p o s t o u n br ind i s i * al 
sorr i so s m a g l i a n t e e c o n t a ­
g i o s o d i B e a t r i c e B r e t t y ». 

T r a u n b i c c h i e r e di v o d k a 
e u n toas t a l c a v i a l e , la c o n ­
v e r s a z i o n e ha p r e s o r a p i d a ­
m e n t e u n t o n o f a m i l i a r e e a 
u n c e r t o p u n t o M a l e n k o v , r i ­
v o l g e n d o s i a M a r i e S a b o u r e t . 
l e h a c h i e s t o s o r r i d e n d o : «Vo i 
n o n a v e t e paura d i n o i ? N o n 
a v e t e a v u t o paura d i a t t r a ­
v e r s a r e la terr ib i l e c o r t i n a d i 
ferro? ». P e r l 'at tr ice h a r i ­
s p o s t o M a u r i c e E s c a n d e : 
« N o n h o v i s t o c o r t i n e d i 
ferro: anzi , s o n o a r r i v a t o s i n 
q u i s e n z a p a s s a p o r t o ». 

ta. Il m o v i m e n t o de i part i ­
giani de l la p a c e v a s v o l g e n ­
d o in ques t i g iorni centina*.."} 
di r iunioni di casegg ia to ari 
Alesiandrir». G e n o v a e F i ­
renze . A Napol i l 'assemblea 
per !a pace svo l tas i a l r io­
ne V o m e r o con l ' intervento 
de l senatore A r t u r o Labr io ­
la ha inv iato u n t e l e g r a m ­
m a 5i Segretar i di S ta to d e l ­
la Città de l V a t i c a n o : « C i t ­
tadini v o m e r e s i r ivo lgono a p ­
pe l lo m a s s i m e autori tà c a t t o ­
l i c h e autorevo le in tervento 
interdiz ione armi t e r m o n u ­
cleari sa lvezza c iv i l tà u m a n a . 
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MENTRE LA D.C. MOLTIPLICA LE SUE ALLEANZE CON I MONARCO-FASCISTI 

Grandi 
lanciate 

iniziative per 
dal comitato del 

la rinascila 
Mezzogiorno 

L'on. Giorgio Amendola propone di indire entro il 1954 il 2. congresso del popolo meridionale - Proposte di 
Spano, Li Causi, Sclontl e Luctana Vlvianl - Presenti gli on. Arturo Labriola, Cerabona e Luigi Angrisani 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI. 15. - «Pensate allo 
esempio che viene da paesi 
come l'Unione sovietica, la 
Cina, le democrazie popolari, 
che proprio nel tempo in cui 
le armi termo-nuclerari mi ­
nacciano immani distruzioni, 
portano avanti le loro gigan­
tesche opere di pace e di r e ­
denzione economica di interi 
territori. E' un' indicazione 
anche per noi. Ponendo le 
nostre esigenze di rinascita, 
collegandole alla necessità di 
profonde riforme di struttura, 
che permettano di risolvere i 
problemi delle nostre regioni, 
noi affermiamo nello stesso 
tempo il diritto alla vita ed 
alla salvezza della civiltà del­
le nostre popolazioni ». 

Con questo concetto, l'on. 
Li Causi ha chiuso il suo in­
tervento all'assemblea gene-
la le del Comitato nazionale 
per la rinascita del Mezzo­
giorno, che ha aperto i suoi 
lavori stamane nel salone 
della Camera del lavoro. 

All' assemblea partecipano 

folte delegazioni di tutte le 
province meridionali, dello 
Abruzzo, della Sardegna, del­
la Sicilia. Da quest'ultima 
isola sono giunti numerosi 
deputati al Parlamento sici­
liano, consiglieri provinciali e 
comunali e dirigenti sindacali. 
Numerosi sono anche i parla­
mentari democratici pugliesi, 
calabresi e campani. 

Molti anche gli indipenden­
ti presenti tra i quali è, insie­
me con il senatore Labriola e 
l'on. Cerabona, il senatore 
Luigi Angrisani. 

L'assemblea ha chiamato 
alla sua presidenza gli onore­
voli Giorgio Amendola, Artu­
ro Labriola, Francesco De 
Martino, Cerabona, Scappini, 
Alicata, Spano, Li Causi e 
Giacomo Mancini. Ha aperto i 
lavori l'on. Giorgio Amendola, 
che ha preso a punto di par­
tenza della sua relazione l'ul­
tima riunione del comitato, 
tenutasi all' indomani del 7 
giugno, e nella quale fu di­
chiarato che le forze della ri­
nascita avrebbero dato il loro 

Successi salariali 
a Napoli e Palermo 

Le trattative per il conglobamento 
sono stale rinviate al 22 e 25 aprile 

Ha avuto luogo ieri un 
nuovo incontro tra i rap­
presentanti della Confindu-
stria, della CGIL, della CISL 
e della UIL per l'esame del 
problema del conglobamento 
dei salari nel settore indu­
striale. 

Ai rappresentanti di tutte 
le organizzazioni di lavoro la 
delegazione industriale ha 
fornito chiarimenti di carat­
tere tecnico sul documento 
inviato lunedì scorso. 

La prossima sessione di 
trattative è stata fissata per 
i giorni 22 e 23 aprile p. v. 

Dopo la presa di posizione 
delle tre organizzazioni s in­
dacali avvenuta nei giorni 
scorsi — tra le quali va sot­
tolineata quella della CISL, 
che contrariamente alla CGIL 
e alla UIL si è dichiarata 
soddisfatta dell'atteggiamento 
assunto dalla Confindustria 
nelle recenti trattative — è 
necessario rilevare che, gior­
no per giorno, crescono nelle 
aziende le aperte sconfessio­
ni all'operato dei dirigenti 
della CISL. 

Ieri sono state le maestran­
ze della B.P.D. di Colleferro 
— nonostante il tentativo fat­
to dal segretario cislino della 
commissione interna, per ac­
cantonare una proposta a-
vanzata dai rappresentanti 
della lista unitaria — e ricon­
fermare la giustezza delle ri­
chieste avanzate dalla CGIL: 
nel corso di un'assemblea 
generale, infatti, all'unanimi­
tà le maestranze si sono d i ­
chiarate concordi per un ac­
conto di 10.000 lire, e han­
no dato mandato alla Com-
missione interna perchè si 
faccia immediata richiesta 
alla direzione. Da rilevare 
che le richieste avanzate 
dalla CISL per la provincia 
sono appena di 55 lire al 
giorno. 

A Napoli, nel settore dei 
trasporti, dopo i successi o t ­
tenuti all'ATAN, all'ARAN e 
alla funicolare del Vomero 
altri successi sono stati otte­
nuti dai dipendenti della f u ­
nicolare Centrale e di Chiaia 
Infatti essi hanno strappato 
rispettivamente 2 2 . 0 0 0 e 
21.000 lire. In queste somme 
sono compresi, oltre che l'ac­
conto sui futuri aumenti sa ­
lariali. anche una gratifica 
pasquale e il premio ni primo 
maggio. 

Alla Vesuviana le mae­
stranze hanno ottenuto un 
premio di Pasqua di 6250 
lire; ai dipendenti delle dit­
te appaltatrici è stato inve­
re distribuito un premio di 
4000 lire per gli uomini e 
3000 lire per le donne. 

Al cantiere Navale di Pa­
lermo, dopo gli scioperi di 
martedì e di mercoledì, l e 
trattative tra la Commissio­
ne Interna e la Direzione 
hanno portato alla corre-; 
sponsione di un anticipo di 
lire 6 mila per i capi fa­
miglia e di lire 4 mila per gli 
scapoli: la natura di questo 
anticipo sarà discusso e de­
finito subito dopo le feste 
pasquali. 

Lo stesso risultato è stato 
raggiunto al lOMSSA. 

Alla Vaselli si è ottenuto 
un acconto di 5 mila lire per 
tutti i lavoratori, computa 
bili sui futuri miglioramenti 
ed eventualmente sulla 13 
mensilità. 

Alla SAIA le 6 mila lire 
sono state conferite come 
premio pasquale, mentre la 
S A S T è uscita daL suo irri 
gidimento, annunziando per 
domani una riunione presso 
l'Ufficio del Lavoro. 

Precedentemente gli edili 
della ditta Amoroso avevano 
ottenuto un «acconto di quat 
tro mila lire. 
. Anche a Piacenza l'impre­

sa Ghilardoni e la Cemente-
ria Rossi sono state costrette 
a concedere sensibili aumen­
ti ai propri dipendenti. Ad 
Abbiategrasso (Milano) le im­
prese Comencini, Colombo. 
Rossini, Amadeo, Magonza, e 

Arte Edile hanno concesso 
ai propri dipendenti aumenti 
mensili di 2 mila lire. 

Il compagno Valtfarchi 
ferito in un incidente 

FIRENZE. 15 (A.C.). — Il 
Segretario nazionale del Sinda­
cato poligrafici aderente alla 
CGIL, Giovanni Valdarchi, e il 
segretario provinciale, Fernan­
do Forconi, sono rimasti feriti 
in un incidente della strada. I 
due dirigenti sindacali viaggia­
vano a bordo di un motoseoo-
ters guidato dal Forconi, quan­
do nei pressi di Porta Romana, 
venivano a collisione con una 
auto e sbalzati a terra. All'o­
spedale il compagno Valdarchi 
è stato giudicato guaribile in 
30 giorni e il Forconi in 25 per 
fratture e ferite varie. 

Ai due compagni auguriamo 
una pronta e completa guari­
gione. 1 

appoggio ad ogni governo che 
avesse accettato un program­
ma organico di soluzione dei 
problemi meridionali. Dopo 
avere ricordato le iniziative e 
la volontà unitarie manifesta­
tesi In numerose occasioni do­
po il sette giugno, Amendola 
ha ricordato due ordini di 
fatti che sono venuti ad in­
terrompere quel processo: le 
crisi di governo, da una parte, 
che hanno portalo all'attuale 
ministero, il quale mantiene 
e conferma, nei rispetti del 
Sud, quel particolare tipo di 
politica <- colonizzatrice -> che 
si esprime nel nome dell'on. 
Campilli e nei programmi 
della <' Cassa per il Mezzo­
giorno»; e dall'altra parte l'al­
leanza elenco-monarchico- fa­
scista di Castellammare. 

« Occorre — dice a questo 
proposito Amendola — conno 
l'alleanza clerico-monarchico-
fascista. che rappresenta un 
passato di oppressione e di 
miseria, l'unione di tutti i de­
mocratici per la rinascita del 
Mezzogiorno e il progresso; 
per l'indipendenza nazionale 

Nuova anche è la situazione 
che si è determinata per la 
minaccia delle armi termo­
nucleari. Più ancora che nel 
passato, occorre quindi riba­
dire che non può esservi pos­
sibilità di rinascita, al di fuo­
ri dell'opposizione a quelle 
armi e della salvezza della 
pace. Nemmeno possono ri­
solversi gli equilibri econo­
mici interni dei singoli paesi. 
senza la salvaguardia della 
loio indipendenza nazionale. 
Se la CED fosse approvata, 
nessuna speranza potrebbe 
avere l'Italia di vedere risolti 
i nroblemi interni della sua 
vita economica. Insieme con 
la pace la libertà è l'altra 
condizione essenziale per il 
progresso delle regioni meri­
dionali ». 

Amendola ha concluso quin­
di con la proposta dì tene­
re entro quest'anno, a tre 
anni di distanza dal congresso 
svoltosi a Bari, un secondo 
congresso del popolo meridio­
nale, sulla base di una inve­
stitura democratica, che rac­
colga cioè sindaci e consiglie­
ri comunali e provinciali, 
dirigenti sindacali, politici e 
di organizzazioni di massa, 
per fare un bilancio del cam­
mino percorso in dieci anni 
di vita democratica nel Mez­
zogiorno» e che permetta an­
che di celebrare e'pórre nella 
giusta-luce il-contributo dei 
meridionali alla guerra di Li­
berazione, della quale si ce­
lebra il decennale. Il congres­
s i dovrebbe essere preceduto 

festazioni, tra le quali il con­
vegno per la riforma dei patti 
agrari. 

Dopo la relazione di Amen­
dola ha preso la parola il 
sen. Spano il quale ha sottoli­
neato le iniziative di rinascita 
che in Sardegna si sviluppano 
attorno al Parlamento regio­
nale. presieduto da un demo­
cristiano, ed ha annunciato un 
convegno sui problemi del 
banditismo e sulla necessità, 
per risolverli, di un profon­
do rinnovamento delle strut­
ture economiche e sociali del­
la Sardegna; un convegno per 
l'industria sarda, con parti­
colare riferimento olla lotta 
contro il monopolio elettrico; 
e infine un congresso del po­
polo sardo. 

Sulla Pu?lia ha riferito alla 
assemblea il professor Renato 
Scionti, che ha comunicato le 
iniziative in coi so nella re­
gione, alla testa delle quali 
sono spesso comitati cittadini 
unitari, precisando che i tre 
problemi fondamentali che 
si pongono alla Puglia sono 

quelli della riforma fondiaria 
ed agraria, della difesa della 
industria, della ripresa dei 
traffici con l'Oriente. Scionti 
ha anche annunciato un con­
vegno di tutte le Commissioni 
interne del Mezzogiorno a Ta­
ranto. 

Dopo l'intervento dell'ono­
revole Li Causi, l'onorevole 
Luciana Viviani ha annun­
ciato un congresso delle don­
ne meridionali, che dovrà 
porre particolarmente l'ac­
cento sulle lotte delle lavora­
trici e sui problemi della mi ­
seria. Il congresso dovrà an­
che contribuire a tendere più 
strutturato organizzativamen­
te il movimento di emancipa­
zione femminile nel Sud. Il 
dott. Pietro Valenza ha in ­
fine denunciato il fallimen­
to di tutta la politica cle­
ricale in Lucania ed ha sot­
tolineato l'importanza della 
manifestazione indetta in Lu­
cania nel cinquantenario del­
la prima legge speciale per la 
Basilicata. 

N. S. 

literveito della CGIL 
in difena delle C. I. 

ielle aziende statali 
Alcune amministrazioni sta­

tali, fra cut quella del Mini­
stero della Difesa, spingendo 
il loro zelo al di là delle stesse 
decisioni antisindacali prese 
dal Consiglio dei Ministri re­
lative allo sfratto dalle sedi 
sindacali, hanno Intimato lo 
•fratto delle Commissioni in 
terne e la revoca delle possi­
bilità del dirigenti di esplicare 
I» loro funzione. •' 

La Segreteria della CGIL è 
pertanto Intervenuta presso 1» 
Presidenza del Consiglio chie­
dendo che siano ritirate le 
pretese illegali intimate alle 
COMI, e perchè sia garantito 
ai loro componenti la possibl 
lità di adempiere al compili 
per I quali sono stati eletti 
da tutti i lavoratori indipen­
dentemente dalla loro apparte­
nenza a qualsiasi sindacato. La 
Segreteria esorta i lavoratori 
a difendere la loro rappreseli 
tanza unitaria nelle rispettive 
aziende. 

Il direttore delle FF. SS. 
si dimette dalla CIT 

11 Direttore geneiale delle 
FF. SS. ing. Di Raimondo ha 
rassegnato le dimissioni da 
Presidente della C.I.T., della 
CI A.T. e della « Lardcrello », 
nonché da membro del Consi­
glio dell'I N.T. per l'impossibi­
lita dei dipendenti dello Stato 
di ricoprire incarichi in società 
di azionariato statale. 

CONCLUSO IL PROCESSO AL DIRETTORE DI « CANDIDO » 

Guareschi condannalo 
a un anno di reclusione 

Un punto oscuro dell* causa: il rigetto della richiesta di perizia sulle lettere 
L'imputato, non essendoti appellato, dovrebbe scontare in carcere la pena 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 13. — II proces­
so De Gasperi-Guareschi s'è 
concluso con la condanna del 

tica essere convinti che i vari 
depositari e detentori del 
carteggio di Mussolini, siano 
dei giocolieri di cattivo gene­
re e che alimentano una po -

direttore di « Candido >, adAemica, nefasta nell'opinione 
un anno di reclusione, per 
reato di diffamazione a mez­
zo della stennpa. Una sen­
tenza di condanno erri atte­
sa, seppure meno severa. 
Tuttavia il processo lascia 
una impressione non del tut­
to netta nell'opinione pub­
blica. 

De Gasperi e il suo avvocalo, 
il prò/. Delirala, hanno vo­
luto ad ogni costo sottrarre 
i documenti ad un esame le­
gale e chimico, tale da ac­
certarne davanti all'opinione 
pubblica, la falsità. Ciò che 
avrebbe tolto a Giovamiitio 
Guarescìii ogni possibilità di 
recitare la sua parte prefe­
rita, che è quella del marti­
re. La condanna emessa dal 
Tribunale, giusta o meno, 
presenta un punto oscuro: la 
mancanza della prora nel 
reato. Non costa molta fa-

Scioperi e manifeslaiioni a Geuowa 
ronlro nnleiìsiltoala smohililaiione 
// presidente delVÌ.R.l. riconferma i licenziamenti alla S. Giorgio — Un'ora e mezzo di 
sospensione del lavoro a Sestri Ponente — La polizia è intervenuta contro i manifestanti 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 15. — Dopo set­
timane di agitazione, che in 
questi ultimi quattro giorni 
erano sfociate in imponenti 
manifestazioni popolari pel­
le strade del ponente di Ge­
nova. in scioperi di varia 
durata e in diecine di comizi 
volanti, stamane i lavoratori 
della San Giorgio e la popo­
lazione sestrese si sono nuo­
vamente uniti in una decisa 
protesta in alcuni minti del­
la città; e, allorciuando la po­
lizia è intervenuta per le 
strade con diecine .di camio­
nette, è apparso chiaro a tut­
ti come l'attuale governo vo ­
glia sostenere la politica di 
smobilitazione con il manga­
nello. Infatti è di ieri l'incre 
dibile dichiarazione dell'inge­
gner Bonini, presidente del-
l'IRI, il quale ha comunica­
to che i massicci licenziamen-

d'oro della Resistenza, la San 
Giorgio, non possono essere 
ormai né ridotti nò procra­
stinati. 

intanto, come acconto sul 
tonnellaggio che sarà asse­
gnato alle fabbriche sestresi, 
venga disposta al Cantiere 

Questa afférmazione del- navale Ansaldo la costruzione 
l'ing. Bonini significa che si di due motonavi da 20.00(1 

da una serie di altre mani- ti della fabbrica medaglia 

Due bambine e la madre 
uccise nel sonno a coltellate 

La terribile strage è avvenuta in una casa di Marghera - Il racconto del capo­
famiglia, ferito anch'egli - Oscura tragedia familiare o delitto di un folle? 

VENEZIA, 15. — Una or­
ribile strage è stata compiu­
ta stanotte a Marghera: una 
madre e due figliolette sono 
state barbaramente sgozzate 
nella loro camera da letto 
con un coltello da macel­
laio. 

Su una parete è stata tro­
vata una lettera scritta su 
carta rigata, in pessima cal­
ligrafia, che diceva: «Siamo 
degli ex carcerati evasi. A b ­
biamo ucciso per fame e non 
per altri motivi »: su un'al­
tra parete era scritto col 
carbone: .. Abbiamo preso un 
milione ». 

L'appartamento ove è av­
venuto il triplice assassinio 
si trova al primo piano di 
una villetta sita al n. 1 di 
Via Francesconi. E* l'abita­
zione della famiglia Codolo. 
composta da 7 persone, e cioè 
dai coniugi Vittorio e Feni­
ce, rispettivamente di anni 
47 e 37. dai figlioletti Bru­
no di 10 anni. Franco di 9, 
Maria Paola di 7 e mezzo, 
Carla di due anni e mezzo, 
e dalla sorella del Codolo, 
Genoveffa di anni 50. 

L'impressionante scoperta 
è stata fatta verso le 2.30 
di stanotte dalla Genoveffa 
Codolo. Uscita dalla sua 
stanza per aver udito rumori 
sospetti, pssa lanciava un ur­
lo disperato: poco distante 
da lei. il fratello Vittorio si 
trovava a terra ferito al f ian­
co e al capo. Precipitatasi 
nella camera da letto della 
cognata per chiedere aiuto 
le- 5i presentava qui una 
tragica scena: la cognata e 
le due bimbe Maria Paola 
e Carla piacevano sui loro 
letti con la gola squarciata. 

Alle urla della Codolo, a c ­
correvano gli inquilini dello 
stabile. 

Verso le 3, Vittorio Codo­
lo veniva adagiato sul let­
tino dell'ambulatorio e il me­
dico procedeva a una som­
maria medicazione, giudi­
candolo guaribile in 20 gior­
ni. Il Codolo, subito inter­
rogato da un agente, asserì 
va di non sapere nulla. 

Il Codolo gestiva fino a 
poco tempo fa un osteria a 
S. Erasmo. Coi risparmi fat­
ti egli si trasferì con la fa­
miglia, nell'ottobre scorso, 
nella casa di nuova costru-

tenzione di aprire tra breve 
un nuovo esercizio. 

Interrogato più lungamen­
te all'ospedale, egli ha fatto 
un racconto molto romanze­
sco sulla strage: « Questa 
notte — ha detto — dopo e s ­
sermi coricato alle 21.30 con 
mia moglie, mi sono sveglia­
to sentendo bussare alla 
porta. Indossati i pantaloni, 
sono andato ad aprire. Un 
uomo alto con un camice, era 
sulla porta e fece l'atto di 
porgermi un biglietto. Pen­
sai che si trattasse di un 
lettera di mio padre. Pietro 
Ccc'olo. ricoverato da un me­
se all'ospedale civile di Me­
stre per una grave malat­
tia. Con hi sinistra l'uomo 
mi porse il biglietto e con 
la destra mi bferrò un pugno 
violentissimo. Persi i sensi e 
non capii più nulla. Fui poi 

noveffa, che mi fece traspor­
tare all'ospedale ». 

Le dichiarazioni del Co-
dolo. rese con molta calma, 
non sono apparse del tutto 
convincenti alle autorità in­
quirenti. Tale impressione è 
anche data dalle dichiarazio­
ni fatte dalla sorella Ge­

noveffa. Questa ha detto che 
quando soccorse il fratello, 
ferito, gli chiese dove fosse 
la moglie. Il Codolo rispose 
che era uscita di casa as­
sieme alla più piccola delle 
due bimbe. In un secondo 
tempo, l'uomo è stato nuova­
mente interrogato, ma ha ne­
gato nel modo più assoluto 
di aver pronunciato tali pa­
role. 

Per quanto la polizia ri­
tenga si tratti del delitto di 
un, folle, non è escluso che ci 
si trovi di fronte ad un'oscu-

soccorso da mia sorella Gè- ra tragedia familiare. 

tratta di ridurre il personale 
dipendente nientedimeno che 
del 45 per cento circa e quin­
di di licenziare all'incirca 
1585 lavoratori che, aggiunti 
ni quasi 500 attualmente so­
spesi, superano la cifra di 
duemila. 

Quella che era una delle 
più fiorenti zone di lavoro e 
di produzione della penisola, 
sta infatti morendo. I licen­
ziamenti annunciati alla San 
Giorgio si innestano in una 
situazione di gravità eccezio­
nale: nove fabbriche hanno 
chiuso i battenti in questi 
ultimi anni. Esse sono l'iLVA, 
l'OTO, la Metallurgica ligure, 
il Bftgnara, i Cucirini, il can­
tiere Calcinara, la Hermes, le 
Fonderie Chiaravagna. il can­
tiere Molinari. Nella stessa 
limitata zona di Sestri-Pegli 
si sono avute smobilitazioni 
parziali in dieci aziende gran­
di e piccole. 

Si aggiunga che la crisi ha 
attaccato, da tempo ormai, gli 
scali del Cantiere navale A n ­
saldo di Sestri e già nei cir­
coli responsabili del gruppo 
si parla di smobilitazione e 
di riduzione di personale, ciò 
mentre si strombazzano sui 
giornali governativi i prov­
vedimenti del ministro della 
Marina mercantile per la co­
struzione di naviglio per la 
somma complessiva, per il 
primo anno, di 5 miliardi di 
lire. 

Soltanto chi è abituato a 
glorificare il governo senza 
guardare alla realtà, può 
strombazzare una legge simi 
le: i cantieri italiani sono 
tutti in crisi; 5 miliardi di 
stanziamenti permettono la 
costruzione di 50-70.000 ton­
nellate al massimo di navi­
glio mercantile, mentre la 
potenzialità generale produt­
tiva dei cantieri navali è di 
300.000 tonnellate annue. 

E' per questo che i lavora­
tori del Cantiere navale di 
Sestri, unendosi alla lotta 
condotta dai compagni della 
San Giorgio contro i l icen­
ziamenti e la smobilitazione 
nelle aziende IRI. chiedono 
che il Parlamento torni s u ­
bito a discutere, per modifì-

tonnellate per la FINMARE. 
Questi i motivi di fondo della 
lotta di carattere nazionale e 
di profondo valore patriottico 
che sta conducendo insieme 
a Sestri tutta la popolazione 
genovese; la manifestazione 
odierna dovrebbe essere sta­
ta, per i dirigenti massimi 
dell'lRI e per il governo, una 
chiara indicazione che Geno­
va è disposta a difendere la 
sua industria fino in fondo. 

Alle ore 10,30 di stamane, 
i lavoratori della San Gior­
gio sono usciti dalle loro fab­
briche scendendo a manife­
stare per le strade. 

Nell'ora e mezzo di lotta 
per le strade di Sestri, gli 
operai, gli impiegati, il po­
polo di Sestri si sono scon­
trati più \ol te con la celere, 

ma ha prevalso sempre lo 
spirito di disciplina e insieme 
la compattezza dei lavorato­
ri. 

MARIO GALLETTI 

Netto successo ail'UESISA 
(fella lista unitaria 

Si sono svolte ieri le elezio­
ni delia Commissione Interna 
nello stabilimento tipografico 
UESISA. I risultati hanno vi­
sto una grande affermazione 
della lista unitaria. 

Infatti dei sette posti in pa­
tio la lista unitaria ne ha con­
quistati sei, il settimo posto è 
stato ottenuto dalla CISL per 
effetto del maggior resto. Ecco 
i voti riportati da ciascuna 
lista, tra parentesi è riportato 
il risultato dell'anno prece­
dente: 

Operai: lista unitaria 319 
(295). CISL 54 (74). UIL 2 <—). 
Impiegati: lista unitaria 53 (29). 
CISL 25 (47). 

DAI. COMPAGNO TERRACINI 

Chiesto il rinvio 
tlel processo Ptirzus 
FIRENZE. 15. — Nelì'udien 

za pomeridiana, oltre l'avvo­
cato Filasti» clic ha proseguito 
la .-uà arringa, ha parlalo il 
senatore Umberto Terracini 
del collegio di difesa, il quale 
si è richiamato a una manza 
per • conflitto di competenza •• 
sollevata dalla difesa nell'u­
dienza dell'8 aprile e diretta 
alla .Suprema Corte di Cassa­
zione. per la quale la Corte 
di-spu.^ che venisse allegata 
agli atti, ordinando la conti­
nuazione de! proce=.'=o. 

Il <en. Terracini ha reso no­
to di aver ricevuto una noti-
fìcaz-.ono da cui risulta che la 
Corte d'Appello di Venezia, ha 
tra-mes-o ossi alla Suprema 
Corte d: Cassazione. :n .-e^ui'-o 
a istanza del difensore, sii aif: 
relativi al proce-<o a car.co di 
Mano Tuli."!*:, in ord::ie alla 
uccisione del partigiano Giul i 
Pasanlin-. detto - Erme.* --

Tn conseguenza di c:ò e óc\ 
fatto che m questo procedi­
mento di appello s'. sta giudi­
cando. fra pli altri, l'imputato 

cione del partigiano o-ovano 
-Ermes», il yenaiore Terrac-
ni ha chiedo alla Corte la so­
spensione del dibattito m tor­
so. 

La Corte .-ù è riservata di 
deliberare .-uiri^ianza di Ter­
racini nella prossima udienza 
che avrà luogo martedì 20 
aprile. 

Giorg-o Stìligoi. ritenuto ar­
carla. la legge Tambroni e che ch'egli re-ponvab-le dell'ucci-

I profitti della Montecatini 
Il rappresentante dei lavoratori eliminato dal consiglio d'amministrazione - 8 miliardi di utili dichiarati 

La relazioni al L, ^ncio an­
nuale delle. Monti t i t i l l i of­
fre sempre qualche elemento 
di particolare interesse. L'an­
no scorso era in parte dedi­
cata al tentatit-o di dimostra­
re, nientemeno, che la Monte­
catini non è un monopolio. 
Quest'anno la relazione e 
inaspettatamente permasa da 
un afflato uìnano e sociale, 
che va dall'accorato ricordo 
della' strepe fascista di ATic-
ciolefa alla dichiarazione che 
« il principale /ine ed il più 
ambito premio della quotidia­
na fatica » degli amministra­
tori è quello di conciliare, «in 
una atmosfera di leale e cor­
diale collaborazione >», pli in­
teressi delle centinaia di mi­
gliaia di famiglie italiane le­
gate alla Montecatini. 

A documentare quanto que­
ste affermazioni corrisponda­
no alla realtà, stanno le con­
dizioni di vita degli operai. 
sta la lunga catena di infor­
tuni, sta l'opera di repressio­
ne, di ricatto e di corruzione 
condotta dal monopolio sui 
lavoratori; ma, a questi fatto­
ri permanenti, un altro ele­
mento si è aggiunto proprio 
nel corso dell'ultima assem­
blea a documentare l'interes-

zione a Marghera, con l'in- semento che la Montecatini 

«ulrc verso i lavoratori delle 
sue fabbriche. Quest'almo do­
rerà essere eletto il nuovo 
COTKSÌOIIO d'amministrazione e 
i iaroratori avevano roufer-
mato il proprio rappresentan­
te, che dalla Liberazione ta 
parte del consiglio d'amn.ini-
stmzione della AJontecatiiu 
Ebbene, nonostante che in as-
xcn.blea si siano levati più 
voci contrarie, la Montecati­
ni ha deliberato di eliminare 
dal proprio consiglio d'ammi­
nistrazione il raopreseniontc 
dei lavoratori, non gradendo 
più evidentemente «eppure 
quel controllo che, sia pure in 
torma ovviamente limitata, i 
lavoratori avevano fino ad ora 
iwtuto effettuare sull'operato 
della società. 

L'aumento produtfiro me­
dio del gruppo, secondo la re­
lazione, è stato nel 1953 di cir­
ca il 10 per cento rispetto al­
l'anno precedente. Di fronte 
a questo aumento generale 
della produzione, sfa un fat­
turato (prodotto venduto) pra­
ticamente uguale a quello del 
1952 (118 miliardi nel 1953 
contro 120 nel 1952), a causa 
della diminuzione dei prezzi 
dei prodotti chimici. 

Ma a questo proposito oc­
corre subito fare una conside­

razione: nell'industria chimi- mentati, proseguendo così 
:a i vari settori sono tra loro 
direttamene iute/dipendenti; 
il prodotto ìinalc di un setto­
re e materia prima per un 
altro settore, ottenuto un pro­
dotto c'è sempre un sottopro-
dotto, e cosi ria. In tal modo, 
basta la diminuzione del prez­
zo di alcune materie prime e 
prodotti base, perchè automa­
ticamente diminuiscano i co­
sti di produzione, e quindi i 
prezzi, di una serie di altri 
prodotti. Per la Montecatini. 
che applica il ciclo integrale 
di produzione per tutti i pro­
dotti chimici .fabbricati, la di­
minuzione del fatturato com­
plessivo non significa uno-ri­
duzione dei proventi, perchè 
ad essa corrisponde una di­
minuzione ancora piti woteco-
le della spesa per le materie 
prime occorrenti. In/atti ri­
sulta dal bilancio che ad una 
diminuzione del fatturato di 
2 miliardi (pari al 2 per cen­
to), corrisponde una diminu­
zione delia voce acquisti fin 
massima parte materie pri­
me ». 

Comunque, nonostante la 
lamentata diminuzione del 
fatturato, anche quest'anno 
gli utili dichiarati dalla S o ­
cietà sono ulteriormente au-

nell'andamento nettamente 
crescente, accentuandosi nar-
ticolarmente negli anni del 
dopoguerra: 1947: 1.631 milio­
ni; 194S: 3.176 milioni; 1949: 
3.874 milioni; 1950: 4.368 mi­
lioni; 1951: 7J15 milioni; 1952: 
7.797 milioni; 1953: 8.052 mi­
lioni. 

Gli utili dichiarati sono pe­
rò certamente assai inferiori 
ai profitti effettivi. £T possi­
bile stabilire che nel 1953 i 
profitti realmente realizzati 
dalla Montecatini ammontino 
a non meno di 40 miliardi di 
lire. 

Sono decine di miliardi che 
ranno a finire, in massima 
parte, nelle mani delle poche 
famiglie che dominano il 
gruppo Montecatini; decine di 
miliardi sottratti ogni anno 
allo sviluppo dell'agricoltura 
e dei settori industriali di­
pendenti. Come ogni anno, 
quindi, il bilancio della Mon­
tecatini mette maggiormente 
a nudo la necessità inderooa-
bUe di un intervento dello 
Stato, affinchè l'atticità di un 
cosi importante gruppo pro­
duttivo venga volta a favore 
dell'economia nazionale. 

1. «. 

Un ordine del giorno 
dì Autonomia socialista 

contro la C.E.D. 

MILANO, 15 — U:.a netta 
presa di posizione contro il 
trattato della C.E.D. e contro 
la sua approvazione da parte 
del Parlamento italiano, è .-ta­
ta oggi assunta daH'a.-seinblea 
del gruppo milanese del movi­
mento di Autonomia ?ocialisia. 
che ha votato all'unanimità un 
ordine del giorno diffuso alla 
stampa. Nell'ordine del giorno 
viene rilevato come - la Comu­
nità europea di difesa, cosi co­
me è proposta, si" risolverebbe 
in una egemonia del militari­
smo tedesco, con la guida dei 
quadri nazisti... e rinvicrebbe 
sine die la costituzione di una 
democratica e pacifica federa­
zione di tutti i Paesi euroDei. 
ai anzi dividerebbe stabilmen­
te l'Europa in due settori ar­
mati contrastanti, con grave 
pericolo della p»ce -. L'ordine 
del giorno, inoltre, rileva che 
le spese comportate da una 
eventuale partecipazione italia­
na alla CED -danneggerebbe­
ro gravemente l'economia del 
Paese, con irreparabile sacri­
ficio degli urgenti provvedi­
menti sociali -. 

pubblica, contro i C.L.N., la 
democrazia, l'antifascismo. 

Ma, perchè non smasche­
rare i giocolieri, non compro-
vare davanti all'ooinione 
pubblica le manovre dei no­
stalgici, dei repubblichini, 
comprese quelle ael diretto­
re di (( Candido >•? Tanto più, 
è 7iecessario rilevare, che il 
carteggio di Mussolini, di cui 

chiara, attraverso ìa sua as­
senza. di «on accettare la vo­
stra sentenza. Egli t;i di/ito.stru 
quindi ancora una rolfa la 
sua mentalità: è lui il giudi­
ce in/allibile. Giorurtiniio 
Guarescni vi ha detti»: « .Wu. 
in fondo, di che cosa .si iu-
nieìita De Gosperi? » L di­
mentica in che modo culi hu 
pubblicato quella lettera- Di­
mentica che ver giudicare se 
c'è un'ofiem bisogna tener 
conto del momento .storico e 
del luogo. 

La lettera, in se, potrebbe 

Giovannino Guareschi 

è depositario il repubblichi 
no De Toma, presto sarà 
pubblicato, autentico o me­
no, da una casa editrice. 

Non c'era migliore occasio­
ne come quella del processo 
De Gasperi-Guareschi, per 
invalidare l'autefiticità dei 
documenti, per ridurre la pò 
lemica che essi alimentano 
alla sua reale proporzione, 
ctie è quella di pescare nel 
torbido, cercando di riabili­
tare il fascismo. 

L'udienza, come al solito, 
è cominciata alle 9,30, con 
un cambiamento di scena: 
mancava l'imputato Giovan­
nino Guareschi, con la sua 
aria da grande personaggio, 
mancava Vavv. Michele L e -
ner, suo difensore, che ieri 
aveva clamorosamente ab­
bandonato l'aula. Lener, co­
me è noto, dopo la delibera­
zione della Corte che respin­
geva ogni indagine sui docu­
menti. ha declinato l'incarico 
di difensore in segno di prò 
testa, affidando il suo man­
dato all'avv. Vincenzo Por­
zio. Il Presidente, aperta la 
udienza, ha letto la lettera 
dell'imputato pervenuta in 
mattinata alla Corte: nella 
lettera- Guareschi scrive che, 
non avendo altro da aggiun 
cere a ciò che ha detto duran­
te l'interrogatorio e sui docu­
menti che ha prodotto, «con­
iente che il dibattimento pro­
ceda su sua assenza ». In al­
tri termini rinunzia al suo di­
ritto. Il che ha dato ai lettori 
di Candido presenti nell'aula, 
la orìma esca ver accendere 
il loro entusiasmo. 

Letta la lettera di Guare­
schi. tra il mormorio di una 
parte della folla, prende la 
varala il prof. Delitala. L'o­
ratore, rilevando la tesi del­
la falsità dei documenti, 
afferi'ia che il Tribunale, c-
v ita lido ogni esame sulle pro­
ve prodotte dall'imputato, ha 
dimostrato una profonda co-
scie» :a 'iioraie. 

Questa causa è di una sem­
plicità eccezionale — ha pro­
seguito Delitala. Si può dav­
vero mettere in dubbio che 
Giovannino Guareschi abbia 
diffamato l'on. De Gasperi? Il 
direttore di Candido vi di-

non avere un contenuto dif­
famatorio, perchè è la richie­
sta di un'azione ili uucrru in 
tempo di guerra. Ma Guare­
schi dimentica che attribuire 
questa lettera ad Alcide De 
Gasperi, al capo riconosciuto 
dei cattolici italiani, sigiiipc» 
affribuirr a De Gasperi un 
faffo particolarmente disono­
revole. che proverebbe la sua 
slealtà verso il Santo Padri-
e verso il Comitato di libe­
razione del quale faceva par­
te, poiché l'iniziativa sarebbe 
stala soltanto sua. L'imputato 
dimentica che la lettera .sa­
rebbe stata scritta da De Ga­
speri su un foglio sottratto 
alla Segreteria di Stato di 
Sua Santità, per rivestirsi di 
un'autorità che non aveva. 

Il P.M., dr. Bacchetta, par­
lando subito dopo, ricalca in 
più punti l'arringa del prof. 
Delitala, chiedendo per Gua­
reschi un anno di -ecllisiov.e 
centomila lire di multa /.-/ 
revoca dei benefìci di legge 
che qli vennero accordati nel 
precedente giudizio vr vili­
pendio del Capo dello Stato. 
L'arringa Più breve è .<ra',i 
quella della difesa: Ita vtti'ntn 
l'avv. Vincenzo Porzio, al ?>a -
sto di Lener, sottolineando che 
Guareschi ha raggiunto la 
prova dei fatti, cioè ha pro­
dotto i documenti che il Tri­
bunale non ha esaminato. 

La sentenza è stata pro­
nunziata poco dopo mezzo­
giorno. Essa condanna Gua­
reschi. oltre che ad un anno 
di reclusione e cento mila li­
re di multa, anche al paoo-
nicnfo della simbolica lira 
per risarcimento di danni. 
L'ultimo atto del clamoroso 
processo s'è chiuso anch'esso 
tra arida di « evviva >• r di 
« abbasso ». L'o?:. De Gasperi 
appariva soddisfatto per l'esi­
to del processo. 

Guareschi, per suo conio, 
avrebbe rinunziato ad appel­
larsi contro la sentenza. Il 
che. avendo il Tribunale ac­
colto tutte lp richieste de' 
P.M. fra le quali quella della 
revoca dei benefìci di legge. 
vuol dire per lui scontare 
l'anno di reclusione a San 
Vittore o nTtrorp. 

M. S. 

L'INCHIESTA SULL'AFFARE MORTESI 

Esperimenti nel mare di Ostia 
con carcasse di cani e pecore 

Nessuno — tranne, s'inten­
de, i magistrati — ha salito 
ieri le scale del Palazzo di 
Giustizia per recarsi negli 
ufiici della sezione istruttoria 

A n e l l o P i r c n n o - S f o l l n d e l l a C o r t e d'Appello. Le in -/VIlLIie riCCOne-aieiia dagini sulla morte di Wilma 
lascerà la RAI - TV ? 

Secondo notizie apprese ie­
ri a Montecitorio, anche il 
dott. Piccone-Stella sarà co ­
stretto a dimettersi da diret­
tore del < Giornale Radio >. 
Come è noto, il Piccone-Stella 
si trova attualmente negli 
Stati Uniti d'America in viag­
gio di < istruzione >. 

Il vasto piano di rimaneg­
giamenti in seno agli organi 
direttivi della RAI-TV, in 
corso di attuazione a cura del 
trio Luce - Sceiba - Saragat, 
prevederebbe anche la sosti­
tuzione del direttore del Gior­
nale Radio, al lo scopo di otte­
nere « effetti propagandistici 
contro il comunismo e i suoi 
alleati migliori dì quelli avuti 
sinora >. 

Mentesi sono, almeno da 
questo punto di vista, com 
pleiamente ferme, come del 
resto si prevedeva, in vista 
delle vacanze pasquali. Solo 
martedì o mercoledì prossimo, 
gli interrogatori riprende­
ranno 

Nel frattempo, però, altre 
ricerche di grande interesse 
vengono compiute. Ci rife­
riamo agli esperimenti di 
« tecnica nautica » che v e n ­
gono eseguiti nelle acque di 
Ostia. Sagome di legno sono 
state affidate in balìa delle 
onde, allo scopo di control­
lare se esista una corrente 
capace di trascinare corpi 
galleggianti fino a Tor Vaia-
nica. Tali ricerche sono — 
occorre dirlo? — avvolte nel 
più grande riserbo. Tuttavìa 
sembra che i primi esperi­

menti abbiano dato esito ne­
gativo, nel senso che le s a ­
gome sono state trascinate 
solo a poche centinaia di m e ­
tri. La famosa tesi del « p e ­
diluvio-', quindi, ne è uscita 
piuttosto malconcia, ma e 
troppo presto per trarre con­
clusioni. 

Nei prossimi giorni, gì . 
esperimenti verranno ripres*. 
non solo con sagome d; le ­
gno, ma anche con carogne 
di animali (pecore, cani). S. 
dice anche che il dotL Sepe 
voglia attendere che si r ipe­
tano le stesse condizion: 
atmosferiche dei giorni 9. 10 
e 11 aprile 1953. 

Ai margini dell'c affare >̂ 
Montesi, si è appreso ieri che 
si è conclusa la vertenza fra 
Anna Maria Moneta Caglio 
e l'ing. Giulio Pariselia, da 
lei investito durante il noto 
inseguimento del 7 gennaio. 
L'ing. Pariselia ha ribevuto 
dalla società assicuratrice 80 
mila lire, che ha versato a: 
fondi di beneficenza di alcuni 
giornali. 
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\IIOV;I Mintiili . 
€ N a v i g a v a m o al largo del le cose s tesse > (p. 73), la fi-

Perù.. . ed e r a v a m o diretti ((lucia ne l la poss ib i l i ià dell' ito-
vcr^o la C ina e il G i a p p o n e : ] ino di conoscere « i «eirreti 
ma.. . da fortiss imi \ e n t i a u - i m o v i m e n t i del le c o - e > e di 
strali. . . funiino.. . -spinti v e r s o . e s t e n d e r e al l ' inf inito il suo 
se t tentr ione >. F i n o a una ter- potere Milla natura, il' la bat-
ia a n c o r a inesplorata clic i'iiu-|tui:liii contro la e s p c c u l u / i o -
m a g i u a r i o nav iga tore c h i a m a Ine » e < c o n t e m p l a z i o n e > del -
.Nuova At lant ide , a ricordo He metafis iche ideal iste e tra-
del la v e c c h i a At lant ide , c o n - •«(•elidenti: < cpiaudo però tu 
t incnte s o m m e r s o da una c a ­
tastrofe naturale , s e c o n d o la 
trad iz ione riferita da Platone . 

D a l l a ant ica Repubblica 

(Platone) asserisci fa l samente 
che la \ e r n à è ab i tante nati­
l o del la mente umana e non 
viene dal l ' es te ino . (p iando di-i 

ideale de l l 'ant ico P latone a l - ! s t o l l i le nostre menti , mai 
la moderna , ideale Provincia Su l l i c i c i i t emc i i i e a t tente ed ol>-
l>c(Li!iOfHciì nella America un-"''.'dienti alla «.tona e al la real-
may inar ia di Voi faii,io Goe-;«««- q u a n d o <-i insegni a \ o l -
tlie. tutte le llopie. le c i t ià i^1"1'*' a l l ' in ten io e iid imnl iar-
.-enza luogo , le 
di un a v v e n n e 
in realta n l l e s s o immedia to 
de l l ' epoca del loro creatore; 
idea l i z /a / . i on i sì, ma di un 
o r d i n a m e n t o sociale , di un c o -
stnnie . di una ( i i l t u i a \ Ì M e 
predenti (a lmeno in g e n n e ) 
nel la soc ie tà di cui lo scri t ­
tore è parte. I.'os-ei v az ione 
(non n u o v a certo) è part icolar­
m e n t e \ e r a per questa N u o ­
va At lant ide , il regno ideale 
s coper to i ieiriniineiisiti i ine­
splorati ! de l l 'Oceano Pacifu-o 
da l la fantas ia del grande pen­
ta toro ing le -e l 'rancesco Ba­
c o n e da V c r u l a m i o più di tre 
secol i fa (vedi : La Suona 
Atlantide e altri scritli, a c u ­
ra di P a o l o Ross i , Universa le 
l . 'conoinica, v o l u m e n. tS*5): 
Il regno ideale i m m a g i n a t o 
da B a c o n e , rappresenta , c i pa ­
l e in m o d o a b b a s t a n z a c h i a ­
ro, le a sp i raz ion i degl i uomi­
ni nuovi c h e « le grandi rifor­
me de l l ' epoca di l 'ur ico V i l i 
a v e v a n o portato a l la r ibalta 
de l la po l i t i ca inglese. . . ; una 
n u o v a c l a s s e soc ia l e di p t o -
prietarì di terre c h e si era 
affermata a de tr imento del 
c lero > e de l la v e c c h i a ar i ­
s tocraz ia feudale . < .Nasceva­
no n u o v e industrie. . . l ' Inghi l ­
terra a n d a v a tras formandos i 
da nnz.ione agr ico la e pas to ­
rale in mio S t a t o industr ia le 
e m e r c a n t i l e >. 

h' il . grande per iodo del 
regno di Ll isabctta . l 'epoca 
di G u g l i e l m o S h a k e s p e a r e e 
di F r a n c e s c o Bacone . <-. L'arti­
g i a n o . il mercante , il b a n c h i e -
i e s o n o i tre tipi umani d o ­
minant i in un a m b i e n t e di 
q u e s t o genere , p ieno di fer­
ment i , pro teso verso il fu tu-
i o e verso la ricerca di n u o v e 
t ecn iche c a p a c i di c o n s e n t i r e 
a l l ' u o m o un s e m p r e p iù a m ­
pio d o m i n i o su l m o n d o >. Le 
frasi d e l l a accura ta in trodu­
z ione del Rossi , c h e ora a b ­
b i a m o c i ta to . su l l ' Inghi l terra 
di B a c o n e , i l l u m i n a n o ins ie ­
me la s c o n o s c i u t a terra del 
racconto . La pr inc ipa l e ist i ­
tuz ione de l la N u o v a At lan t i ­
de è infat t i la < casa di S a l o ­
m o n e •. un .supremo co l l eg io 
di s c i enz ia t i , c h e svo lge un 
lavoro c o l l c t t i l o ed ha da l lo 
S t a t o a sua d i spos iz ione g r a n ­
di mezz i , il c u i fine è e la 
c o n o s c e n z a de l l e c a u s e e dei 
.-(•greti m o v i m e n t i de l l e co»e 
a l lo s c o p o di a l largare i c o n ­
fini del potere u m a n o verso 
l.i r ea l i zzaz ione di ogni pos ­
s ib i le o b i e t t i v o » (png- ">(>). 
I H a e r a n d e a c c a d e m i a tecni-
« o—cientifica. i n s o m m a : q u a l -
i osa di m o l t o s imi l e a c iò c h e 
l ineane, u o m o di S ta to , p r o ­
p o n e v a nel 1594 al la regina 
Ll i snhet ta: e f ondaz ione e c o ­
s t r u z i o n e di una grandiosa 
b ib l io teca , di un orto b o t a ­
n ico . di un g i a r d i n o zoo log i ­
c o , di un vas t i s s imo n infeo e 
di un la lmrator io di c h i m i ­
ca -• (p. 78). 

Q u a l c o s a di mol to s imi le , 
la f a v o l e g g i a t a « c a s a di S a ­
l o m o n e >, a l la famosa is t i tu­
z ione c h e sorgerà in Inghi l ­
terra tra il I W ì e il Iddi . 
pochi decenn i d o p o la morte 
di B a c o n e : v o g l i a m o dire la 
l lov . i l b o c i e i v . la Soc ie tà B e a ­
le c h e sarà sub i to i l lustrata 
dal n o m e di New uni e c h e 
è tuttora una del lo mass i ­
me a c c a d e m i e sc ient i f iche del 
m o n d o . La R o \ a l S o c i e t y . 
i i inpr io < o m c la M I I M di 
S a l o m o n e •», n a - c c c o n il fine 
di <r p r o m u o v e r e la c o n o s c e n ­
za d e l l e C o s e natural i e de l ­
le Arti uti l i . Mani fa t ture , P r o ­
c e d i m e n t i meccan ic i e M a c ­
c h i n e o Invenz ion i s p e r i m e n ­
tali . non impasto iandoc i c o n 
I co lon ia . Metafis ica. Morale . 

c i t t à - m o d e l l o ! 1 ' davant i ai nostri idoli c ie -
outat io . sono *•" e confus i so t to il nome 

di < OH tem [dazione, tu c o m ­
metti una colpa cap i ta le > 
(p. f><>). 

Più <• pragmat i s t i co 5, più 
prat ic i s t ico il pens iero di Ba­
cone; più a p p r o f o n d i t o que l ­
lo di Ga l i l eo — diverse e tal­
volta d ivergent i le l inee di 
s v i l u p p o nei secoli futuri: ma 
ai loro nomi uniti si è sempre 
rivolto il pensiero di (pianti , 
nei secol i futili i. hanno c o m ­
battuto c o n t r o gli < idoli > del 
mis t i c i smo, del conformismo . 
della s p e c u l a z i o n e vuota , pei 
hi sc ienza che è c o n o s c e n z a e 
d o m i n i o del la realtà. 
LUCIO LOMBARDO RADICE 

LA CRISI DEL CINEMA AMMESSA DALLA STAMPA DI OGNI TENDENZA 

Rivelazióni clericali 
sul meccanismo della censura 

Le scandalose vicende del divieto sanfedista a «.< Totò e Carolina » in un articolo dell'ex 
direttore della Mostra veneziana - La posizione dei produttori - Alberto Moravia afferma 
che cinema e realismo in Italia sono indissolubili - Confusione in campo governativo 

Architetti 
a convegno 

Una relazione di Carlo A>-
nionino alla Conferenza in­
ternazionale che si è apcrU 

ieri 

l'\i aspetto parziale della sala del Circolo artistico in via 
Margutta a Roma, dove ieri mattina si è inaugurata la Con­
ferenza internazionale degli studenti d'architettura, cui 

partecipano i luecentoeinquanta delegati di molti Paesi 

L'ex d iret tore della Mostra 
d'arte c inematograf ica eh V e ­
nezia . A n t o n i o l ' e t n i c a . che 
da un po' di tempii a questa 
parte si dedica alla regia, ha 
scritto ieri sul quot id iano d e ­
m o c r i s t i a n o i l Popolo il pr i ­
mo di una ser ie di articoli 
dedicat i a l l 'a t tuale .situazione 
del c i n e m a ital iano. << Il c i ­
n e m a i ta l iano — riconosce 
subi to Petrucc i — sta a t t ra ­
v e r s a n d o u n m o m e n t o di cr i ­
si ». Perù, egl i prosegue, pri ­
ma di s p i e g a r e il p o i c h é d e l ­
la crisi , o c c o n e s g o m b i n r e il 
terreno da a l cune cot t ine f u ­
m o g e n e ; e, con una punta di 
sad i smo nei riguardi dei l e t ­
tori, ans ios i di s a p e t e la v e r i ­
tà su ques ta dibattuta cpie 
s t ione de l c i n e m a ital iano, al 
la fine r i sponde solo a metà , 
d i c e n d o c h e « non è la c e n ­
sura la causa della crisi » 
S p e r i a m o tut t i che nei pros ­
s imi g iorn i Petrucc i ci dica 
qua le s ia v e r a m e n t e la causa 

In q u e s t o s u o primo a r t i -
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NOVITÀ' DELL'INDUSTRIA ITALIANA ALLA XXXI I FIERA 

Una motrice lunga 25 metri 
funi di nailon ed escavatori 
La locomotiva modernissima presentata dalla Breda e le vegliardc macchine in funzione sulle 

nostre lìnee — Un motoscafo per capocottari - Interessanti modelli di strumenti agricoli 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , apr i le . 
Come tutti fili anni, la Fie­

ra è uno specchio fedele del­
la nostra produzione nazio­
nale, praticamente in tutti i 
settori d e l l ' i n d u s t r i a . Il vi­
sitatore slesso, di solito, si 
limita a considerare alcuni 
articoli o a l c u n i xmiiì della 
produzionp clip particolar­
mente lo interessano o di cui 
è in modo specifico competen­
te, data l'enorme quantità di 
merci esposte. E' estrema-

sto di macchine nuove, anche. 
se Questo «. su l la carta >• p u ò 
non risultare. 

Dato che abbiamo c o m i n -
cinfo con la B r e d a , continuia­
mo pure: la fabbrica espone 
una serie di i n o c c h i n e m o ­
derne ed efficienti, special­
mente pesanti. Nel campo 
della viczzzr.icz agraria, trat­
tori, trattori per terreni ac­
cidentati, ttattori con eleva­
tore, ecc. Nel campo delle 
macelline elettriche, trasfor­
matori, alternatori, ecc. 

Accanto alla Breda, sezìo-

M1LAXO — La partecipazione- ili numerose nazioni straniere ed il ritorno del l 'URSS costi­
tuiscono importanti motivi di successo del la XXXII Fiera. Nel la foto, un nuovo model lo di 
seminatrice presentato dalla industria dell 'Unione Sovietica nel padiglione della meccanica 

mente difficile, quindi, dare ne costruzioni elettromecca­
niche, ed anche con maggior 
spicco, stanno le numerosis­
sime ditte produttrici di 

macchine e materiale elettri-
\co di ogni genere. E' assai 

• , „ ,. . . . ,, ~ .Breda, esposta presso l ' i l i ­
ce e. > (da l lo M a n t o della' ? - | q r e j w o di piazza G i u l i o Cesa-
c icta. d e t t a t o dal g r a n d e l i - ico rr p fnrse ,-/ „ pozzo .. p iù 
I l o o k e nel I66>). \ ammirato de l la Fiera . S i trat-

I / a n t o l o g i a l»a<oniana o r a ! fa d i - u n a grossa motrice fer 

un'idea d e l livello della pro­
duzione italiana ed eventual­
mente fare confronti con 
quella estera. 

Certo, vi sono diversi a-
spetti. diversi punti salien:i,\importantc. questo campo 
in q u e s t a XXXII Fiera, che siìdellindustria nazionale, non 
rivelano particolarmente i n - s o l o p e r la perfezione rag-
teressanti ed evidenti. La\9iunta, specialmente nche 
magnifica locomotiva della grandi unita, ma perche si 

tratta di un articolo «classi­
co >. di esportazione, che, pri­
ma della guerra, era assai 
richiesto, accanto a materiale 
tranviario, ferroviario e a i 

colo , c o m u n q u e , l'ex d i r e t t o ­
l e (Iella Mostra v e n e z i a n a si 
adunerà per d imos trare q u a n ­
to paterna e generosa sia la 
censura in Italia e q u a n t o in -
Unito le sia il nostro c i n e m a . 
P r e n d i a m o il caso di 7'oto e 
Carol ina. D ice Petrucci che 
la casa di produz ione la qua le 
in tendeva real izzare il film 
di Monice l l i « si a v v a l s e del la 
Incolta c o n c e s s a da l la l egge 
sul c i n e m a , e presentò per un 
parere al la d i rez ione g e n e r a ­
le de l lo S p e t t a c o l o la s c e n e g -
Uiutura ». Il parere fu n e g a ­
t ivo , ma •< per u n e c c e s s o di 
prudenza » — c o m e d ice P e ­
ti ucci - hi d i rez ione g e n e ­
rale del lo S p e t t a c o l o i n v i ò a l ­
la casa di produz ione una s e ­
conda lettera, i cui s c o n s i g l i a ­
va la real izzaz ione del f i lm. 
La casa di produz ione i n v e c e 
si intestardì a v o l e r l o fare. 
Per ques to il film è s tato b o c ­
c iato in prima e in s econda 
istanza- <« C'è da gr idare a l lo 
scandalo? » si c h i e d e e n f a t i ­
c a m e n t e Pe trucc i . 

Pr ima di gr idare , p a r l i a m o 
con c a l m a . E c o n s i g l i a m o il 
min i s tro Pont i di met ters i u n 
po' d'accordo c o n P e t r u c c i . Il 
min i s tro , se b e n r i cord iamo, 
ha de t to a l la C a m e r a c h e i 
f i lm proibit i da l la censura 
sono pochiss imi , si c o n t a n o 
quasi sul la p u n t a d e l l e d i ta: 
d u n q u e la nos tra c e n s u r a è 
l iberale . Petrucc i , i n v e c e , r i ­
ve la a p e r t a m e n t e , nei suoi m i ­
nut i aspet t i , l ' in famia del la 
censura p r e v e n t i v a , n o t a n d o 
in m o d o part i co lare c o m e e s ­
sa sia so l lec i ta n e l l o sped ire 
let tere su le t tere di « d i s a p ­
provaz ione » per q u e s t o e quel 
f i lm. Ciò vuo l d ire c h e in I t a ­
lia (de l resto Ut s a p p i a m o t u t ­
ti, ma è i m p o r t a n t e c h e ce 
lo diesino i c l er ica l i } in Ital ia , 
d u n q u e , i f i lm non so l tanto 
v e n g o n o proibit i ( c o m e ci 
«niegn P o n t i ) , ma possono a n ­
che non nascere af fat to ( c o ­
m e ci -p iega P e t r u c c i ) : s o m ­
m a n d o le d ich iaraz ion i dei 
due . a b b i a m o rag ione noi a 
d i i e che il c i n e m a , spec ie d o ­
po l ' in sed iamento del torvo 
sanfedista K i m i n i . v i v e sotto 
u n reg ime di censura / ar i s ta o 
sa la7ar iano . c o m e prefer i te . 

Totò sui huvvone 
•• U n sacerdote è presenta ' 

to in m o d o i n s o s p e t t a b i l m e n t e 
o f f e n s i v o » d i c e P e t r u c c i a 
proposi to d i Totò e Carolina. 
f i n g e n d o di ignorare c h e le 
s c e n e del sacerdote e r a n o 
q u e l l e c h e m e n o d a v a n o f a ­
s t id io al la censura; i tag l i r i ­
g u a r d a v a n o i n v e c e le s c e n e in 
cui un'a l legra br igata d i g i o ­
vani c o m u n i s t i in g i ta d a v a 
una m a n o al p o v e r o T o t ò c h e 
col s u o « g i p p o n e » sta per 
c a d e i e in u n prec ip iz io ; e le 
scene , u m a n i s s i m e , in cui v e ­
n iva alla luce la dolorosa 
condiz ione u m a n a de l p o v e ' 
ro agente che d e v e sbarcare 
il lunar io c o n q u a r a n t a m i l a 
l ire al m e s e ; in g e n e r e , tutt i 
i moment i in cui la v i ta i t a ­
l iana d'oggi v e n i v a t r a t t e g ­
giata con v i v e z z a e s incer i tà . 

C o m e per d i f f erenz iars i ( a 
d e s s o c h e Pe trucc i , e s s e n d o 
ormai reg is ta , si s e n t e a n c h e 
lui « d e l c i n e m a » ) da q u e s t o 
t ipo di f i lm, l 'art ico l i s ta si 
c h i e d e : « h a n n o rag ione cert i 
pol i t ic i di r i t enere c h e tut to 
il c i n e m a i ta l iano s ia cos i? ». 
D i c e b e n e Pe trucc i ; n o n tut to 
il c i n e m a i ta l iano è fat to da 
regis t i , i cui f i lm h a n n o u n 
e n o r m e succes so di p u b b l i c o . 
v e n g o n o premia t i n e i F e s t i ­
va l in ternaz ional i e i n c a s s a ­
n o cent ina ia di m i l i o n i ; i l c i ­
n e m a è fat to a n c h e dai P e ­
trucci , c h e con f i lm c o m e JI 
luatrimonio h a n n o il m e r i t o 
di dare il c o l p o di graz ia a 
c a s e qual i la * F i l m e o s t e l l n -
z ione ». l e cui finanze erano 
e ia d i s ses ta te , tra l 'altro, dal 
l ' insuccesso c l a m o r o s o d e l 
film a n t i c o m u n i s t a Ho scelto 
l'amore-

in attera di a l tre r ive laz io -
, , , ni di Petrucc i . a n d i a m o a v a n -

cuj te he condannate e cerca u I n U n £ U o C O m U n i c n t o . la 
ancora di condannarle la pò- U n i o n e naz iona le produttori 

drmnrnstiano-amen-\rtìm m o s l r a d i e s s e r c m o l t o 

J f iduciosa e o t t imis ta sulla s i -
GIUROIU BRACCHI tuaz ione . N e s i a m o content i . 
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perchè -uiche noi v o r r e m m o conti arici: c i o è che data l ' im­
ene, q u a n t o pr ima, tornasse 
la n o r m a l i t à nel inondo de l 
c inema e mig l ia ia di famig l i e 
di operai e di tecnici v e d e s ­
sero a l lontanars i lo spet tro 
del la miser ia e del la d i s o c c u -
uazione . C o m u n q u e , le i a s i o ­
ni da cui i produttori n a s ­
c o n o hi loro sereni tà ci s e m ­
brano poco so l ide . Date le 
« prec i se ass icuraz ioni a n n u n ­
ciate dal g o v e r n o in P a r l a ­
mento . l 'Unione ha piena f i ­
ducia su q u e l l o c h e sarà il 
futuro o r d i n a m e n t o de l la c i -
r e m a t o g r a f i a , e per tanto i 
programmi di produz ione 
proseguono con p iena n o r m a ­
lità ». Le >< ass icuraz ioni » s o ­
no e v i d e n t e m e n t e q u e l l e e s p o ­
s t e dall 'on. Pont i al la Carnet a 
pochi giorni or sono; il fat to 

nanfe , direi quasi ostile, sotto 
Io sguardo di numeroso « p e r ­
s o n a l e » che lo osserva senza 
espressione e senza .sorri­
so . Not ' i tà . in or/iii c a s o . r£i 
scarso rilievo, salvo le funi 
di na i lon per vari usi indu­
striali, e a l cune n u o r e res ine 
s in t e t i che . 

71 • centro r lc i l 'espos ic ioue 
de l la Fiat, oltre a un uclli's-
xinio motoscafo destinato, per 
il suo costo, purtroppo ai soli 
capocottari e . e , è un aereo a 
reazione, costruito intera­
mente in Italia, naturalmente 

per uso militare, e natural­
mente secondo modello ame­
ricano. Si tratta di un appa­
recchio che potrà servire prr 
addestramento, e che, sia 
quanto a sagoma sia quanta 
a motore, e superato di al­
meno tre anni. Insieme con 
un Nardi 333 anfibio, bel­
l'apparecchio, ma da turismo. 
rappresenta in Fiera l'intri­

stita industria aeronautica 
italiana d'oggi. 

La Fiera è grande, e con­
tiene mille e mille m a c c h i n e . 
modclfj cana l i a quel l i degli 
anni scorsi e modelli intoni , 
che ù imposs ib i l e incHiHiIiuire 
ed elencare a n c h e somma 
riamente. In numero maggio 
re. degli altri anni, e in mo­
delli più erott i t i sono i fraf 
fori" per usi agricoli speciali, 
gli apparecchi semoventi per 
sollevamento e carico di ma 
fer ia l i compatti o per scavi, 
sia su ruoto che su cingoli. 
Numerosi gli escavatori, an­
che modelli di notevoli 
portate (fino a tre tonnellate 
per cucchiaiata). Interessanti 
i piccoli r piccolissimi trat­
tori o motori agricoli, ognu­
no corredato con una serie 
di accessori, utens i l i e attrez­
zi. Interessanti, numerosi e 
molto efficienti gli impianti 
a pioggia, per irrigazione. 

Un dest ino precario 
Quasi tutte Ir ditte che 

espongono accusano difficol­
tà di vendita, difficolto di 
mercato, che hanno una serie 
di ripercussioni sulla produ­
zione. La mancata sicurezza 
delle vendite porta a molti­
plicare i tipi prodotti, o an­
che a fabbricare diversi ar­
ticoli. Le sene sono piccole, 
lo stabilimento difficilmente 
riesce a organizzarsi secondo 
schemi moderni, e quindi i 
prezzi .wwi più alti di 
quanto potrebbero e s s e r e , il 
che contribuisce natural­
mente. con un circolo chiuso, 
a tenere basse le vendite. 
Tanta vivacità Irenica, che si 
rileva in tutto il suo slancio 
in -or /u t anoo lo de l la Fiera. 
macchine che mostrano tanto 
impegno in chi le ha proget­
tate o in chi le ha costruite, 
solo per questo, anche non 
vi fossero dei motivi econo­
mici immediati di ben altro 
peso, meriterebbero un de­
stino diverso da quello af­
fannoso, jirccario s gramo 

m i n e n z n d e l l o s c a d d e del ia 
l e g g e ; i t t i ia lm?nte in \ more, 
il g o v e r n o ha un'arma n o t e ­
vo le di r icatto ne l l e numi e 
t n t e n s i f u a , a scopo i n t i m i d a ­
torio, l 'azione de l la c e n s u r a . 
Gli ob i e t t i v i de l g e n e r i l o s o n o 
q .mid i : o far c a m b i a r e tot ta 
al c ineniu i ta l iano , q u i n d i i s t e -
i d ir lo e l o v i n a i l o a n c h e c o m e 
industr ia , o p p u r e d i s t r u g g e r ­
lo « tout court »; ni tutt i e 
due i casj si sarà reso u n e -
n o r m e favore al la c o n c o r r e n t e 
industr ia a m e r i c a n a . Ed è 
quindi sbag l ia to a f f e r m a r e , 
c o m e fa s e m p r e La starnila, 
che t produttori s p e r a n o in 
una proroga de l la l egge . U n 
produt tore in te l l i gente , lo r i ­
pe t iamo. non può \ o l e r e c h e 
sj perpetui per un a l tro a n n o 

litica 
cana 

<£a ronda di riolle 
p u b b l i c a t a ' da l la U i m r r - . i I e i r o r i a r i a a rnpore di c o n c e - entri r le t tr -c i , sul menatoi 
5 - _ ..- i... i •-.- i„-..:....-,.,„ inumi o a / c o n i c o . e che T30trebo"\ ì ( o n o m i c a c o n t i e n e a n c h e a l - zione modernissima, lunga 
iri scrit t i interessant i , e mai 
finora tradott i in i ta l iano: <o-
-i c h e il l e t tore ha una v U i o -

25 metri, del peso di 200 ton­
nellate (tender compreso) 
che funziona con vapore sur-

\riscaldato a 400 gradi. Ma il ne a b b a s t a n z a c o m p l e t a del r'.s<: t. J - „„ 
_ . . . . : . i - n , ^ o n a l i t à j ™ a t o r e c h e s p e r a l e d r e -

ìa l i tà * Ì n ~ o - ! d c r Presto motrici simili in l a u t a s i t v o s < , r r i ; i o s u l ì c tlostTC i .r.ee. 
ìc le /za <»'i»-| s a r , , 5 h e d e l u s o . La macchina 

pens iero e de l la persona l i tà ! 
«li Bacone . Person 
laro, d i una gran *„.,-»,..<- u , . u . . „ ^~ 
« i l m e n t e «lefinibile. .Non ? r a n - j ^ " ' ^ s 7 i n a f a " ' a l i a Grèc ia . In 
de sc ienz iato- e neppure ' o r - , / , „ { , „ sìlUe ìincP r imaste a 
- e g r a n d e f i lo-ofo (per i s u o i . vapore, continueranno a pre-

baìcanico. e che potrebb" 
certamente esserlo oggi, se l e ; 
paro le p r o n u n c i a t e d a g l i in-1 
dustr ia l i ne l recente Conve-' 
gno del commercio estero sì . ,. 
traducessero in realtà. Se, „ S,amo »"' '" ^ o s , e f a J l 

cioè, si effettuasse finahnen-ì Z™%%Tn
u"''ÌH" « ' " ' - / " " " " ; . - ..* buoni propositi, quasi come 

te un apertura commerciale-, - r J t ' „ r . i„ -,. „ . r . ,. _ . \ a Capodanno. Ce lo rat 
verso i paesi di nuora a e - l 
mocrazia. sv incoiandosi una ' 
buona volta dai legami i m - i 
posti dall'America. 

COMIZIO PASQUALI: 
Capodanno. Ce In racconta 

e ce Io insegna anche Don 
Spiazzi, in Ire colonne di 

. j pinmbrt sul Quot id iano . 
- . - , . - . . . r C,ìe 0r'i « L'ho dello lallrn giorno al-

l imit i empirist ici» r r a n c e - c o x,„rr st>rvizm motrici le p ia l 'uni tutt i i paesi rUropei\ /#f rmUn _ f / <Ure __ hìso_ 
B a c o n e c i a p p a r e p iut tos to il 'moderne delle quali hanno]**""™ spezzando. gnerebbe in ouest,, settima-
c r e a t o r e di un n u o \ o i n d i r i / - ; trenf 'anni. E q u e s t o secondo'^ • ' _ - • - • _ _ • « ; „ i mi fare una pausa di lutto 
70 c u l t u r a l e : que l lo scientifi-1 il ragionnmrnr's astutissimo^ • • «MIMO O S I C I I * » l l l O i ; / lnro:n r ,/, ltllto ,-/ ì>ec. 
«o- tecn ico . s p a r t o m a s c h i o >! che. data m l'elettrificazione, La V o n r c c a | i I | | - r J rato ». Ottimo proponimento. 

. . . . . -. -. . . _ . , . m . . . Itando sin al lavoro sia al del t e m p o c h e precede e pre- Viziatasi circa t r e n t a n n i f 
para la - r a n d e r i io l t iz iot ic «" dovevano » smaltir** » pa 
industriale . 

le tempre, uno dei centri di nt-

I a battagl ia c u i - motrici di allora. Così, per 
i i- n „~ « i . , ' n , t , . r i l n o n mettere in s e r r i n o q u a i -tura le «li B a c o n e ha «att irai- c V ^ e 7 o C 0 7 „ 0 r i r P 

m e n t e non pcxlu P"'"" d l n u o r e , a l m e n o su l l e grandi 
c o n t a t t o c o n quel la del MIO i i n e c > r r o n c n i i „ , p o r t r i n f m i -
c o n t e m p o r a n c o Gal i l eo e. in mi c o m e la Torino-Venezia 
s c n c r a l e , c o n il n a t u r a l i - m o j 0 i a onssa litoranea adriatica 
r inasc imenta l e i ta l iano: il d i - j s o n o l ent i s s imi , conges f ionn-
' p r e / z o per le sc i enze p u r a - i t i e i ritardi «-on cosa comu-
niente menta l i (che pia L e o - i n e . / passini dovuti alle r e -
n a r d o c o n s i d e r a t a t \ a n e -O.llorifà basse, alla capacità ri-
l 'af fcrmazionc del la d i g n i t à ' d o t t a della linea e ai ritardi 
c u l t u r a l e de l l e arti m e c c a n i - ' f r e q u e n t i , a c c u m u l a n d o s i a n ­
c h e ; r i n \ i t o al la indag ine s p e - j n o per anno finiscono per cs-

co ta l e , a l < c o n n u b i o e o n l s c r e ben più pesanti del c o -

I perento. Rimarrebbe da ve-
trazione per lo stile con cui, dfre se poi ìn f p(IUS(J (U, ,„_ 
espone i suoi prodotti, che . j vnro* la Confimiusi ria l'ac-
come tutti sanno, vanno dai cenerebbe: ma insomma 
fertilizzanti al naiìon. d a g l i ] Videa è buona. Del resto, ri 
anticrittogamici all'alluminio, conforta Io Spiazzi, anrhe 
dal l ' energ ia e le t tr ica al m e r - fametull, la pensa cosi: 
~..r;~ - «i m « . « , n r '„*n» . ; - i * " ° sentito ripetere spesso curio e al marmo. L, esposi-' '- ' 
zione è di un 
cercato, freddo, ma anche 
imponente. Il visitatore, che 
non può fare a meno di am­
mirare l'equilibrio e il gu­
sto della esposizione, si trova 
però in un a m b i e n t e a l l o n f a -

. | da Carnelutti che la pausa 
e s t e t i s m o r i - r ciò che rftt(ì(, vnUdl1 la mu_ 

sica e il silenzio è ria rhe 
fa capire la parola ». lìents-
simo. Pensale che bellezza 
se fosse sempre Pasqua e 
fosse sempre pausa, un'eter­
na pausa. Come si apprezze­

rebbero di più le arringhe 
del prof. Carnelutti e le ora­
zioni ili Ilon Spiazzi. 

Ma non chiediamo troppo, 
anche se lo Spiazzi la « pau­
sa » la intrrprrla a modo suo. 
E giù per Ire colonne a spie­
gare « perche - bisogna tace­
te, durante la Pasqua. Per 
non turbare, egli dice. * il 
clima austera e solenne », xl 
< sacramento dell'amore, do­
ve gli nomini sono ammessi 
a un rito di unità e ili pa­
ce ». Tutto benissimo, siamo 
pienamente d'accordo: una 
volta tanto, leggere qualcosa 
sul Quotidiano in cui si parti 
solo di c»se religiose ri fa 
piacere. Saremmo disposti 
persino a perdonare allo 
Spiazzi il suo modo di in­
terpretare le pause parlando 
per ore intiere, se continuas­
se cosi. Ma. o pia illusione! 
Il povero Spiazzi regge per 
due colonne e mezzo a par­
lare di « fotte cingiietlose », 
di « parabole ascetiche », di 
* vecchi con la barba a raf­

fiche * che gli spiegano il 
Mistero. Poi, dalli e dalli, 
scoppia. Pace. Pace, Pace, va 
bene, urla, ma con giudizio! 
E infine grida: * Iti comu­
nione c'è bisogno e non ili 
comunismo in questo pove­
ro mondo >! E' fatta. Il gri­
do di battaglia del sanfedi­
sta pasquale r sortito fuori 
dalla strozza, arcigno e guer­
resco, incurante dei buoni 
proposili, e Comunione e non 
comunismo > questo è l'ulti­
mo < slogan y che domani ve-
dremo sui muri, a cura del 
Comitato civico, per solenniz­
zare la Pasqua e la Pace, 
Peccalo. Un'altra buona occa­
sione perduta, per il Quot i ­
d iano e per Don Spiazzi, di 
darla a bere alla gente che 
ancora crede che per conto­
ro le parole < pace » e « Pe-
squa » significhino dopperò 
qualcosa di diperso da un 
pretesto qualsiasi, per tra­
sformare in comizio perfino 
gli esercizi spirituali. 

a U n r l t i * 

Giulietta Maslna nel fi lm «li Federi ro Fell ini « La strada ». 
«lei quale si stanno ult imando Ir riprese. Anche su uuest;i 
opera cinematografica peserebbe la minaccia della censura, 
stanilo al le subitole a-.iticipazioni di un quotidiano governat ivo 
torinese. « La strada > avrebbe inratti il torto eli mostrare 
alcuni aspetti veritieri del la provìncia più dimenticata 

è p e l ò c h e Pont i fu m o l t o v a ­
go in tut te l e s u e • a s s i c u r a ­
zioni , t r a n n e c h e in que l la 
con la q u a l e p r o m e t t e v a u n 
i r r i g i d i m e n t o sanfed i s ta de l ia 
censura . E i produttor i d o ­
v r e b b e r o b e n sapere c h e la 
censura c l er i ca l e e la m a g g i o r 
n e m i c a n o n so lo de l l 'arte , m a 
a n c h e de l l ' indus tr ia c i n e m a ­
tograf ica n a z i o n a l e . Q u a n t o 
a l l 'asserz ione c h e la s i t u a z i o ­
ne s ia «e n o r m a l e » o <« p i ù c h e 
n o r m a l e ». c o m e i n c a u t a m e n t e 
a f ferma il Messaggero. es?a 
ci s embra de l tut to n o n r i ­
s p o n d e n t e al la ver i tà de i fatt i . 
O g n u n o sa c h e . t e r m i n a t i i 
d iec i o dodic i film oggi in 
corso di rea l i zzaz ione , n e s s u n 
produttore m e t t e r à un'altra 
opera in c a n t i e r e se pr ima 
n o n sarà approvata una n u o ­
v a l egge . E p e r cap ire q u a n ­
to a l l a r m a n t e s ia l ' ipotesi di 
u n a stasi c o m p l e t a d e l l a n o ­
stra industria c i n e m a t o g r a f i ­
ca. basterà r icordare c h e 
l 'anno seor.-o il c i n e m a ha d a ­
to una occupaz ione a t r e n t a ­
tremi la lavorator i e il p a n e a 
centomi la p e r s o n e . 

Menzioni diverse 
Questa è la rea l tà d e l l a s i ­

tuaz ione , la q u a l e è cos i seria 
che mol t i g i o r n a l i , ieri m a t ­
t ina. n o n h a n n o p o t u t o fare 
a m e n o di p r e n d e r e in u n 
m o d o o ne l l ' a l t ro , c h i a r a m e n ­
te o c o n f u s a m e n t e , u n a p o s i ­
z ione . X e i var i art icol i p u b ­
bl icat i dagl i organ i p iù d i ­
vers i . si n o t a n o però no tevo l i 
i m p r e c i s i o n i , n o n s a p p i a m o 
s e v o l u t e o m e n o , che p o s s o n o 
a a r luogo ad a l cun i gross i e -
qu ivoc i . Il p r i m o di q u e s t i . 
che la s t a m p a di des tra si 
sforza c o s t a n t e m e n t e di i n s i ­
nuare , c o n s ì s t e n e l d i re c h e 
lo S t a t o rega la q u a l c h e c e s a 
al c i n e m a c o n i p r e m i d e l 10 
e de l 18 per c e n t o . Q u e s t i , c h e 
i n g i u s t a m e n t e v e n g o n o c h i a ­
mat i « p r e m i .» e a n o c r p i ù in ­
g i u s t a m e n t e - s o v v e n z i o n i »> 
n o n c o s t i t u i s c o n o a l t ro in e f - ' n 

lo s ta to a t tua l e di incer tezza 
e d i a l l a r m e e, d 'a l tronde , t a 
b e n i s s i m o c h e in cos i b r e v e 
spaz io di t e m p o n o n si r i e sce 
a preparare u n p r o g r a m m a 
p r o d u t t i v o p i ù s o l i d o ; è g r o s ­
s o l a n o perf ino il p r e t e s t o 
a n t i c o m u n i s t a c o n c u i s i t e n ­
ta d i g ius t i f i care la p e r s e c u ­
z i o n e ; v i s t o c h e b u o n a p a r t e 
de i f i lm co lp i t i n o t o r i a m e n t e 
n o n s o n o c o m u n i s t i . 

P e r c i ò h a r a g i o n e A l b e r t o 
M o r a v i a q u a n d o s c r i v e , s u l ­
l 'u l t imo n u m e r o d e l l ' E u r o p e o , 
che il « n e o r e a l i s m o » d e l n o ­
stro c i n e m a si r ia l lacc ia « a l ­
l ' u m a n e s i m o de i nostr i g r a n ­
di scr i t tor i d ia le t ta l i , d a l B e l ­
li al Por ta , da l G o l d o n i al D i 
G i a c o m o e p i ù ind ie tro al 
r e a l i s m o di f o n d o d e l l a n o ­
stra l e t t era tura in l i n g u a »». 
« P e r c i ò — a f f e i m a g i u s t a ­
m e n t e M o r a v i a — al p u n t o in 
cui s t a n n o l e cose o g g i , o il 
c i n e m a i t a l i a n o sarà r e a l i s t i ­
co o m e g l i o n e o r e a l i s t i c o o p ­
pure n o n sarà nul la ». Ecco 
p e r c h è t en tar di s o p p r i m e ­
re. con la scuba d e l l ' a n t i c o ­
m u n i s m o , la cori e n t e p i ù v i ­
ta le de l n o s t r o c i n e m a , c h e . 
senza e t i c h e t t e p o l i t i c h e , è 
s e m p l i c e m e n t e nazionale e 
popolare, s ign i f i ca s t r o n c a r e 
le poss ib i l i tà d i v i ta d e l l ' i n ­
dus tr ia c i n e m a t o g r a f i c a ; il 
s u c c e s s o de i nostr i p r o d o t t i 
« m e d i » e « c o m m e r c i a l i » a l ­
l ' es tero è c o n d i z i o n a t o da l la 
p r e s e n t a z i o n e s u q u e i m e r c a 
ti d i f i lm c o m e q u e l l i c h e 
h a n n o re=o c e l e b r e n e l d o ­
p o g u e r r a la nos tra ar te d e l l o 
s c h e r m o in tu t to il m o n d j . 

£>i e aj cita te.l nei.a seue <iet-
i AssuCMMuue uruattCì» imeir.it-
zioiuiie .*» l o n i t i e m * i i u t n w 
*iona.e atgn òtucvnii ui arcnnei-
iuru. yufcokO incontro, o igani^a-
.o uà un yrupjjo ui s tuuemi ai-
cnl ie iu luniuni con ì upijuy'àiu 
ueiiu ocguiiizzuzlor.e unnen=U<i-
ritt uei.u racoitu ai Roma e ucl 
coiviigno aei proiifcborl, ìia rac­
colto i uuesione ui 35 nazioni r"i/-
,jresientato al.u conierenza ca 
u50 cieltg.ai 

AHM scuuta inaur i t e l e erui.u 
inesc'im (iioic.shuii uè! co lpo .tc-
lact-miLo .ornano, pioietaion.i l l 
o .siuutnu cono aiuti CilluIUUU 
Ul.lt lUCatCìi'IUd l JJlOIeasori PltlilO 
Maiconi. t ty ieu iuo uei Consiglio 
nel u ;muUa ui uicniteituiu. cu 
Ho:nu e Luuo\ .c>i Quurom. m 
lupjjreaeiuunzu uei.a ^e^lone e.a-
iiuuu ueu'Luionc internazioni!.e 
iiiciiiteui, u piui. Ciu> L«igneau. 
cti'leguio dal preatdente dell U.I A . 
Gio ianm Berlinguer. inesiUenie 
dell'Unione luteinailouule r u ­
denti. un delegato ueiflnghilicr-
ra. uno della tranciti, uno dci-
l'AuatraUa. uno del Medio Orien­
te e ti© dc.egcvtt italiani. Prc-i-
dento dell Assemblea viene e:euu 
lauai ia l lano Angus Teece. 

Uopo ì saluti portati da C-i«-
vnnm Berlinguer a nome del ei:i-
ijue milioni ai udeienti de.i L'i-.o-
no intei'uu/ionale .studenti, de. 
ino: Plinio Mattoni, te ìion.e dU-
.u Facoltà di Roma, e dal pi ut. 
Lugiic.Mii. si .sono iniziati l l a \ou 
t>ui pi lmo punto all'ordine del 
giorno: «Architettura contempo-
ìuuc-a e t iadizionc nazionale » 

Il iclatoro. Cario A\ inonmo. e 
partito dall'esame delle grandi 
epoche della storia den'arcnitei-
tura. analizzando brevemente io 
sviluppo dell aiehitettura moder­
na, dall lnu io del tecolo XIX con 
la rivoluzione industriale, tino ad 
oggi, "il relatore ha poi esaminato 
a situazione italiana, cercando 

dl vedere in tradizione architet­
tonica non già sotto il talao a-
spetto dl un legame troppo pe­
sante, che limita ed esaurisce la 
fantasia dei contemporanei, ma 
come unu miniera enorme di i n -
oegnamentl MU per varietà dl e-
spre.ssioni, che per vastità di re«.-
llz/nzioni, 11 problema dell'archi­
tettura moderna non può. inol­
tre. ea-sCi© oggi affrontato d imen­
ticando 11 tema londamenale del­
la casa per milioni dl persone che 
la chiedono insistentemente. Si 
tratta, quindi, dl collegare nel­
l'opera degli architetti le ricer­
che di linguaggio ai nuovi conte­
nuti, dl tar -si che nuove ener­
gie paucciplno al dibattito cul­
turale e addirittura alla elabora-
Kione arttaticu. 

I eomp'.e-s-si ttrchltettonicl del 
dopoguerra hanno, nell'insieme, 
me.sao in luce un fatto importan­
te: la necessità, di superare nel­
la pratica costruttiva le artificio­
se tendenze intellettuali. 1» for­
mule astratte o tecnicìstiche, gli 
schemi formali adattabili ad ogni 
luogo ed ogni circostanza. In 
molti casi non è riuscito anco­
ra agli architetti di stabilire un 
legame chiaro e approfondito Con 
la società attuale, ma già esiste 
abbastanza diffusa l'attenzione al 
caratteri locali dell'architettura 
nel ÒUOI contenuti e nelle sue 
• orme, contro io scatenarsi del ­
l'arbitrario delia moda o dell'e-
èpre.s>ionlamo individuale. Pocht 
sono stati gli esempi e soprattut­
to dl piccole proporzioni. 

Se vogliamo — ha concluso 
t'architetto Aymonino — che o-
pere di alcuni artisti non restino 
testimonianze isolate, se voglia­
mo che le poche DUO ne realizza­
zioni edilizie segnino u n a tappa 
nello svi luppo dell'architettura 
contemporanea. ?e vogliamo che 
t nuovi contenuti fociall diven­
gano espressione del nostro tem­
po. è necessario che non ci limi­
tiamo. come è stato per molti 
dei nostri predecessori, J, batterci 
"•oio per una nuova arte, ma al­
larghiamo l'orizzonte alla lotta 
per una cultura, per una nuova 
vita morale che non può non 
essere intimamente legata ad una 
nuova intuizione della vita, fino 
a che essa diventi un modo n u o ­
vo di mentire e vedere la realtà. 

II dibattito 
a s t r a t t i s m o e r e a l u m o 

Si è tenuto ieri sera al Circolo 
Romano di Cultura un affollato 
dibattito sul tema « Gli artisti ro­
mani nel dibattito tra astrattismo 
e realismo », il primo dl una s e n e 
di dibattiti e conferenze su temi 
di attualità culturale e artisUca 
che saranno tenuti ogni giovedì 
alte ore 13 nella sede del Circolo 
in via Emilia 25. 

Dopo una breve relazione in­
troduttiva del critico d'arte Mar­
cello Venturoli che ha aperto :i 
dibattito, si sono succeduti nume­
rosi interventi che hanno Indicato 
quanto sia vivo l'interesse per 
l'arte e i problemi artistici e che, 
per la mole dei problemi solle­
vati, hanno per comune accordo 
dei predenti portato alla decisione 
di continuare rteìla stessa sede 
con maggiore profondità e com­
pletezza la discussione. 

Dai numerosi e vivaci interven­
ti nella discussione, e In partico­
lare da quelli d: Turcato. Gut-

. , :uso. Consacra e RIvosecchi, • 
Ala l e m o t e s i c h e sopra a b - j stata affermata la necessità di 

b i a m o p r o s p e t t a t o n o n M a v - l u n ' * r t e c ! i e non s : a n e gioco n« 
v e r e r a n n o m a i . perchè trooDC ' Viio' c h e s : a : « « a t a a I mondo « 
v i ta l i s o n o l 'arte e l'indu.strjd 
c i n e m a t o g r a f i c a i ta l iana. Del 
reato, a l e g g e r e a t t e n t a m e n t e 
la .-tamoa c o v e r n a t i v a e di 
des tra di quest i g iorni , si p o s ­
sono notare i primi s egn i c h e 
i n d i c a n o il f a l l imento de l 
p i e t o s o t e n t a t i v o di i n s t a u r a ­

n t i w^ i . - . i - e n c l no.-tro c i n e m a u n r e g i -
fettt. c h e la r e s t i t u z i o n e ai m e di d i s c r i m i n a z i o n e , n o n -
produt tor i , da p a r t e d e l l o S t a - | C h è l ' irritazione e il d i s a p p u n ­
to, di u n a data q u o t a f a p p u n - ; t o ner l 'operato de l l 'a t tua e 
to de l 10 o de l 18 per cento) j so t to . -egretar io E r m i n : c h e 
sul la tassa e r a r i a l e c o m p l e s - ' c o l s u o a t t e g g i a m e n t o o t turo 
.-iva c h e lo S t a t o mede. - imo;e faz ioso , ha da to ^ - o r e ad 
incassa su o g n i f i lm. Q u a n t o : l i n a pol i t ica in d e f i n i t i v a o r d ­
a l i e c a u s e d e l l a cris i . n e l I a ! t r O D r o d u c e n t e D r _ , , „ n v e r n o 
S f a m p a di T o r i n o , in una c o r - LTn e v e n t u a l e - M l u r a r e n t o •• 
r i s p o n d e n z a pera l tro abba 
s tanca o b i e t t i v a sulla c o n d i ­
z ione a t t u a l e del la nastra p r o ­
d u z i o n e , a b b i a m o M t o c h e 
q u e s t a « n o n è imputab i l e a l ­
l ' i rr ig id imento degl i organi 
di c e n s u r a . E' Diuitosto da r i ­
cercars i n e l l ' i m m i n e n z a d e l ­
lo scadere de l la Iegg» sul c i ­
n e m a c h e avverrà col 31 d i ­
c e m b r e v». I n q u e s t o c a s o l ' er ­
rore sta ne l cons iderare le 
m i n a c c e e i soprusi de l la c e n ­
sura da u n a parte e p p r o b l e ­
ma del r i n n o v o de l la l e g g e 
dal l 'altra, c o m e d u e c o s e a s é 
s tant i , c o m p l e t a m e n t e ind i ­
pendent i f ra loro . E ' v e r o il 

d= E r m i n i , c h e c a r e s ia n e l ­
l'aria. s a r e b b e c o m u n q u e una 
v i t tor ia de l b u o n s e n s i sul la 
b a c c h e t t o n e r i a c l e r i c i le. :r>a 
n o n r i s o l v e r e b b e ancora !a 
s i t u a z i o n e . Q u e l l o che o c c o r ­
re è c h e il g o v e r n o c a m b i c o ­
l i t ica Ce n o n so lo nel carr.DO 
d e l l o s p e t t a c o l o e c h e . c o n 
u n a n u o v a legge , m i g l i o r e d i 
que l la oas sa ta . il n o s t r o c i ­
n e m a possa r iprendere , c o n 
tranqui l l i tà e seren i tà , il p o ­
s to c h e si è g u a d a g n a t o ne l 
m o n d o graz ie a l l ' in te l l igenza 
e al la s ens ib i l i tà de i suoi u o ­
mini m i e l i e r i . 

• FKAN'CO G1BALDI 

all'uomo moderno, che nasca dal­
la vita per agire sulla vita; e che 
per que: che riguarda g'i artisti 
realisti e astrattisti è r.ecessar.o 
non solo precisare ciò che li di-
v.de ma anche rintracciare quan­
to vi può essere di comune cella 
ricerca di un'arte che sia mo­
derna e umana. La necessità che 
gli stessi artisti parlino delle l o ­
ro ricerche ha fatto aggiornare 
il dìbatt-to a: prossimo giovedì 
nella stessa sede. Tra i: subolico 
erano oresenti. fra fcll altri. Mo­
nache»!. Astrologo. Mafai. Corpc-
ra. Vespignam. Sonetti. Sotgiu « 
numerosi critici dei quotidiani e 
ce..a slampa specializzata. 

i: tema del prossimo dibattito 
^arà comunicato a mezzo della 
stampa nella prossima settimana. 

Compositori premiati 
ieri mattina irr Campidoglio 

Netta sala della Protoraoteca 
nel Campidoglio di Roma, a cura 
del Convegno intemazionale di 
musica contemporanea, si è prò. 
ceduto ieri mattina alla premia­
zione dei vincitori del concorso 
intemazionale di composizione. 

Il primo premio è stato asse­
gnato all'italiano Mano Pera-
fallo. di Roma, per un concerto 
per violtna e orchestra. Ai te­
deschi Gi»elher Klebe e Vladi­
mir Vogel sono stati conferiti 
il secondo ed il terzo premio: il 
quarto ed il quinto sono andati 
all'americano I » u Harnaon e al 
francese Louis Mariisct. 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

Le strenne di Rebecchini 
NATALE: primo au­

mento delle impo­
ste dì consumo 

CAPODANNO: se-
condo aumento del­
le imposte di con­
sumo per comples­
sivi 

2.200.000.000 
P A S Q U A : a u m e n t o 

d e l p r e z z o d e l l a t t e 

F r a u n a f e s t i v i t à e 
l ' a l t ra , p e r n o n p e r ­
d e r e l ' e s e r c i z i o , s o . 
n o s t a t e i n o l t r e a u ­
m e n t a t e i l e t a r i f f e 
d e l l a R o m a - L i d o , l e 
t a r i f f e d e l l ' a c q u a , l a 
i m p o s t a di l i c e n z a e 
l a t a s s a p e r l ' o c c u ­
p a z i o n e di a r e e p u b ­
b l i c h e . S i m i n a c c i a 
a n c h e u n n u o v o a u ­
m e n t o d e l l e t a r i f f e 
ATAC e STEFER. 

lìebeccìdnì non lui ancora offerìo ni ro­
mani la strenna che gradirebbero di più: 

le sue tlimissioiii ! 

IL TRAGICO FALÒ' DI MARTEDÌ' NOTTE SULLA VIA MlRTENSE 

Chi sono i misteriosi passeggeri del taxi 
sul quale è morto bruciato Luigi Pattino? 

"Mio marito è stato ucciso! „ grida ia moglie dell'autista romano - Febbrili ricerche da 
parte della polizia e dei carabinieri - Scomparso l'orologio d'oro, la "fede,, e i denari 

TRIBUNA PRECONGRESSUALE 

La difesa delle libertà 

Tutti' le forze di --olmo del­
ta pror inem di Rirtt, la «Squa­
dra Mobile » delle/ capitali; e i 
rnrulliiiIPr; dei cenfri .sabini 40-
no (nobilitali per squarciare 
il velo di mistero che avvolge 
Ut tragica / tue ilei tassista ro~ 
limito Luigi Dottino. Un cada­
vere orr ibi lmente straniato dal 
fuoco, ini taxi ridotto ad un 
a m m a s s o di /erraj/lia annerita 
dal le fiamme: questo il putito 
di partenza delle iudaniui su 
un fatto che ha commosso p r o ­
fondamente l'opinione, pubblica. 

Le prime notizie risalnono 
«Ile ore 8 del mattino dell 'altro 
ieri, quando tre contadini, che 
percorrevano la ria Mirtense, 
tra Poggio Nativo e Monte 
Santa Maria, hanno scorto lu 
autovettura bruciata, in fondo 
ad una scarpata, all'altezza del 
57" chilometro. I tre. Giovanni 
Martinelli, Augnato Pisani a 
Renato De Angelis, hanno dato 

l'allurme, facendo accorrere al-\tuto queste ora l i aceti ie di Mo­
iri contadini e abitanti dei vi- sa Stillala. Certo Luigi fìat-

DAL SEGRETARIO DEL COMITATO DELLA PACI: 

Pacciami smentito sulla C.E.D. 
in un contraddittorio a Primavalle 

Sorprendenti affermazioni del leader del PRI - Le pacate argo­
mentazioni del doti. Socrate - Inatteso intervento della «celerei 

Un v ivace contraddittorio s>f 

è svolto ieri nel corso di una 
eonferenza indetta dal PIÙ a 
Primaval le sul la CED e sugli 
Stati unit i d'Europa. I l confe­
renziere, a lquanto autorevole , 
f o n . Landolfo Pattriardi, è sta­
to costretto ad una ligura me­
schina dal le precise argomen­
tazioni scaturite durante il 
contraddittorio. 

P u r essendo il t ema del la 
conferenza l 'unità europea, lo 
on. Pacciardi ai è subito p i e -
occupato d i operare una artifi­
ciosa d iv i s ione fra gl i Stati che 
— .«alvo u n mutamento del la 
carta geografica —• all 'Europa 
appartengono. Facendo leva 
sul p i ù logoro ant icomunismo 
eg l i ha infatt i centrato Ja sua 
conferenza s u u n attacco pre 
concetto a l l 'Unione soviet ica e 
al le democrazie popolari, riaf­
fermando quindi la pretesa 
funzione di fens iva de l la CED. 

Pacciardi non ha esitato per 
questo a indicare l ' ideologia 
mazziniana come quel la da cui 
discenderebbe l'attuale polit ica 
degl i Stat i appartenenti al Pat­
to atlantico, pretendendo di 
identificare l a gloriosa -Giova­
ne Europa •>» con l a CED. Ma 
non è stata questa la sola sor­
prendente tesi sostenuta dal 
l'ex minis tro de l la Difesa, il 
quale è g iunto ad attribuire la 
paternità d e l termine «bolsce­
v i smo » a Carlo Marx! 

Tuttavia c iò che ha colpito 
di p i ù i presenti , è stata l'igno­
ranza, ampiamente dimostrata 
dal l 'oratore, re lat ivamente al 
contenuto stesso d e l trattato 
de l la Comuni tà europea di d i 
fesa, c h e pure cost i tuiva il te­
ma e la ragione del la sua con­
ferenza. Fra l 'altro Pacciardi 
ha dichiarato, infatti , che l'en 
trata in guerra di uno Stato 
membro d ipenderebbe dall'ap­
provazione d e l r ispett ivo P a r 
lamento! 

Apertosi i l dibattito, ha chie-
Mo la parola i l dot tor Mario 
Socrate, segretario d e l Comi 
tato provinc ia le de i partigiani 
della pace. D o p o aver afferma 
to che lodevole è ogni iniziati­
va tendente a chiarire i l con­
tenuto de l la CED, egli h a n 
spo-to a l le argomentazioni de l 
l'on. Pacciardi dimostrandone, 
innanzitutto, la infondatezza 
storica- L a - Giovane Europa -
propugnata da Mazzini doveva 
e-sere una l ibera unione di 
Stat i fratel l i sostenuta da i-
deali popolari e democratici . 
che s o n o esattamente l'antitesi 
si» quel l i * cedisti *•. Questi ul­
timi. i n v e c e , se r i ferimento 
storico occorre faro, ricordano 
troppo d a v i c ino quel l i che i-
spirarono la Santa Al leanza. 

Citando gli art icol i d e l trat-
\>:o de l la CED. i l d o » . Socrate 
ha poi confutato l e asserzioni 
pacciardiane prec isando che la 
entrata i n guerra d i tutti gli 

Stati aderenti e automatica, 
nel caso d i cui a n c h e uno solo 
di essi partecipi a un conflitto, 
e, quindi, sottratta al giudizio 
de l Par lamento . Quanto al l 'an 
ticomuni<-mo preconcetto e 
spresso da Pacciardi, i l dot tore 
Socrate ha sottol ineato la tanto 
maggiore pericolosità d i tale 
posizione, intesa a creare una 
frattura incolmabi le fra gli Sta­
ti europei , proprio nel m o ­
mento in cui pesa su l mondo 
la minaccia di mostruosi stru­
menti di s terminio d i mas=a 
quali la bomba H. 

I presenti hanno ascoltato 
con v i v o interesse l ' intervento 
del segretario del Comitato 
della pace, cui ha replicato un 
fazioso e malsicuro discorso di 
Pacciardi. L e v io lenze verbal i 
hanno suscitato vivaci discus­
sioni nel la sala fra gl i ascolta­
tori e. dopo poco tempo, ina­
spettatamente, alcuni celerini 
hanno fatto irruzione nel la sala 
al lontanandone quanti espri­
mevano pareri diversi dall'ora­
tore ufficiale. 

L'intervento poliziesco, peral­
tro, non è servito che ad ac ­
crescere l' interesse dei citta­
dini intorno al grave proble­
ma cosi v ivacemente dibattu­

to. Il Comitato della pace della 
borgata, facendosi interprete di 
questo fermento, ha indetto per 
martedì pross imo una assem­
blea popolare c h e torni a di­
scutere l iberamente della CED 
e de l le sue conseguenze per la 
indipendenza nazionale. 

I l Sindaco appoggerà 
la mozione sul Poligrafico 
Una delegazione di membri 

delle Commissioni Interno del­
l' istituto Poligrafico dello Stato, 
accompagnata dal consigliere Ar­
rese- della U s t a cittadina, si è 
recata Ieri mattina dal Sindaco 
di Roma, al quale è stata capo­
tta la situazione dell' istituto in 
riferimento alla grave minaccia 
di smobllitazlonu che pesa sul 
grande complesso. 

Il s indaco, riferendo.*! alta mo­
zione presentata dai consiglieri 
della Lista cittadina il 20 marzo 
scorso, ha dato a.-v>Ìcuravlone che 
il 4 maggio p. v. la mozione stes­
sa -verrà ponte, i n discussione al 
Consiglio comunale con proce­
dura d'urgenza. e che egli stes­
so la appoggerà. 

Le gratifiche alla Roma Nord 
aumentate da 3500 a 6000 lire 

Oggi alle 18 la riunione del Consiglio 
generale delle leglie e dei sindacati 

Cini c a s o l a r i . P o c o pnì t a r d i . 
« H gruppetto di penane ha 
raggiunto il taxi. Uno sguardo 
all'interno, tra le lamiere con-
torte, ha inciso gli accorsi dt-
iiinizi ad una macaoni real ta; 
reclinato sui cuscini, con jyli 
abiti ridotti a cenci curbuni?-
-citt, gtuceva il corpo di un 
uomo. 

Atterriti dulia risia del cru­
do spettacolo, i contadini han­
no rivalilo ans imando la .scar­
pala ed hanno provveduto ad 
avvertire i carabinieri di Ca­
stellinovi! di f a r / a . Sono .stati 
eseguiti i primi rilicbi. L'auto, 
una « FIAT 1100 », apparino 
completamente bruciata, aveva 
la carrozzeria squarciata, la 
capote ammaccata. Il cadavere 
dell'uomo era pressoché irri­
conoscibile, per lo scempio che 
ne «demmo /a t to le fiamme. 
Solo un costato, quello che 
era stato a contatto con lo 
sportello di sinistra, era stato 
appena lambito dal fuoco. 

Da Cas te l l ino lo di Farfa è 
partito un fonogramma diret­
to alla Questuru di Roma: c'era 
soltanto un numero, quello del­
la targa della macchina « Ro­
ma lH247.'i ». Le cifre corri­
spondevano alla licenza di cir­
colazione per autovetture in 
servizio pubblico, rilasciata a 
Luigi Dattino di 51 anni, abi­
tante in r ia Aosta 54. al Tit-
scolano. Il Dattino non era 
rientrato a casa la sera prima. 
dopo una giornata di lavoro. I 
familiari non sapevano che fine 
avesse fatto il loro congiunto. 

Alle autorità inquirenti, sul­
le prime è venuto il sospetto 
che si trattasse di una disgra­
zia. La strada che dal bivio 
della Salaria si inoltra nella 
Sabina, è ricoperta da uno stra­
to di ghiaia, per cut non era 
improbabile che il Dattino, 
avesse improvvisamente perdu­
to il controllo della macchina 
e fosse precipitato nella scar­
pata. Il fuoco avrebbe potuto 
divampare come conseguenza 
dell'arto violento del motore 
contro qualche sperone roc­
cioso. 

Questa ipotesi è stata, però, 
licu presto scartata. Un attento 
esame della zona circostante ha 
permesso di stabilire, infatti, 
alcuni elementi assai significa­
tivi che danno al fatto una so­
luzione affatto diversa. Innan­
zitutto sulla strada i segni del­
le ruote del taxi erano chiare. 
marcate. Da queste tracce, an­
zi, s i poteva stabilire che il 
taxi era precipitato nella scar­
pata, addirittura dopo aver so­
stato sul ciglio della strada, 
mancando tiualsiasi impronta 
di slittamento, facile da veri­
ficarsi sul terreno ghiaioso. 

Proprio dove i senni de l le 
ruote curvavano verso la fa­
tale scarpata, inoltre, c'erano 
a lcune grosse chiazze di san­
gue , a distanza di un metro , 
circa, l'una dall 'altra. Un'accu­
rato esame della macchina, ha 
poi fatto scartare l'ipotesi del-
l'ùicendio accidentale. Il col-

Questa sera a l le 18, nei lo ­
cali de l la Camera del Lavoro, 
si r iunisce il Consigl io gene­
rale de l l e leghe e dei s inda­
cat i , per esaminare l 'andamen­
to de l l e trat tat ive , in s e d e m-
terconfederale , sul congloha-
m e n t o e la perequazione sala­
riale e gli sv i luppi del l 'azione 
intrapresa dai lavoratori ro­
mani per sos tenere le r ichieste 
di immediat i acconti sui futuri 
mig l iorament i avanzate a l le 
az iende . 

N u o v i success i salarial i sono 
stati in tanto raggiunti dai la­
voratori . Tra quest i , part ico­
lare r i l i evo mer i tano quel l i 
consegui t i dai lavoratori de l la 
Ferrovia Roma-Nord e de l la 
B.P.D. dì Col leferro. Al la Ro­
ma Nord, in sede di trat ta t ive 
è -".tato convenuto l 'aumento 
del la gratifuca pasquale da 
3 500 a tì.000 l ire per ciascun 
d ipendente , r isultato questo 
che appare nella sua importan­
za sopratut to «e confiontrtto 
con l 'a t tecg iamento di assoluta 
intransigenza mantenuto dalla 

IR VIA C i U « WEIZI I» H a » SIHIM 

Messo in inga un rapinatore 
da nn irnllalore elettrico 

t i n o e r a c o n o s c i u t o tra t col-
leghi di lavoro e tra i vicini 
di cava jier il suo esemplare 
comportamento, per la sua p m -
denza, per la .sua a e u t i l e ; - u di 
a n i m o . In 'M) unni di m e s t i e r e , 
era incorso s o l t a n t o in qual­
che con tra vi e m i o n e di poco 

tona sulla Salaria, oltre il 50' 
chilometro, hanno detto di aver 
visto un taxi, le cui caratteri­
st iche corrispondono a quelle 
della macchina del Dattino, 
percorrere a buona relocifa la 
strada consolare. Ooni traccia 
.sicura si perde pero nell oeea 
no del le confe t ture , dei « si 
(lice », delle supposizioni . Di 

conto. Una sola i olla oli era certo c'è .soltanto un e lemento 
accaduto un incidente di unii ivulido: l'autista della corriera 
certa gravita, ed era .stato clic passa sul punto dove e 
quando, col tari, aveva iure- ! s talo ritrorato il taxi carbo-
stilo un passante, procurando- j aizzato, ha riferito di non aver 
gli lesioni guardali ut trenta notato nulla di anormale oltre 
giorni di cura I danni erano 
stati pagali dull'investila. in 
(litania l'incidenti era accaduto 
per sua negligen a 

Martedì Luigi Dattino oresto 

la scarpata. Egli avrebbe cer­
tamente veduto le fiamme e il 
fumo della macchina se questa 
/osse precipitata nella scuritala 
prima delle ore 20. Alle ore 22 

Giunta comunale e dal le dire­
zioni aziendali nei riguardi 
degl i autoferrotramvieri del la 
A T A C e del la STEFER. Alla 
B.P.D. . il persona le dell'offici 
na meccanica « O •» e numerosi 
lavoratori e lavoratrici di al­
tri reparti h a n n o o t tenuto un 
a u m e n t o del premio di meri to 
sul la paga oraria in misura va­
riante dal le 5 a l l e 12 l ire. 

Gli altri success i sono stati 
consegui t i nel se t tore degl i 
autotrasport i . La grande ca ia 
di spediz ioni Luc iano Franzo-
sini ha s t ipulato con i rappre­
sentant i de i lavorator i un ac­
cordo che comporta l 'aumento 
de l la retr ibuzione di L. 1.500 
l ire la s e t t i m a n a , a t i to lo di 
acconto sui futuri migl iora­
ment i . 

L e case di spediz ioni Gon 
drand, S icco e Domeniche l l i , 
h a n n o dec ì so d i corrispondere , 
in occas ione d e l l e feste pasqua­
li. una gratifiica che va dal le 
5 a l le fi 000 l ire ai d ipendent i . 

N e l l e pr ime ore de l pome­
r iggio d i ÌCTI, poco dopo le 
13,30. ne l negoz io di e le t trodo­
mes t i c i s i to al n u m e r o 165 di 
via Cola d i Rienzo , era rima­
sto s o l a m e n t e il d iret tore , si­
g n o r A l d o Muggia di 33 anni . 

Erano arr ivat i da Milano dei 
n u o v i s s i m i frul latori e let tr ic i 
di v e t r o * il s i gnor Muggia 
s tava e s a m i n a n d o n e uno , quan­
do faceva il s u o ingresso nel 
n e g o z i o u n g i o v a n e a l to , bruno 
con l'aria s travo l ta . « Fuori i 
soldi ! » in t imava al d iret tore 
• e s enza fiatare ». N e l pugno 
il g i o v a o t t o s tr ingeva una ri­
v o l t e l l a . 

Il d i re t tore però non si in­
t i m o r i v a af fat to . C o m e u n 
e s p e r t o g iocatore di bocce pal­
l e g g i a v a fra l e mani il frulla­
tore e qu ind i lo scagl iava con 
prec is ione contro il l a o m a t o r c 
Colpi to a l la spalla dal pesante 

ogget to , il g iovanot to a v e v a un 
at t imo di smarr imento . Basta­
va ques to perche il s ig . Mug-
gia si m e t t o s c ad urlare a 
piena gola . Spaventato dalla 
hrusca reazione del l 'aggredito 
il ladro è fuggito, abbandonan­
do i suoi proponiti criminosi . 

Pomeriggio cutturate 
presso Italia-Romania 

L'Associaxionc italiana per t 
rapporti culturali con la Roma­
nia ha organizzato per oggi, al­
le ore 19. nella sua nede dt via 
Aterno 12 {piazza Quadrata), 
una manifestazione culturale. 
Giovani attori del centro del 
teatro popolare ie t teranno una 
r l'iimedi.t di f "aratrialc cri airu-
n*t liriche del poeta Knflne.-cu 

Un efile precipita 
da un'impakatwra a Nettuno 

Una nuova sciagura sul la ­
voro , che ha avuto per sfortu 
nata vitt ima u n operaio edi le . 
è accaduta ieri matt ina a N e t ­
tuno. Verso l e ore otto, i l l a ­
voro, ne l cantiere « Giovagno 
li » è stato turbato da un urlo 
improvviso , seguito da u n sini 
stro topfo. Gli operai accorsi. 
hanno trovato riverso al suolo 
un operaio. Michele Costabilc 
dì 28 anni, abitante nella v ic i ­
na Anzio . 

Il poveretto , che era preci­
pitato. in seguito al cedimento 
del l ' impalcatura, dall'altezza di 
set te metri , è stato trasportato 
al l 'ospedale di Nettuno. I sa­
nitari gl i hanno riscontrato la 
frattura de l le vertebre cervi ­
cali e lo h a n n o ricoverato in 
osservazione. 

Pagamento degli anticipi 
ai pensionati statali 

H pagamento dell'anticipo aul 
miglioramenti economici al ti­
tolari delle pensioni ordinarie 
a carico delio Stato, disposto 
dal Ministero del Tesoro, verrà 
effettuato dagli uffici postali net 
giorni di ogsn (pen.slonatl dai ir. 
'etfera \ alla I.) r domani J.-i* 
M alla Z). 

lettore del lo benzina (bisogna 
ricordare che nelle « 1100 » il 
serbatoio del carburante è po­
sto sotto il ponte posteriore 
della vettura, ben distante dal 
motore), era infatti, intatto. 

Non disgrazia, quindi, ma ef­
ferato, crudele delitto. Chi so­
no i responsabil i di questo cri­
mine? Quali motivi hanno sp in­
to uno mano assassina ad ab­
battersi su un uomo che aveva 
dedicato la sua esistenza al 
lavoro e alla famiglia? Nessu­
na risposta può essere data, 
per ora. a queste domande, m 
base agli elementi ed agli in 
dizi finora raccolti. Le inda­
gini hanno stabilito soltanto 
che mol to probabilmente due 
persone hanno soppresso il po­
vero Luigi Dott ino, due tndi-
ridni sui quali presto o tardi 
è augurabile che cali la mano 
della Giust iz ia . 

Ieri matt ina, con il c u o r e 
s tret to dalla commozione, ab­
biamo varcato la sopita del la 
casa abitata dalla famiglia Dat­
tino. Ci ha accolto il ro l lo ri­
gato di lacrime dt Rosa Sal iola . 
la redova dell'autista. La po­
vera donna era amorosamente 
circondata dai figli. Giuliano di 
29 anni, Luciano dt 27 e Re­
nato di 22, dalla suocera, dai 
ricini . « M e lo hanno ucciso!» 
ha gridato la povera donna ira 
i smphro;:», « me lo hanno uc­
ciso ». Ci è mancato il cuore 
dì fare la domanda che ci bru­
ciava sulla lingua: aveva for­
se dei nemici? 

La donna ci ha prevenuto: 
« Da qualche tempo non sem­
brava più lui », ha detto . II 
marito le era parso diverso dal 
solito, come tormentato da t»na 
segreta angoscia. Ci è sembra­
to di capire che la donna cre­
d e r à che il marito fosse segui­
lo o molestato da qualcuno. 

Pnò darsi che il dolore per 
i l o crudele perdila, abbia del» 

Il taxi del Dattino. semidistrutto dalle fiamme, in fondo 
alla scarpata 

s e r r i n o nel turno « di a t o m o ». 
Star ionara più rolei i t ieri a 
Piazza F iume, ma pare si sia 
spostato anche iti altre parti. 
Pare (ma non è stato eonfei-
mato) che il Datt ino avesse in­
caricato quulcuno di avvertire 
i familiari perchè non si allar­
massero di una sua eventuale 
prolungata assenza, in quanto 
avrebbe dovuto compiere un 
lungo viaggio con due clienti. 
Certamente il Dott ino pre lerò 
a Piazza di Spagna, davanti 
al caffè Babington, una signo­
ra verso le ore 20,10. 

Sul tardi, verso le ore 22, i 
coniugi Giuseppe e Angela Fa­
scialo, che gestiscono una trat-

i contadini dei casolari ricini 
affermano di at'cr scorto una 
fiammata, levarsi oltre la stra­
da, ma di non aver dato molta 
importanza alla cosa. 

Il delitto deve essere stato 
consumato molto probabilmen­
te verso le ore 22. Forse due 
persone hanno proposto al Dat­
tino di fare un lungo e remu­
nerativo viaggio notturno (il 
tassametro è stato trovato fer­
mo sulle 4960 l ireL proponendo­
si di costringere l'autista, una 
volta usciti dal la citta, a par­
tecipare alla losca impresa. 
Forse il Dattino si è opposto, 
ha replicato vivacemente, ha 
bloccato la macchina. I due 

passeggeri lo hanno jatto .scen­
dere e Io hanno assalito col­
pendolo con un oggetto con­
tundente (e questo spieghereb­
be le macchie di sangue t ro ia ­
te sul cifjlio della strada). 
Quando il poveretto si è acca­
sciato al suolo p r n o (Il sensi, 
i ma lr i rent i lo hanno caricato 
s-ul taxi, lo hanno messo a for­
za duranti at posto di guida. 
hiipno appiccato il fuoco ed 
hanno fatto precipitare la vet­
tura gin per la scarpata, per 
simulare una disgrazia. 

Si trutta di supposiz ioni , di 
pure e semplic i ipotesi. Il Dat­
tino è stato trovuto privo di 
mi orologio d'oro da polso, del­
la « fede » e dei denari guada­
gnati durante il giorno. Sul ca­
davere è stata rinvenuta sol­
t a n t o u n a c a t e n i n a d ' o r o c h e 
il D o t t i n o u s u r a portare al col­
lo, lotto la camicia. Potrebbe 
nuche trattarsi di una rapina. 
Ma chi si e macchialo di un 
cosi nefando delitto per im­
padronirsi dt oggetti di scarso 
valore e poche migliata di li­
re? Questo significherebbe che 
et troviamo di fronte non ad 
assassini, ma ad autentiche 
bel re . 

I carabinieri hanno diramato 
/oiiowrammi a tutte le stazioni 
della zona. I due misteriosi 
passeggeri non possono nrer 
coperto decine di chilometri. 
senza che nessuno li abbia vi­
sti. Nei paesini della Sabina 
i forestieri vengono notati su­
bito; può darsi che abbiano 
chiesto ricovero a qualcuno, che 
abbiano preso una corriera, di­
retta a Roma nelle prime ore 
del mattino di mercoledì. 

Essi non potranno rimanere 
a Imi pò .sconosciti ti. 

Tenta di uccidersi 
ma è salvata... dal tango 
Di un episodio, al lempo stes­

so iragico e comico, e stata 
protagonista ieri notte verso ia 
una la giovane In'.s Alberti di 
26 anni, che presta servizio co­
me domestica presso tuia fami­
glia al mimerò 245 ai piazza 
Cavour. La ragazza, amareggiata 
dalai vita, è uscita di casa, de­
cisa al suicidio. Si e dircttH ver­
so il fiume, ha sceso la scaletta 
che porta al greto e si è avvi­
cinata alla riva pronta a spic­
care un salto 

La THgasJii ha provato a fare 
qualche pas>so. ma ben presto è 
Mata colta da un moto di ter­
rore: presa dalla sua decisione 
dt togliersi la vita non si era 
accorta di essere finita m un 
posto dove, in seguilo al lavoro 
di arginamento, è slata raccolta 
una gran quantità di mota- Ac­
corgendosi di affondare lenta­
mente, la ragazza ha dimenti­
cato i suol propositi suicidi ed 
ha chiamato al soccorso. Dopo 
qualche tempo, alcuni passanti 
sono intervenuti togliendola dalla 
Incomoda posizione. 

Un ragazzo di 12 anni sepolto vivo 
dall'improvviso crollo di una spelonca 

Il fatto è accaduto ieri, alle 18,30 sulle pendici di Monte Mario 

Una g i a v e disgrazia è acca­
duta nei tardo pomeriggio di 
ieri su l le pendici di Monte Ma­
lto . Un ragazzo di 12 anni è 
morto soffocato sotto una f i a -
na di terriccio, mentre era in­
tento a l lo scavo di una grotta. 

La sciagura è accaduta al le 
18.30, nei pressi di Vil la Mada-
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ma. Roberto Marsili, che abi­
ta nei pressi , accompagnato da 
un suo coetaneo, aveva preso a 
scavare nel terriccio. Era in­
tenzione dei due ragazzi di 
aprire un budel lo , per poi g io­
care a guardie e ladri. 

In poco tempo, data la natura 
del suolo sono riusciti a sca­
vare u n a grotta abbastanza 
spaziosa. Ad un certo punto, 
per continuare megl io il lavo­
ro, il Marsili è entrato dentro 
la spelonca nell ' intento di c ca -
vare ancora più profondamente. 
Il suo piccolo amico è rimasto 
fuori, coll'incarico d i portare 
più lontano il terriccio smosso . 

A d un tratto, con un sordo 
boato, la volta del la piccola 
grotta è crollato, seppel lendo 
l'incauto ragazzo. Il suo amico 
in preda al terrore, ha scava­
to disperatamente aiutandosi 
con le unghie, poi, stremato ha 

Piccola cronaca, 
IL GIORNO 
— ORRI, venrrdt 1S aprile (106-
259». s Paterno. Il sole sorge alle 
ore b.39 e tramonta alle 19.09. 
ÌITJB - Nasce Lenin, 1 8 » - Nasce 
C. Chaplin. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 50; femmine 42 - Storti: 
maschi 11: femmine 20 - Matri­
moni trascritti 20. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri minima S.7. mas­
sima 204 Previsioni per oggi: 
rielo sereno. 
VISIBILE E ASCOLTASILE 
— C i n e m a : « li m a g o a i O z > a l lo 
A c q u a n o . Ambasc ia tor i . Arcnu ia , 
Quadraro. l 'a lestr ina. « La r e g i ­
na ri A f r i c a » al M a m m a . « F a n ­
tasia • al t ì a m m e r t a . « RX.M d e ­
st inaz ione luna » a l L u x . A B C . 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— As. PRO.MO.RK. IVia Milano. 
72). Osgi. alle ore 18. nella sala 
dt conferenze dell'* Istituto «li 
Patologia del Libro », il dottor 
Giorgio Pe>rot parlerà sul tema: 
« La testimonianza religiosa nel 
suoi riflessi politici >. Seguirà un 
libero e pubblico dibattito. 
aiTE 
— Ad Anzio e Nettuno domenica 
23 aprile. Viaggio in pullman e 
pranzo al Villini dt Marino, quo­
ta U 1350. Partenza alle ore 8 
In piazza Navona (Bar « 3 scali­
ni») . per le prenotazioni, che si 
accettano fino al 17 aprile, rivol­
gersi a Piero Galloni. Camera del 
lavoro, piazza EsnuiJtno Telefo­
no 4Ì4.730. 

CORSI E LEZIONI 
— Centro Arte e cultura i \ i a Ca­
vour 147. presso LR.E.T.i sono 
aperte le iscrizioni al corsi di ra 
dlotecnica. 
VARIE 
— Campionato di biliardo - Per 
venire incontro alle numerose 
sollecitazioni det CRAL ed asso­
ciazioni dipendenti, u Comitato 
Provinciale F.t.A.B. ha deciso di 
rinviare il Campionato K.NAL 
Italia Centrale di Biliardo ai 
giorni Z3-24 e 25 corrente che 
verrà disputato nei locali del 
Circolo « Il Binilo d Oro » in via 
Massaciuccoh. 38. Le iscrizioni 
proseguono sia presso l ' tNAL che 
presso il Circolo e si chiuderan­
no il 21 aprile prossimo. 
— L'Automobile Club di Roma 
comunica che. in rispondenza al 
desiderio espresso da vari Soci. 
ed allo scopo di facilitare la par­
tecipazione di un maggior nume 
TO dt sportivi al IV Trofeo Turi­
stico di Roma, la data del 19 apri 
le. fissata per lo svolgimento 
della manifestazione, coincidendo 
con 11 lunedi di Pasqua, e stata 
spostata a domenica 25 aprile. 

Fermo restando che e ammesso 
un solo conduttore, vengono con­
fermate tutte le altre disposizio­
ni contenute nel Regolamento 
particolare della gara, mentre si 
precisa che alla manifestazione 
saranno ammessi come concorren­
ti anche t Soci muniti dt sola 
licenza sociale. 

1* i«crl7lon! saranno accettate 
fino aita ore 12 del 20 aprile. 

gridato al soccorso. Avvert i t i . 
sono giunti sul posto più tardi 
i Vigi l i de l Fuoco, i qual i si 
sono prodigati nel l ' intento di 
sa lvare in qua lche m o d o il po ­
veretto. Purtroppo ogni sforzo 
è stato vano . Sgombrato il ter­
riccio. agli occhi dei soccorri­
tori è apparso soltanto un cor­
po senza vita. 

Scena western 
in un'osteria al Pantheon 
Poco prima della mezzanotte. 

due gio\anott i in. « gir.*. » e n.a-
giletta ài pre>enta\ano nella trat­
toria >ita al n. 2 dt \ ia del'.a Ro­
tonda. Con il passo dinoccolato 
di due cow-boy* si sono a\\urina­
ti ad un ta \o io e hanno ordi­
nato mezzo litro di u n o Non 
lo hanno constimelo ma ^i >ono 
avvicinati ad una fruttiera, han­
no pre>o una pera e dopo a\er:a 
morsicata l'hanno saettata con­
tro i'. :nuro. Xe e nata una rK-a 
tra i due etovina.-m Anqcin San­
toni e Fausto Sterpetti ambedue 
tentenni , ed t gestori dri.a trat­
tori» Sono uniti tutti a Santo 
Spirito 

Colpì di focile HI aria 
per motivi di coabitaiioBe 
Ver.<o l e 21 circa d; :cr;, pyr 

motiv i di coabitazione scoppia­
va fra la signora Nel la D e Maio 
e il sig- Mario Paradisi, abi­
tanti in via Genti le da Leones ­
sa 42. un vio lento litigio al ter­
mine del quale il Paradisi e -
splodeva in aria un colpo di 
fucile. Accorrevano alcuni a-
genti del commissariato d i San 
Lorenzo, ma il Paradisi r iu ­
sciva a darsi alla fuga. 

L u t t i 
Avranno luogo osjci. al.e ore 

15. partendo da'.i'Obitono. i 
funerali dei compagno Adolfo 
Lunardi. delia cellula. «Comu­
nali», tra\olto ed ucciso da una 
auto martedì ncorso Al fami­
liari dell 'Evinto c iungano le 
più sentite condoglianze della 
Sezione Campiteli! e dell'Unità. 

• • • 

La sera del 13 è deceduta .la 
signora Giulia Monticelli zia del 
compagno Alfredo Monticelli. Al 
marito Edoardo Pittacelo, ai fi­
gli. ai fratelli Giovanni e Gra­
zio \adano le più v i \ e condo­
glianze dell'* Uniti >. 

Una larghissima consulta-• 
zionn è iniziata e si sv i luppa ' 
ormai da set t imane nel seno 1 

del nostro Partito. La convo- ; 
cazione del V Congiesso del-1 
la Federazione Romana de l i 
P.C.l. ha segnato una v ivace ! 
«' fertile ripresa di discusMu-i 
ne e di dibattito, spesso ap- ' 
passionato e piof icuo, che noni 
soltanto conferma il cara t te io ' 
profondamente d e i n o c i a l i c o | 
del Partito comunista, ma , 
che pei met te di esaminare j 
con folte s p i n t o critico il con­
ti ibuto che 1 comunist i l o ­
ntani danno alla lotta gene­
rale per no nuovo indirizzo 
della politica italiana. Que­
sto esame col legiale investe , 
naturalmente , aspetti più dt-

i ve i s i della lotta pol i t ic i e, 
pui facendo pento .sulla piu-
spett iva che i comunist i s i ' 
pongono ili un r innovamentoi 
democi atico della Capitale 
per fa ine una citta moderna 
e produttiva, r iaffe ima il nes-
^o indissolubi le che esisto 
fia l 'a/ ionc per lo .sviluppo 
democratico e l 'avvenire di 
Roma e la necessita di con­
tribuire con tutto il peso del­
la nostra forza alla lotta ge­
nerale per dare all'Italia un 
governo di pace e di progres­
so sociale. 

Il dibatt i to cong iessua lc in 
corso vede quindi impegnati 
i comunist i non soltanto nel la 
ricerca di giuste soluzioni per 
temi locali o contingenti , ma 
permette di esaminare le con­
dizioni nel le quali si sv i lup­
pa la lotta politica in rap­
porto diretto all'azione con­
f i d a che l ' a v v e i s a n o realizza 
attraverso la politica del go­
verno S c e i b a - S a r a g a t . 

Non è inuti le sottol ineare 
come il d isegno reazionario 
di passate all 'offensiva con­
tro le classi lavoratrici dopo 
lo scacco del 7 giugno, abbia 
trovato i suoi più fedeli in-
terpie t i ed esecutori in uo­
mini che già avevano tentato 
di dare un colpo mortale alla 
democrazia varando la l egge 
e lettorale truffa. 

Il governo S c e i b a - S a r a g a t , 
sotto Io specioso motivo del la 
crociata ant icomunista , cerca 
disperatamente di unire e ce­
mentare tutte le forze rea­
zionarie per instaurare un re­
g ime di arbitrio e di v io len­
za all ' interno del Paese che 
gli permette di crear;,: le con­
dizioni migliori al fine di get­
tare • comple tamente l'Italia 
nel le bi accia dell ' imperiali-
smo americano attraverso la 
ratifica del la cosiddetta Co­
munità Europa di Difesa. 

Sono noti ì forsennati co­
municat i governat ivi nei qua­
li con linguaggio truculento 
si additano i comunist i come 
« nemici della Patria », si par­
la di « libertà vigi lata » nei 
confronti de l P.C.l. Que.-ta 
l inea politica che calpesta 
ogni norma democratica è sta­
ta raccolta con solerzia dal le 
autorità preposto al rispetto 
dell 'esercizio del le libertà de­
mocrat iche. Da alcuni mesi a 
Roma e in provincia il que ­
store Musco, il prefetto Bin-
na, va l idamente coadiuvat i 
da funzionari e commissari , 
hanno sferrato l'attacco al re­
g i m e democrat ico calpestando 
la Costituzione e v io lando l e 
leggi . 

Nel giro di pochi mesi sono 
stati sequestrat i o vietat i se i 
giornali murali e due mani­
festi de l l e organizzazioni de­
mocrat iche con i pretest i p iù 
ridicoli ( c o m e quel lo , per 
esempio , che i giornali mu­
rali — periodici regolarmen­
te registrati al Tribunale — 
sarebbero « fogli camuffat i 
da g iornale m u r a l e * ! ) ; s i è 
arrivati persino a sequestrare 
u n giornale murale contenen­
te il rapporto integrale del 
col . Pompe i su Ugo Monta­
gna che era stato già pubbli­
cato dai quotidiani , perchè.. . 
« avrebbe turbato l'ordine 
pubbl i co» ( s i c . ! ) . 

L'offensiva su vasta scala 
che v i e n e condotta tende, ov­
v iamente , a impedire il col­
loquio, la informazione, la de­
nuncia del regime di corru­
zione e del la poltica de l go-
ve»rno contraria agli interessi 
del popolo e ciò spiega come 
si cerchi in tutti i modi di 
l imitare questo diritto. S i ar­
riva addirittura a chiedere ai 
portieri di impedire la dif­
fusione della nostra s tampa 
e di denunciare i nostri dif­
fusori. S i v i e tano spesso co­
m i z i : si stabil isce, non so lo 
di fatto, ma con disposizioni 
precise, la censura prevent iva 
sugl i s t a m p a t i ; si • consigl ia » 
ai gestori dei c inema e dei 
teatri di non concedere sa le 
per riunioni e assemblee . E 
l'elenco dei soprusi , del le v i o ­
lazioni potrebbe Continuare. 
Sono fatti noti ai quadri del 
Partito, sono (fatti che si ri­
petono ogni qualvol ta l 'avver­
sario. sentendosi isolato, cerca 
con la sopraffazione dì rea­
l izzare i suoi obiett iv i reazio­
nari. S o n o fatti che dimostra­
no ancora una volta come 
questura e prefettura s iano 
s trument i di parte, al serv iz io 
del la democrazia cristiana e 
dei comitat i c ivici . 

Ma ne l denunciare questa 
s i tuazione vog l iamo porre a 
tutti i compagni a lcune do­
mande , proprio perchè il di­
batt i to nei congressi d e v e per­
metterci di approfondire que­
sto e s a m e e di stabil ire que l ­
lo che dobbiamo e poss iamo 
fare per respingere decisa­
mente questo attacco. 

E* avvert i ta da tutti la 
grave carenza del le autorità? 
Si comprende come questa 
politica che v iene perseguita 
r.on rappresenti altro che il 
t e n t a i . \ o ri; -.mpedirc a lutti ì 
cittadini onest i di far valere 
la propria volontà nei con­
fronti de l governo? E' chiaro 
il l egame che esiste tra que­
sta azione contro le l ibertà 
democrat iche e il tentat ivo di 
impedire la informazione e 
la l ibera discussione su l l e 
gravi decisioni di polit ica 
estera che il governo in tende 
realizzare? Ci sembra, inol­
tre, che dalla discussione con­
gressuale debba scaturire con 
precisione l'indicazione per la 

a / ione futura. Come faccia­
mo per far r ispettale la le­
ta l i tà repubblicana propri" 
a co lo io che ne dovrebbero 
essere ì tutori? Conoscono i 
compagni e ì cittadini l'arti­
colo 28 della Costituzione che, 
a questo pioposi to , dice cinz­
i a m e n t e : « / funzionari <• > 
dipendenti dello Stato e de­
gli enti p u b b l i c i s o n o d i r e l -
t n me ii te tespous/ibili, seco it­
ilo le leggi penali, cniii e UNI 
«iiHiAlnitire, degli atti IOI/I-
pitifi ni nolurio i ie dt diritti»? 
Come rispondiamo all'ai hi-
trio? E nei quait ier i , tra le 
masse, nel le fabbriche agianm 
con continuità e decisione pei 
e s e i c i t a i e p ienamente 1 n o s t n 
diritti? 

Abbiamo voluto aff ioutai i 
questo tema pioprio perche 
riteniamo che tutti ì cittadi­
ni amanti della l inc i la deb­
bano non solo sapete «piali 
governo «democratico » esisto 
oggi in Italia, quali le.spon-
^abilità precise hanno il Que­
stui e e il Prefetto, -ma pei-
chè ri teniamo che il d u i t t o 
ad opporsi ai soprusi e .-.Un 
n i h i t n o debba essere eserci­
tato innanzitutto dai comu­
nisti, capaci di battersi, alla 
testa del le masse, affinchè 
le libertà democratiche san­
cite dalla Costituzione repub­
blicana s iano ge losamente n-
spettate e -salvaguardate. 

LEO CANLLLO 

Corso tfi economìa politica 
all'Istituto A, Gramsci 

Questa sera alle 18 precisa 
avrà luogo nei locali dell'Isti­
tuto di Economia « Antonio 
Gramsci ». via Pale^tro 68. I.i 
H_ lezione del corso di politica 
economica. 

La lezione odierna sarà ienut.i 
dal dr. Bruzio Manzocchi. diret­
tore di « Notizie Economiche » t 
riguarderà il tema « Il capitali­
smo di monopolio e l'imperia-
llsmo ». 

E' nata Anna Ramarro 
La casa del nostro caro com 

pagno di la\oro Mario Rama 
doro e- .stata allietata ieri dolln 
nascita di una beila pupona dei 
peso di quattro chili e nie/^r, 
A Mario ed alla sua compagna 
Olga Fera, i nostri affettuosi ral­
legramenti 

CU orari tjei barbieri 
per le teste pasquali 

in occasione delia Pasqua : 
negozi di barbiere osser\eranno 
ii seguente orario; sabato aper­
tura dalie 8 alle 20. domenica 
dalle 8 alle 13, lunedi chiusura 
completa 

SOLIDARIETÀ POPOLARE 

Due giovani disoccupati 
G. A. e C. R. sono due gio­

vani da anni disoccupati. Dopo 
lunghe sofferenze sono riusciti 
ad ottenere dì esseri* ospitati 
nella « Casa dt redenzione so­
ciale» di Aitguardcr ( M i l a n o ) . 
ma non hanno il d e n a r o pei 
affrontare il viaggio. Ciò vuol 
dire che. pur avendo trovato 
una possibile soluzione dei loro 
disagi, essi non potranno gio-
ttarsenc se qualcuno non li 
aiuterà a supercre questa ulti­
ma difficoltà. Siamo certi che 
i nostri lettori non lasceranno 
inascoltato l'appello dei due 
giovani. 

Gii « Amici dell'Unità » 
per il 25 aprile e t . maggio 

Constatato con soddisfazione 
che l'attuale volume della dif­
fusione. malgrado i soprusi e le 
assurde disposizioni del governo 
Scclba e di alcuni suoi zelanti 
funzionari, si è stabilizzata per 
l'opera continua e mtodica degli 
«Amic i - , sulle 20 00U copie do­
menicali. l'Associazione Provin­
ciale si è impegnata a mohih-
tarsi con slancio per diffondere 
25.000 copie il 25 aprile e 35.000 
copie il 1. Maggio. 

In questi giorni sono oervcnuti 
in Federazione e a < l'Unità » i 
orimi un pegni di numerose se­
zioni di cui daremo notizia nei 
prossimi giorni. 
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Par. 5 — Venerdì 16 aprile 1954 « L'UNITA' 

GLI Al I EMMIIJlTiSPORTE Vi 
MEDIOCRI A BOLOGNA I « PRIMAVERA » CONTRO LA GERMANIA DEL SUD 

Czeizler ilo irà riiedere la squadra 
in ììsla dell'incontro con l'Ungheria 

Torti l i , Virgili e Pivatelli possono e devono fare di più - Il passato e il presente del calcio tedesco 

(Dal nostro Inviato speciale) gita prima rome mediano destro, gli 
quindi come mediano sinistro. 

Malgrado la vittoria contro i 
brasiliani i tedeschi si eon/er-
marono soltanto dei ragazzi vo­
lonterosi ed ostinati. La tnede-

BOLOGNA, 15 — Sturno vo­
miti a Bolop/iu con una certa 
curiosità. Non tante per vedere 
i 'Primavera» di Czeizler, ormai 
presentati ai nostri sportivi in 

unici che nelle file dei 
.« biariciii •- hanno colpito sono 
stati il portiere Loy del - Scha-
ioabacli „ e la i»e::ala destra 
Kraus dell'Offetibacher Kirc-
kers. Però j numerosi giornali 

sima impressione l'abbiamo ria- |s t i tedescìii calati a Bologna 
tutte le salse, quanto per tatta-\vuta a Boloona. Per la verini hanno tenuto a far sapere che 

'ispcttavamo qualche cosa di più i non è stato schierato vi cumpo 
dui tedeschi (pur considerando ' il loro migliore ~ giovane ~ vale 
che si tratta soltanto di tuia a dire Letti del Bayer-Monaco. 
rappresentativa regionale. imi attaccante di talento molto 

Evidentemente il calcio ner-jabile nei dribbline; ma purtrop-
mauico odierno — parliamo P» /isicamente ancora fragile. 
sempre di quello dell'Ovest — Per la verità nemmeno Kraus. 
malgrado i suoi 14 mila clubsjtccnicamente il migliore dei te-
ed i suoi 1.200.000 licenziati / rn, deschi visti a Bologna, é un Er-
dilettanti e semiprofessionisti, cole. Si dice che questo Kraus 
non è ancora riuscito a farsi no-'sia un candidato alla nazionale 
tare in ca 
suoi più rapprese 

re il polso ai calciatori tedeschi 
— a quelli dell'Ovest, per esse­
re precisi — dato che sul prato 
bolognese ha giocato una rap­
presentativa giovanile della 
Germania del Sud. 

I tedeschi mai sono stati delle 
aquile nel foot-ball, nemmeno al 
tempo dei nazisti quando, cioè, 
venivano incorporati nelle for­
mazioni teutoniche i più famosi 
calciatori viennesi. Tuttavia 
qualche discreto ricordo lo ab­
biamo dei germanici anche sol­
fo l'aspetto di calciatori. Ricor. 
diamo ancora — tanto per fare 
qualche esempio — quella ama­
ra sconfìtta (per 2-1) subita du­
ali azzurri a Torino nel 1929: 
nella nazionale italiana figurava 
al centro della ?nediann, fra P e . 
troboui e Pitto, il rimpianto 
Sgarbi che allora apparteneva 
al Mila ti mentre fra t tedeschi 
troneggiava il portiere Stuhl-
fauth un tipo alio quasi quanto 

tiere volante del tipo latino 
(Loy) allo stangone biondo del 
Monaco che preferisce il gioco 
di posizione. Gli altri giovani 
tedeschi visti contro i «Prima­
vera « non iono piaciuti; 

Contro avversari del genere . 
assolutamente mediocri nel loroj * 
comple to i .. Primavera » non j • 
hanno confermata la brillantej 
proni contro gli inglesi. Hanno] 
parecchio deluso Pivatelli e Tor. 
lui, che sono apparsi fuori for­
ma. Non comprendiamo perche 
il D.T. Czeizler abbia accettato 
i consigli di Viani di far scende­
re in campo i rossoblu se pen­
siamo che Pivatelli, pure a fio 
ma. era apparso negativo 

. , , , . , , , Virgili lia giocato meglio di 
mpo internazionale. Intedesca al posto ora coperto <l«iToniti e di Pivatelli però nem-
ippresentattvi compio- Alorlocfc. tuttavia abbiamo i no-\meno /udinese è apparso un 

ni da Bulli* che gioca nel Tort- stri dubbi che il vivace ragn=- l c „j r j ( , f o r e d ( I „ lu0 milioni - tan­
no a Frilz Walter, da Ottmanzetto del Bayer-Monaco sia già\to più vite per 75 minuti il p«-
Walter allo «s topperà Posipal all'altezza di giostrare con s u c - , p i | j ( ) f/j Btgogno ebbe in Sattlvr 

cesso in cumpo internazionale. | , m modesto • stopper . di fortu­
ita medesima cosa diciamo Ina. L" vero che Virgili hu mar-

dei portiere Log, agile come uni tato due goal (il secondo vera-
gatto e dotato di riflessi di pri- nienti- magistrale) ma da que­
lito ordine ma purtroppo difet-Kto raguzzotto ritenuto il futuro 
toso nelle «prese .. Log difatti iqraude osto del calcio azzurro 
preferisce alle bloccate le re-jtutt i intendevano parecchio di 
spinte con i due pugni ma ciù,P>u 

che fece parte della rappresen-
tativa della FIFA a Londra in 
occasione del recente 4-4 per 
finire al portiere Turek sono 
tipi ormai piuttosto stagionati. 
Per esempio Fritz Walter del F. 
C. « Kaiserslautern »t il più fa­
moso calciatore tedesco del mo­
mento, che debutto prima della 

IL 21 APHII.K 

Coppi in gara 
all'"Appio,, 
Allu immoti*4 chi' ' . ->". l'Igei A 

il 21 c o u e n t e «1 v e i o d i o m o Ap 
più di Hotna. la Coro-spint hu 
a-s-Mcurato a n c h e in pre^en/a ili 
Fausto ( >'!>!>!. i' «piale <H'A con 
si- il It'Ui'ie (ii-nitiiuli ili umi l ia 
bianco coleste Ma non sn'o f 
campione del 'i ondo au U^MCU 
iato !a Mi.* puitocipn/ione al!» 
immili'.-Ui/iiiiit* atu'hc Minili» 
Uditali, Munti (he «tii (In KIOIIII 
hanno miei ilo ai'u Miiiiumt' ^u-
luitiio <1CI.II pituita a t u c o n i 
limi, u colmili- .t ic da Miratili ad 
Utiaiit l Ctuuco u l'u-li i«"-',U I"-

i nocftitl *' t i f ico ll| 

RiM4nandnc| di dm |»m---timi 
niente il piogimumu dettuiil a io 
(It'lln impol l in i le i n u m i n e upc-
i iumo ì numi ilei pioiit-MotnMi 
giù ì.M-ritti: cn}ij)l Mii^m, Hiu-
tull. Monti, Cou ie i i . So'.dani 
Illazioni. Unioni, l ' e / / \ Oimctili» 
MimmU Mbuni. l*nnl IH4»'» In 
norcini Hcii'o'nt 

GLI SPETTACOLI 

gli può costare qualcìic goalt 
guerra diciannovenne in campo specialmente se deve affrontare 

Pregevole i nvece 1« prova dì 
\ ' a l en t i i /n ; : i e di Cade 11. en­
trambi sono probabt lmente in­
feriori a Conti e Storioni ma non 
di m o l t o . 

Invece il blocco difensivo dei 
- P r i m a v e r a • ha da to discreta 
prova, in particolare Corsini. 
Rota e Bernascon i . Il portiere 
Strfani. invece, malgrado li- >.tte 
evidenti qual i tà , se impegnato 
u f o n d o dai nostri futuri n w i * r - | 
tari, gli ungheresi, po trebbe ! 
magari r ivelarsi uno dei punti < 
debol i della compagine della j 
Pr imavera , Dei due median i /a-j 
terali Invent i zz i . assai bravo ne l l 
pr imo t empo , ha tatto metili» il, ! 

Turch i : entrambi ruttavin m e r i - i 
timo la sufficienza. ì 

A'oit riteniamo comunque c/iej 
il D.T. Czeiz ler sia r imasto s o d - l 
disfatto del lavoro dei suoi ra 

r X t i H K R I A - A l ' S T K M 1-0 — Zi'tn.m arriva etiti le dita a 
tog l i ere U palloni' il.ill.t testa ili Kocs is , pressato da l ì i e s s e r 
(di fi «viti4 e da Oi'ktiirk «li -p.i' lv) X e | gruppo <•"«• anel ie 
l l i d r g k u t i s rmin . i v os to dagli irruent i d i tensor i austriaci 

Anche la Bianchi con Coppi 
al 28* Giro della Toscana 
Klltr.N/.r. la tutu- alle ' 

squame la u n adesione e Mata 
gin anmint'i.il.i. anrVe la « Ata­
la >, con il trio I.nei.mo iMaggi-
iil. Astuta *• lriosM>. la < L.\sle *. 
con il MIO icadet 1 tiretto l'o-
trucci. la « lorpadu ». i or» una 
«etnei a ili giovanissimi, «' la 
llliim-lil. ioti l'oppi, b tlippl, Gi-
smoiiili. Milano. L'ai rea l.aRKe-
ro, iavero v He KOSM. hanno 
inviato ogRl la tur» iterinone til 
•IH ino c;iro i-lclistiio della 'l'ti-
seana ehi' si iiirrera doineiitca 

NELLA SCADENTE RIUNIONE DELLA CAVALLERIZZA 

Coluzzi batte di misura 
il grossetano Marconi 

A Dal Piaz r Rollo la vittoria nt'i tornei ^ 1* rattini >4 e «• Bernasconi » 
Vittorioso Pozzi sii Consorti - Ottima impressione suscitata (la "Mitri 

i !•> ; Aiicl ic 1<4 ih ic ripte-."»4 îi.---ti— 
a l la ' -u i t f Lini N'.t\ oltini, ii (|ii.ii" n i 

un uiur .> --.i • -l «' f.ittn ;ipi>l.ilMi:e 
pei il b1 n> i- l 'estui p'ofiiMi nel 

RAPPRESENTATIVA ITALIA NORD-GERMANIA SUD 3-1 — Il sa minio ri a no Tortul, pres­
sato da un difensore tira a rete, ma Loy è pronto a pi* rare 

il torrazzo di Cremona. Poi l'an. internazionale contro la Roma­
no dopo, sempre contro i tede-|iiiu, oggi conta quasi 34 anni. La 

si può ormai 
Ebbene il suo 

successore ed i futuri nuzionali 
tedeschi dovevamo individuarli 
a Bologna; invece nessuno, nem­
meno il discreto Kraus, è ap­
parso un calciatore che possa 
fare moito nel futuro. 

Abbiamo già detto ieri che 

schi. ci fu la gloriosa giornata!sua carriera quindi 
dì Francoforte che permise ai considerare finita. 1 
nostri di vincere per 2-0, a 
Comb't di confermarsi tino dei 
mialiorì portieri del mondo, in­
fine al ventenne Meazza di se­
gnare un magistrale gol. e l'al­
tra rete subita dal mastodon­
tico Stuhlfauth venne messa a 
*egno da Balonceri, una mez-\ 
t'ala che i moderni profeti del | 
calcio odierno hanno del tuttoj 
scordato 7)ia che valeva almeno\ 
quanto Ferrari e Mazzola. j 

Più memi ai nostri tempi ecco 
nel 1939 a Berlino, la Germania 
rinforzata da alcuni rieunesi 
(Ralft, Billmann, Hannemann. 
Binder e Pesser) che riesce a 
bastonare per 5-2 una curiosa 
formazione italiana composta da 
Olivieri, Marchi, Sardelli, Gen-
ta, Battistoni, Perazzalo, Neri, 
Demaria. Boffi, Scarabello e Co-
laussi. Questa sventurata squa­
dra aveva ricevuto l'ordine da 
Pozzo di giocare secondo - i l si­
stema *. 

Gli azzurri, tornati al metodo 
ta per 3-2 nel 1940 a S. air.*. 

Da allora soltanto una squa­
dra dileitanti.itica tedesca, ri­
sta in azione nel 1952 nel corso 
delle Olimpiadi di Helsinki, ci 
ita fatto riprendere contano con 
» germanici. Quella sera sul vec-

insidiosi ed esperti attaccanti sul 
tipo di Ricagni e di Lorenzi 
sempre pronti e ben piazzati 
per raccogliere ogni pallone va­
gante nell'area avversaria. Que­
sto Loy in un primo tempo do­
veva cedere il posto ad HofJ-
mann del Monaco, dove figura 
come riserva del nazionale 
Adam; ma all'ultim'ora i tecnici 
tedeschi lianno preferito un por-

S o t i n vat i .va .stt'Ila v ila 
i arn ione .svoltasi ieri . - c i 
C u v j l ' v r v ^ j untal i ! - ad 

«az'zi a n c h e per quanto rimiarda S ' m b l j l i c u l j u c u i1 '"' '4 '0^'- T l l ' t ! 

l'impegno. Quindi e probabile \°U tnco:itn m pi oy: anima smu, 
che nel prossimo maggio a n - i ' 4 ' f a ' u u-'-tUaU a - u .-radenti 
reme contro gli ungheresi, cìie\1' - ' " ' ' , -'«' • ' ^ u , " ° » " d. AI.tr., 
<i sono dimostrati pochi g iorni IP'11»'»' l""» U ' O t i i \ i o , poi con 
fa largamente superiori agli i n - i N u v o U v i ' , hanno K t h a ' , il 
yleM. la squadra delta - Prima-|i>a'T«-' ••« i>Kiiiifesta/.io-if. 
v e r / i » subisca variazioni. Non, La i.unioni' alla qua le m e -

tanto ut difesa dato clie Rota e i ~ t ' l l / ' a ' - a l o : u a n . / / a t o i e uuile^e j'toj(J e u , „"„,,„ f\t.\\.t c.i\i.-iiot t<< (te 

cti'iibtitdiient'"), Ji.i'ino CHIJÌI"-

inato il b u o n o .s'iito ch'I trit*-

.S'!IIK> olit4 l i n i 1 tuttavia l a v o r a t e 

a l leo-a pt" |>rr£en;a].si 1 2 

m a c u l o ne l le site im^l ìo i : eon-

li'ii'Mi d a v a n t i aH'inuk'se T i u -

fp.li. al (piale con tenderà ti t i ­

tillino r i i i ip ìaugerej S a l o m o n -
Zuuatti quanto 

tiv./.itit'i con 
in', combattimento sulla di-tatua 

di otto iipre.»e tra i due pesi 
welter romar.i Po/./i e Con-o: 

Corsini non 
Comasch i e 

prima l inea d o v e le m e z z e alt 
P ivate l l i e Tortul sembrano at­
tualmente del tutto sfasate. Ma 
Czeizler più die suoli sciatti 
(almeno a Boloona) Colombo e 
Rosa potrebbe s e m p r e provare .'«ra^ie ad 
alla mezzala .s-m Mont ico e Del :>:e.ss.vita 
Grosso della Jave sia Olivieri pf La cronaca del 
Stefanini della Spai . Per gli a l - i . n e i ' t a n e p p a i e i 
tri 
ooì 
Gaspurim e Fruii della Fioreu-j„•,»•,« accolta a .ù pubbl .co c o n j 

inifìi . 

Commen*. i to da cont inue 
ve d i fi.-chi .'-. e svolto poi lo 

u i n I » » ' - . » I « ' •<** v » - • - • i | l c o n t r o | r a , t l u e „ , .„ l l l e m 

t: tei minato con la denta te Berna.dint'llo va!e-
v-moiia ai puii'i del primo che | M T r f f l f , .0 
-si e guadagnato il veulet.oj 
ura yit> -n\ nii.-i t i i . ' ifffi i it t* a i ' - . una maggio! e a 

j I din.' ptt^ li li.i'i: 

non i ve iani t ' i i 'e un a ^ d i 

lac - | spet tacolo pe^fl ioie 

o offerto 

un d . o c e 
fot.se di 

match 
C - . s f j e 

ruoli della linea d'attaccoIcunMta; f . - u e .stato i c i a ibo e i q t i c l l o p i e c e t i e n ' e f*a C'onsurt 

ci sono disponibili anchejeoi irubo al pim'.o c h e la l ine e | 0 p 0 / 7 „ Dal P i a / , che pure in 
orca s'oiie dell ' i riconti > e-ni S a l -

fuia, Afucor della Jttve e mapa-Jun 
ri lo s t e s so Bripìicnti Jl de l lo 
Inter. Però Brtgheuti II dot reb-
be giovare al centro de l l 'at tacco 

(JlISFPI'K S H ; N O K I 

voldi. ci aveva favorevolmente 
'.mpre'.s.fttta'o. it ri sei a è s la to 

confuso dal g ioco l'eli a\ ver sa -

a n c h e pochiss imo ef-

TEATRI 
L'« Ifigenia in Aulide » 

in un nuovo allestimento 
L'« Ifigenia ili Aululc • venne 

composta da C \V Oluck su li-
tiretto di Francois 1. Gaud du 
Hmillet nel 177:.'. L'opera fu pro­
posta all'Opera ili l'atigi, ma 
venne .soluto rìfiu».«t;i IHTCIIÒ. si 
disse, un «inule lavoro avrebbe 
ucciso « tutti gli altri composti 
prima ». Il Cìluck parti per Pa­
rigi a ir ini / io del 1771 e l'« Ifi­
genia in Anlule » fu r.ippre^tn-
t.ita il !'• apulo dello stento an­
no con ni amie stuiesso. nono-
statile ehi- la partitura si allon-
tanas-e estt ticantetite dalK opere 
(Oiiiiineiiienie rappres«'iitate nel 
teatro della eapitalc francese 

Questo capolavoro del teatro 
musicale andrà in scena al roa­
n o d"M'0|H'ia I-i seta di salirlo 
17 apule m un n u o v i allestì . 
mento, con bozzetti scene •• fi­
rmimi dei i osinoli ili Venl'TO 
C'otasatiti l.a sei ita e stata rea­
lizzala da ratinilo Parravti'ift. 

A soprintetideie alJ'imiMirtant-
s|H>ttacolo e stato eiuntnato il 
mar sito Galmele Santini che 
avi a fta I .suoi primi eo'labo-
i.ilori il maesi io Giuseppe Conca 
in-r il l o t o ed Herbert Oraf per 
la IORI.I I.o eoioo^rafie inno 
state espietsamonle composte da 
Horis Homannff 

Intel ptett pimcipi l i dell'Opera 
s,Hanno Hoiis Cluia'otf 'A|ta-
iiieiiiiuMe i. Fr.uico C'orelll (Aebil . 
Ie> Silvio M.uonica (Calc.'ito). 
Alfiedo C'olclla lAreatito). Mni-
eella f'ohbo ilfiRoniai. Falena Ni­
colai iClitoimestta » I:ien Bar­
dili! (Diana». Silvia Bertona 
ll'n.i s i luava) . Ot ietta Moscucei 
(Itua titoca) 

Alle danze ilei secondo atto 
premici,\ pai»»- Il Corpo di Ratio 
del Toatto 

Garbateli»: La dama bianca m n 
J. All>son 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Processo In Va­

ticano 
Cìotden: Bernadette con J. Jones 
imperiale: Hi poso 
Impero: Gli uomini non suaraa-

tio il cielo (vita di Pio X) 
Induno: Aquile dal mare 
Ionio: Gli uomini non euardaiio 

U cielo (vita di Pio X) 
Irli: Cielo di fuoco 
tUlta: Golgota 
Livorno; Riposo 
Lux: R.I.M. destinazione luna 
Manzoni: Roccte rosse ton ti. 

Scott 
Massimo: Gli uomini non RU.I . -

dano il ciclo (vita di Pio Xi 
Mazzini: Nostra Signora di Fa­

tima 
Metropolitan: Piccole donne c r i 

J Allvson 
Moderno: Riposo 
Moderno Saletta: Riposo 
Modernissimo: Sala A ' Il «tar­

dino segreto. Sala B. Il M,t-
mmarino fantasma 

Nuovo: Alba di gloria 
Novncine: Cielo sulla palude 

l Maria Gorelli) 

II pubbl ico 
doci-iion" 

\ l t l l : Oefii riposo 
COI.1 l- i i t ' l ' io Grande Luna 

l'atk con le piti famose attra­
zioni mondiali 

I>111 «O.MMlDlAN'l l ; Riposo 
f.I.lSf.n: Riposo 
GOLDONI : Riposo. Imminente 

nuovo spettacolo. 
I. \ ii-XK.U'C'A (Via Sannliu: 

Diuuam ore 21.13". C la Girola 
« Supergiallo » J atti di Gu­
glielmo Giannini 

PALAZZO SISTINA: Da sabato 
17 m e 21.t3 inizio stagione pii-
mavoia con Nino Taranto. 
Prezzi itilotti 

IMItANnKLLO: Riposo. Domani 
ore 21 C ia Stallile diretta da 
L. Picasso: « Dormi figlio che 
la fot urna veglia • 

(Jl'ATTKO FONTANK: Da sabato 
ote 'il W Chiari m ^ Contro-
i orrente > 

KIIIOTTtl Kt.ISF.O: Riposo 
ROSSINI: Ogni riposti. Domani 

alle 21 « Il dente del giudizio » 
di Uno Palinerini 

SATIRI; Dotuatit 17 ore 2t «Roma 
di una volta • Rivista in 
due tempi a cut a di Ciglioz-
/i e De Cbiara 

VALLL; Da domani recita straor­
dinaria di F. Grammatica «Te-
tesa Uaquni » di f. Zola 

reatro NUOVO IV FONTANE 
DA DOMAVI 17 APRILK 

WALTER CHIARI 
in 

di Marchesi - Metz - Walter 
Coreografie: Gisa Ocert 

Prenotazioni: -180.119-I70.2IÌ5 

S a -

CINEMA-VARIETÀ' 

ile.ice e tecnico l.a v i t to i ia è 
.stata a .s-^no'a p v un punto 
o Da! P i a / d i e si è d i m o s t i a t o 
p.U efficace . spece •iella nona 

dec ima n p n - M . 
ha disatipi ova to 1 
favorevole- al tornami 

A conclusion.- de l la t a n n o n e 
si e .svolto il combatt inie: i to fra 

1 m i m m o Colti//.: e il « t o s s e - | A | | i a m | | r a : ( ) r o l n j l o : l o U o c l ) n 

tono Marcimi, pa.-.s,»tu ieri s e - | . „ u , . r , , ) f i f i l ^o )„ f , i m ) 

Altieri. /\t)j"eli >en/a cielo e spet­
tacolo teatrale « Rita da Cascia» 

Anilira-luv incili: Obiettivo X 
loggt volo a lmi 

Aurora: Spettacolo teatrale: « La 
passiono di Nostro Signore » 

l.a l-enire: Alba di gloria 
('rimiiie: Riposo 
Ventini Aprile: « Cristus » bpet-

larolo teatrale 
Volturno. Don ('umilio coi» Fer­

nando! io|>t;i Milo film) 

rio c h e al la fine d e l l e d i ec i r.-

pte.-je ha registrato una l e s se ­

ro preva lenza . 

ENRICO VENTURI 

FIDUCIOSI I B1ANC0AZZURRI NEL RITIRO DI MONTECATINI 

Varata la formazione della Lazio 
per rincontro di domenica prossima 

Unica variante: Bredesen al posto di Pistacchi — A colloquio con Allasio 

.-\)s-p.:<) oi so l l i evo . 
Sub i to (topo .-'ino sa l i t i sul 

. i n " Rj l ln e Dent . linai:^t. de ! 
T / u f e o B c n a - c o n i r u e r v a t o ai 
pe - *4a'.'.o. .-\n-he ques to c o n i - i l i o ve loce 

bcit t imeiro ' >' è .stn:o niol to) < 

'ot'r.lantc: :ifo:t. a l pr .mo round' 

v-S. *!t£Jl&!*££***'' s , : TIBERIO VINCERÀ' CON TURPIN 
| u incva un a f e j j g i a m e n t o g u a r - ' 

li'i^o i-iic •ialine';? ava l'a-ida-

la ne l la catenor'a d e welter.:. 

L' incontro e stato il mig l iore 

de l lo s c ia ta . Matcon i che . boxa 

bone in l inea, ha favorevo l ­

m e n t e jmptessK'i ia'o ne l la pr i ­

ma parte d e l V i n c o n l i o , nel 

corso de l la quale è rimc'ito a 

contenere ijli attacchi de l forte 

Colii7Z.i con precisi , a n c h e se 

non t toppo veloci «intatti d i 

fneontro. N'elle i i i( 'C'w ve r 

prc.se invece Marconi sì è d 

unito e ha accettato !*1: .scamb i.X.ll.C: R X M destinazione luna 

a media distanza facendo ,Os i | * « I » W M « : Il mago di Oz. con J. | 

••.oco (1"1 piti potente a v v e r s a - Adriano: Riposo 

I CINEMA 

d Italia ioti E 

ot 11 ine .;i*:o 

tatt ca mantenevo anche 
.secoli...< s iprc-a ancht 

".•a'o ua l la giiar-

(Dal nostro corr ispoodent») ÌJu Jnnecl* 

metro 
Tri­

nciti 
pt4:cne c -
.:ia Oc.s'.a o e . m . . a n e - e Denti 
N'el'a :cr /a t neKa q j a r t a : i - | 
p :e -a pero il d g i i a r i ' a n o si n - ' 
pre l ioeva e e tip.va ca:i efticuc , 
c c s ; : i a' w,;po t a l tnen'.o l o ' 
u \ \ e r - a : i a a ini p a l e s e m e n t e , 
inferiore ma cne ne l l e p r i m e , 

Mitri - "Bobo„ Olson 
allo Stadio Olimpico 
Così ha dichiarato Jack Solomons al suo arrivo a Roma 

I>i questa stagione Montecatini 
sembra latta apposta per acco­
gliere le squadre calc is t iche in 
at ie-a cier.e domenical i compe­
tizioni sportive: !e verdi co l l ine 
lUT.iii Vai di Nieioie . i grandi 

,;ue r.pre.-e t e:a c o m p o r t a t o , ( „ . , . , . ...„, «nnxi: < tatn. merco- tat unemitorr «. 
K-sj.-egianierre. Un prec i so d e - j i e o , p o - . e n y - t o ,• g .unto a R o - l p u m e d'fcuropi» 

Lo scadere Oel-

tcdesclti riuscirono a vincere -

<>m:ai h a n n o preso "stavano ancora a cambiarsi r.e-1 
alloggio ali Hotel Calamandrei, zìi spogliatoi in n t l e s* di n e t 

MONTF.CATIXI TERMF. 15 — ' i n via Garibaldi, dove fìr.o ad trarr in a!berj£o. 
o?gi h a n n o tra^cor-o regolari per doma:.» non e prevista I ~ r ° d*_V1 0 : 

stornate con i>oaseg^jate m a t t u - j una w f t i c o i a r e at t iv i tà , uum- \'.* • u u a r i " . 
l i ne net parchi dell accogl iente J che niccojo a l l enamento r>er D i ' . ' ' ' ' ' - , , , , , ^ . 
Cittadina ed a l lenament i p o m e - | F a z . o V n o l o ed V - o n a z ! " O" - a a ' fe"n?" P-"" , € r 'V a n n u « c i a r e | d e : a s-.)::i;ia s;iortlva Jack «Mi-lrar.st ad una prova cosi deci^v 
ridiaiu : , s c a g i o n i Mi: r a m p o l l a i i laziali s i preparano a "*(*:,- '•'";••'• : " ' A[ "' '-1" " e I : a cll" n ' a . " ! '•'-" e ^ ' " ^ t " M I . » ' sue Im ha stabilito ili l o m p ' e t a i e : 

ro:nun«ie . ;iere r.el.o stadio . . ' impico dove ' r u > " " "' 
I»ei ,;i i>r::oa vo.ta «-ì , . : attenderà cer'acjienTO - r i a l A r .c ••. - ^ j * e ie s^-.^.o^ p - e 
entrati m una partita ! partita combattuto Ia- teranr .o .s'azioni "••- orecedent l pu?ih ; " • " ' * " - 1 " ' n.to: . :r . , M, . i f i . im, l e iim-M:.-!, 

, , All.Vson 
pensando. a ' B < . l l a r / | „ n M 

tupin . il 
pomern^io e g .unto a 

. i iove iuente du I ondra 1 or-j ragione o a torlo, di non trovai* 
inre.sa faceva tra- j^aniz/atorc .Jac".: So'omoj'A r.e.ie pa f"-!n; romane que'.raf.si-

qi lo le . .salvato! Av vie.nato -lai raptire.s'-ntant: - lenza iii«lì.s;)e!is.1>n!o j^r tirepa-

I.MIi.i: Riposu 
jAlc>one: l«i [Mirl.i della pai e 
iAmbasciatori: Il mago di Oz. ioti 

J. Gariami 
Aiiiene: Quella meravigliosa in­

venzione con C Grant 
\|i<illii: Hont>o e r tre avventu­

rieri 
Appio: Il Ktuda 
Aquila: Fratelli 

Manin 
Arcobaleno: Riposti 
\renula: Il mago di Oz. con J. 

i Garlaud 
Ariston: I,a valle del destino con 

C. Peek 
AMon*: Rommel la volpe del 

deserto con J. Mastiti 
(Astra: Ciclo sulla palude (Maria 
I fore t t i ) 
lAtlante: Golgot.i 
i Ut Matita: iti po'-., 
, \ii£tt!>tii!>: Nostra Signora di Fa-
! runa 
.Aureo: L'assedio di Fort 
"Ausonia: Cielo di fuoco 
ISartirrini: Pici ole donne con 

Odeon: Obiettivo X 
Odescalchl: Le miniere di re 

lomone con S. Granger 
Ol.vinpla: Riposo 
(irfeo: La lettera di Lincoln 
• irionc: Riposo 
Ottaviano: L A carica dei 600 con 

E. Flynn 
P a l a n o : Riposo 
l'alejtrlna: Il mago di Oz ton 

J. Garland 
Parioli: Don Camillo con Fer­

nando 
Planetario: Gli uomini non guar­

dano il cielo (vita di Pio Xi 
Platino: Roccle rosse con R. Scott 
Piata: Riposo. Domani: Sadko 
Plinlus: Aquile dal mare 
Preneste: La rosa di Bagdad 

(cartone animato) 
Prima valle: La passione di Cristo 
Quadrarti: Il mago di Oz con J . 

Garland 
Quirinale: Rinoso 
QitirinetU: Riposo 
Reale: Processo in Vct e-no 
Key: Riposo 
Rev: Prima legione 
Rialto: Cielo di fuoco 
Rivoli: Riposo 
Roma: Il diavolo in convcn'o 
Rullino: Riposo 
Salario: II ritratto di Jenny 
Sala F.rltre»: Riposo 
Saia Umberto: Arrivano 1 

armiti 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vignoli: Riposo 
Salrrno: Riposo 
Salone Margherita: Riposo 
S. Crl*-'|,ono: Riposo 
Sant'Ippolito: Il sole di Montr-

r rissino 
Savola: Le due suore con L. 

JOUIIK 
Silver Cine: Riposo 
Smeraldo: Bonfo e i tre avven­

turieri (schermo panoramico t 
! Splendore: La gloriosa avventura 

con G. Cooper 
Stadiuni: La ro«a di Baqriad 

i (cartone animato) 
isttperrinema: Chiuso per prepa-
j razione impianto Cinemascope 
{Tirreno: Cielo sulla palude (Ma­

ria Coretti) 
|Trastevere: Riposo 
• Trevi: Addio mr. Clps 

Oarson 
TrUnon: Alba di eloria 
Trieste: Don Camillo con Fer-

nandcl 
Tnscolo: Bongo e i tre avventu­

rieri 
triplano: Riposo 
Verbano- Lo scrigno delle 7 nor­

ie di W. Disney 
Vittoria: Bernadette con J Jone=; 
Vittoria Ciampino: L'erede ri! 

Robin Hood 

carri 

con G. 

Point 

J. 

Minuzzolo 

t germanici, vuelta sera sui vec-j h j ^ . ^ C l t t à l e n n i , : e ; M n o | , , 
cli.o campo della Pallokentta i . , u o „ h l , a e < i l I ^ u r i s t o r o . n - U o n o .rx 

i>re-.s;o: i « 
•e - . : ' I i r p 
re - . ' e >:i'i 

::<« « :<ir:i.:i n'tuu- |suti 
:i i:. :e .«/Ione u! : e ,e.-viere 

.:ro sj,-'et.n'«. I e 

•re-.iaraziotie a I 
a Ho:i.a i: sfn>ri.> 

ilare s :ai:o a:iche i calciatori j voienten>.s: 

.^ai'.co-azzurn delia Luz.'". c h e . sfjuadru d. 

contro i dilettanti brasiliani ima 
partita che sino a metà della ' 
ripre.ta stai-ano perdendo per . , : i O U I N : I u . t :nu tempi a più ri 
2-0. Nelle file del Brasile pioca-j ])Te^c ^o„0 torna4.: a Mor.tecati-
va Umberto Barbosa Tozzi, mc-jm vennero la settimana prece-
plio conosciuto come llumberto: i der.te la jHirtita con ia Fioren­

z o de^ji atiet: Ui questo parere,dt «KCnamento con j giovati: e I Montecatini sabato r-a'.tina neri venivi . 
giuocat'iri deila 'prendere :I «reno (l*-:,e i4 "ria ibeila t' 

Mo:iteca:i:.! c e r a |Firenze, c h e li nr' . i irtuiri i . e , . a ' Pr .m, , 
-ui c in ipi i un t>oIe pn: i .aven:e j cap i ta le | romano 
e rad*-.,, 1 t roa u n v e n t i c e l o . MARCELI,*» P A O N I - c h e ' 

costui probabilmente farà pro­
dezze ai prossimi campionati del 
mondo nell'attacco dello squa­
drone sud-americano; invece fra 
i tedeschi vi era quel Zeitler che 
martedì non ha brillato a Bolo-

tir,u. c h e 5t conciur« con u n a 
chiara v n t o n a laziale: sono tor­
nati questa "settimana m attesa 
ili incontrarci con ia --quadra 

ristoratore Perei'- l iri­

che ha 

fre-c>. 
contro sj 
familiare 
laziali d: t«r sfoggio 
9 virtuosismi 

L'allenatore V!a.s-.o 

. . ni mento g u s t o . 
nziraie d i Mitri . 
, : n Ó V v e r s a n o era 
D Ottav o. un p u g i l e ' 

bo<a e > g a n t r m e n * e e ennf 

i,.e„e-«- H''t.';t.--o:. So.o 

Doiiuiii 
Belle \ r t i : Ripo-o 
ilernini: Rtpo.so 
Bol(i;na: li Binda 

iBorchrsr: Ri|H>so 
i Hrantat rio: PrtK esso m Vaticano 
Capatinrllr: Riposo 

.Capitol: Riposo 
*•" n I , r l 'Capranira: RIIMKO 

.Capranlrhrtta: Hu><»«<j 

RIDUZIONI ENAL — CINKMN-
Alhamhra, Bernini. Centocelle. 
CriiUUo. Delle Maschere Bue 
Allori. Ewels ior , Galleria, Jom». 
Modernlnlmo. Olimpia. Orteo. 
Principe. Plaza. Planetario. Qui­
rinale. Roma. Rubino, Smeraldo. 
Sala Umberto, sa lone Marebrri-
ta. Tnsto lo Vittorta. TEATRI. 
Rossini, Pirandello. 

PICCOLA PUBUI'OTT-V 
1> COMMERCIALI _ L. li 

A. ARTIGIANI Cantò avendo 
camereletto pranzo ecc . Arreda­
menti granlusso - economici , fa-

Icilitazionl «• Tarsi 32 (dinmDettn 
Enall . 10 

ir.dra eu 

i n 
Tt.:i.-i h.i risposto « .ie non la*<> ,;et:i,a 

Ut :i.t» .So.o I'OILS In i fin. | Caslello: Alice nel 

Milli dovesse 

r idotto ad u n g i u o c o ; FRIBURGO. 
{•erme-s.-o ai ,dcl Torneo internazionale univer-

di t iTa- iura ' s l , 3 r i o d l J-cherma. <i 

T - T e c n i c a . ( ,T4 ii qua le T i b e r i o ."=o-
• •"». — Nel quadro . ̂  

sitarlo di scherma. <i A svolto ì r , D r *"- e -
rogiji il torneo di i-riabola a sqita. 1 II '-"ie 

sempre ì" ! re- . c ! . ? . . n . a r t 5 , s t r a , ° , a V« ,I"-(4"a t i ' i ' o 

| -s'e-nev R e i e v«*.oci or 1. 

, . „ , (ria dell'Italia. Ecco la classifica; • „ , „ , , 
antagoni'-ta pe r an tonomas ia : ì solerte nel lo spronare 1 suo i ra- j , i t a l l a 2 vittorie di squadra • — -*• 
Ron-.a. ' ! = — --->-'=— « — - - - - - ' 

IN VISTA DEL « DERBY » CON LA U Z I 0 

Da ieri i giallorossi 
in ritiro a Manziana 

I appena 
ì arenamento 

j2B77i. appariva soddisfatto e n - i jg vittorie individuali 
j ducio>o Da noi avvicinato, r .onfc io 2-27: 3» Francia 

terminato l ' incontro di (Svizzera fui* 
con : piovani di j 

Montecatini n o n ha vo'.uio pro-
r.unciar-i «.ui'a i>an:ia di do­
menica pross ima: tuttavia , at-
traver4o 1 suoi eirl di frasi r 
- tato : r ic:V cap:re c h e r.u're 
buoi.» ^p*ran?e 

«I ? iuocaton r.on -Tanrn-, rr.a-
'.e — ha d^'to — anzi sono p.r- ' 
::i di f r.t'i»'»»'! o c e r t o pero j 

f"iB dare i n v i n o pi so ,i i>i,ei,ji 
IJIIOV.'.. e i e i ::v(io ine. e -.tuta 
jlro;ijm tiiìl.anl»-. ì i i tanto perche 
iel la v.«i,:a ili ni . « late'e match 
e tranl/ios.a'.e TK.:I >_»ir.«-re n (lì imtiKo 
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dal, incontro 

paese delle 
\V Disne> 

• Centrale: PegRv la studentessa 
meraviglie di 

cne M-

u-Ct:e vK.Citoie 11..1, m c o n i r o , r r t l I r a l l . Campino: Riposo 
oifr.ieolje a .m il matcn di c u i-|Chic>a Nuova: Riposo 
pionalo mondiale con Bo> v< < tì-
v m . da elTetiiiHi.si ai lo fstadi». 

|Clne-star: 
/ont s 

Bernadette t o n J 

-- * 

Ancora dubbi per Bettìni - Cardarelli o Azimonti? 
'c^r.dera :". carr. 

La Roma ha sostenuto ieri mat ­
tina il suo ultimo allenamento 
ufficiale in vista del « derby > con 
la Lazio: Carver ha fatto dispu­
tare una mezz oretta di esercizi 
ginnici e un po' ai palleggi, qu in­
di ha rimandato negli spogliatoi 
tutu 1 giocatori vranne Albani e 
Moro che ha impegnato di per­
sona in dUhcili interventi onde 
collaudarne Io stato eli forma. 

Terminato l'allenamento Mister 
Carver ha portato tutti 1 14 c o n . 
vocati (Albani, Moro. Azimonti. 
Ebani. Cardarelli. Bortoietto. 
Grosso, Celio. Uhtggia. Arcadio 
Venturi. Galli. Pandolfint. Be l l i ­
ni e Penssmotto) tn * m i r o » a 
Manziana. in quella località, d o ­
ve la squadra st tratterrà sino a 
poche ore prima della partita con 
la Lazio, 11 tecnico giallororco 
farà svolgere qualche breve pas­
seggiata e. for»e. nella mattinata 
d» oggi. 
ginnica 

Per quanto riguarda la forma­
zione l'unico dubbio st chiama 
Bettint. Infatti < mister > Carver 
r orientato a farlo giocare ali ala 
al posto di Pertsslnotto lai centro 
del quintetto di punta giochereb­
be in questo ca«o Galli 1 ma 11 

\ rhe '.H R n - a 
«no con I idea «: vìncere ad orni 
| rostn » Mentre per:&\a a'.^ria-
• v» v i l ' e s u e labbra u n 50rrIco 
' '•>(!(! .sfatto C O T e di cbi r.".r. ha 

c o < s « i ' » p-^rccupazior-

O 1 at-biaf'o pò: ch:»~»*o qua­
le ?arà 'a forrr.«7.'ìr:e r̂ i (".ome­
r ica nro.-s.iTa «I a ^ V s i di tìo-
*>-er.:ca — e: ria risposto — cor. 
'a «-Va «o«tiTti/io*'f» di Pi*tac~hl 
Prenderà il «no noftn Bredesen» 

Lo abbian'o '.asciato w carr.-
A7imonti con Carda-i m» mentre z'à . : f-o e meo-^.m-

ciava a scendere I c«'c:a fori 

centravanti rrelcriìCi- r e t a r e 
fuori squadra. 

Probabile quindi che « mister » 
Carver cerchi un'aura soluzione 
che potrebne essere quella di 
schierare Galli a mcz7'aia ed ar­
retrale Arcadio Venturi a media­
no. con l'esclusione di Bortoletto 
o Grosso. C e poi anche da con­
siderare la possibilità che Carver 
sostituisca 
rellt. 

Italia -Egitto 6-1 
per il torneo militare 

BRUXELLES, 15. — La sqoa- 1 

dra italiana, che partecipa al1. 
torneo internazionale militare di ' 
calcio, ha sconfitto oggi l'Eglt-1 
to per 6 a 1. Il primo tempo si i 
era chiuso per 2 a 1. ' 

_ . . . . , «-e rea sono t u t e segnate nel ' 
una brevissima seduta i p r i m o t e m p o », r ^ \ u o s i x l , 

zy da Vicariotio, al 3S' da Alaj 
Din. nella ripresa al l ì ' segna 
I.uosf. al M* Virartotto. al 3«4 

Fontanesi II e al 4 ? Frignanl. 
I / IUl ia si presentava nella se ­

guente formazione: 
Grandi, Vincenzi. Pacelli . Za-

gatti; Moro, Corradi; Fontane 
bresciano non vuol saperne ejs l II Luosl, Virariotto, Gianma-
piuttosto che essere spostato da l rinato. Frignami. 

l£ NOSTK PmiSlOW 
AtaJanU-l'dinesr 
Bologna-Lc guano 
(Jeno^-Palermo 
Jnventns-Spal 
Lazio-Roma 
Mìlan-Torino 
Napoli-Inter 
Novara-Sampdona 
Trìestìna-Fiorentina 
I^anerossi V.-Catanta 
Monta-Como 
Pro Patria-Modena 
Pisa-ArMaranto 

I 
1 
l-x 
I 
l-x-2 
l-x 
1-a-t 
1 
x-2 
x-2 
I 
1 
-» 

(Partite di n>erva) 
Cagliari-Salernitana 
Vcnezia-Piacenia 

I 
X 

SOI.LF.VAMKXTO Pf:SI 

Nuovo r«ord mondiale 
del russo Khanoukachvili 

MOSCA. l ì — .Nel cor«,o 
dei campionat i del ta S o c i e ­
tà l l y n i m o svo l t i s i a K a r -
k o \ . il pesista so^ ir t i ro 
Khanouka(hvÌ l i ha bat tu to 
il pr imato mondia l e d e l l a 
d i s t e n s i o n e a d o e bracc ia . 
ca tegor ìa p ium a , con c h i l o ­
g r a m m i UT. Il p r e c e d e n t e 
p r i m a t o a p p a r t e n e v a al s u o 
connaz iona le K i r r h o n con 
kg . 1K.5M. 

IF.RI A I X K C\APAXXKI.I.E 

Vittoria di Lonigo 
nel Premio Castelli 

»I suo otini 

La romena ANGELICA KOZEAKU ha vinto o*r il «vinto «ano consecutivo il titolo di 
campione»»* mondiale di ping-pong ai carpionavi conclusisi ieri l'altro a Londra. 11 titolo 
del singolo maschile è andato al giapponese Ogimura. qnrllo del doppio misto alla coppia 
cecoslovacca A-ndreadis-Servai. qnrllo del doppio femminile alle inglesi Diana e Rosalind 

Rome, «.nello dol 4opyio maacuile agli Ingollavi Harangot»- DeUnat 

Confermando 
s ta lo di forma e la sua a'.'.lo­
dine alla dntar.7a Lonigo ha 
v into lacilmentr il Premio Ca­
stelli «metri 2 0C0 pista Derbv. 
l ire 6300001. prova di centro del­
la riunione di ieri alle- Capan­
ne He. precedendo Nu-Or e Giaffo 
che si erano divisi i favori delle 
quote degli allibratori 

Ecco t riunitati e le relative 
quote del lota l iz /atorc j 

Pr Castiglione: 1> Maritou; , 
2i Rio della Grana Tot : v 45. 
p 15-H. acc 115. Pr Aurora* ' 
1» Dorico: 2i Fiumicino Tot.: 
v. 37. p rt-24. acc. 56 Pr Ca­
putolo: l i Ber7ingue. 2i Gayak: 
3) Rebolera. Tot • v. 33. p. 14-
19*16, acc 116- Pr. Arpino: 1) 
Tot.: v. 77. p. 28-23. acc. 122; 
Le Grognard; 2> Trebuselgehe 
Pr. Castelli: Il LOnigo, 2) Nu-
Or. Tot.: v. 44. p 16-14. acc 123 
Pr. Aterno: l i Libera Galozzo: 
21 Vetulonia. Tot • v 33 o 18-24. 
acc 63. Pr. Cir.e'n l i Vulcia. 
£t Musidora. 

rioilin. Capitan Blor.d con Errol 
F l \ im 

Cola di Rienzo: Angeli senza cie-
, Iti con li. Re.igan 
Colonna: Il -segreto di Fatima 
Colosseo: Destinazione Tokio con 

l i B(.g3rt 
Corso: RipoMi Domani' Tripoli 

bel suol d irtiiire 
;Cottolenr:o. Riposo 
('risiano: Alba di gloria 

i l ici Quiriti: Riposo 
llcllr Must bere . Ali, e nel uac^e 

delle mtraxig'te di W Disney 
'Orile Trrraz/r- Forza Red con 

M H . H . . ' t > 
tirile \ mor ir : 1 » «i rigno delle 

'• perle di W Disi,e> 
Ori Vascello: li t ucciolo con G. 

Peck 
,Diana: Gii unii i n ''<>u guardano 

il Lleln iVita di Pio Xl 
l l i n n a : La spada del deserto con 
i '• Todd 
'Edrlneiss: Maria di Macdala 
Fden: Ni*tra -icnr-ra di Fatima 
Esperò- I n s ngno delle 1 perle 

4i \V Di«ne> 
Europa- RIJKI^O 
Kxrelsior: Golgota 
Farnese; Cenerent.»'a di \V. Di-

»nc> 
Faro: Riivo-o 

o Fiamma: Regina d'Africa arci K. 
Hepburn 

Fiammetta: Fantasia di W. Di­
sney «Ore 17.30 19.45 22) 

Flaminio: Alice nel paese delle 
meraviglie di W. Disney 

•-"orliano: Golgota 
Fontana: Riposo 
Galleria: Oggi ripov>. D» saba­

to 17- I-a Tunica (cinemascope! 
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1 Unità 
UN NUOVO COMPROMESSO SALVA IL GABINETTO LANIEL DALLA CRISI 

Rinviata in Francia la fissazione 
della data del dibattito sulla CED 

La data sarà fissata dal Parlamento, semprechè le condizioni preliminari siano state adempiute 
Gli ambienti militari francesi giudicano assolutamente insufficienti le (tgaranzie „ inglesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 15. — Sarà il par­

lamento, e non il governo, che 
il 18 maggio fisserà la data 
di inizio per il dibattito sulla 
ratifica della CED. Compien­
do stamane con questo com­
promesso un vero e proprio 
passo indietro rispetto all'in­
transigenza manifestata fino a 
ieri, Laniel e Bidault hanno 
potuto rifare stamane l'una­
nimità di tutti gli altri mini­
stri e scongiurare ancora una 
volta la crisi, dopo tre giorni 
di agitati contrasti fra MRP, 
ex gollisti e radicali che nep­
pure la venuta di Fostcr Dul­
les era riuscita a quietare. 

Fino a ieri sera tutte le ma­
novre compiute da Laniel pa­
revano votate al fallimento. 
Lo stesso presidente della Re­
pubblica interveniva due vol ­
te. ricevendo in un primo 
tempo Corniglion Molinier, 

Ulver e Chaban Delmas, av­
versari decisi della CED. e 
immediatamente dopo Laniel 
e Bidault. 

I dirigenti ex gollisti espo­
nevano a Coty le decisioni 
approvate pel pomeriggio dal 
loro gruppo: uscita dei loro 
ministri dalla sala del Consi 
glio dei ministri e rifiuto di 
partecipare a qualunque al­
tra riunione del governo se 
una data per il dibattito tos­
se stata fissata. La posizione 
gollista era considerevolmen 
te rafforzata dall'atteggia­
mento dei radicali. Anche il 
ministro delle finanze Edgar 
Faure, in una riunione di ie­
ri sera con Martinaud-Deplat 
ed altri esponenti del suo par­
tito aveva confermato che la 
maggioranza dei ministri ra­
dicali giudicava inopportuno 
fissare una data prima di Gi­
nevra. 

Espugnata a Dien Bien Fu 
la pista di atterraggio 

L'impetuoso assalto degli « uomini latini 
Portaerei americane nel golfo del Tonkhw 

WASHINGTON, 15. — Un 
portavoce della marina ha 
annunciato oggi che due por­
taerei americane incrociano 
nelle acque del Tonchino. Le 
due portaerei sono la »<Es-
iiex >• e la « Boxer », entram­
be di 27 mila tonnellate. Le 
portaerei, che furono già 
usate durante la guerra di 
Corea, hanno la loro base a 
Manila. Secondo quanto ha 
dichiarato il portavoce esse 
si trovano nelle acque del 
Tonchino per « manovre di 
addestramento ». Nella stes­
sa giornata di oggi si è ap­
preso che unità della marina 
americana hanno sviluppato 
il dodici aprile, in collega­
mento con mezzi navali di 
Cian Kai Scek, manovre a 
carattere evidentemente pro­
vocatorio nello stretto di 
Formosa. Sono state anche 
confermate le notizie dell'ar­
rivo in Indocina di altri 25 
neroplani militari america­
ni provenienti dalle loro basi 
in Giappone. 

Nonostante questi nuovi e 
scoperti interventi delle for 
/.e armate americane in Indo­
cina. il comando militare co­
lonialista di Hanoi è stato 

costretto ad annunciare og­
gi che le truppe popolari 
che accerchiano Dien Bien Fu 
sono riuscite ad attestarsi 
nella parte settentrionale del­
la principale pista di atter­
raggio del campo trincerato, 

L'operazione è stata possi­
bile grazie ad una brillante 
azione compiuta dagli " uo­
mini talpa » delle truppe po­
polari, i quali, dopo aver 
scavato cunicoli sotto ki pi­
sta di atterraggio, ne hanno 
fatto saltare le lamiere di ac­
ciaio mediante cariche di 
nitroglicerina infilate in lun­
ghe canne di bambù. 

Il Premio Sfai in 
a l l a s i g n o r a A n d r e e n 

MOSCA. 15. — Un Pieni io 
Stalin per il promovimento 
della pace tra le nazioni è 
stato conferito oggi nella sala 
Sverdlov del Cremlino alia 
signora Andrea Andreen, emi­
nente personalità svedese e 
uno dei combattenti più atti­
vi contro il pericolo della 
guerra. 

Lo riservo di Fatuo M spin­
gevano anche più in la, fino 
a investire *\ fondo Messo 
del problema. Per lui o por 
altri radicali, il perno della 
attualo situazione internazio­
nale ó la conferenza di Gi­
nevra, di cui non bisogna 
bruciare nessuna possibilità. 
Faure concludeva cosi il suo 
discorso: « La conferenza di 
Ginevra può mutar tutto, so 
riesce. Se fallisce, giudichere­
mo se occorre o approvare la 
CED allo stato attuale o ri­
piegalo su una formula dif­
ferente che potrebbe per Io 
mono avere il merito di non 
dividere l'opinione pubblica 
come attualmente la divide la 
CED, che solleva anche tan­
to riservo negli ambienti mi­
litari >. 

Lo garanzie britanniche, 
che hanno originato questa 
nuova bufera anticedista fra 
i ministri dell'URAS, sono 
state infatti assai sfavorevol­
mente commentate negli am­
bienti dello Stato maggiore 
francese, .sopratutto in quelli 
specializzati nelle questioni 
interalleato. Si dice, ad esem­
pio. che allorché l'Inghilter­
ra mette a disposizione della 
CED una divisione corazzata 
non concede nulla: è una mi­
sura che rientra nel quadro 
atlantico. 

Quello che Bidault giudica 
un *• passo innanzi » porta in 
vece una infinità di vantaggi 
alla Gran Bretagna. Attraver­
so l'unificazione dei sistemi 
logistici e la standardizzazio 
ne delle armi, «l'associazione 
porta agli inglesi un control­
lo e una utilizzazione ai pro­
pri fini della Comunità * 

Riferendo questi giudizi, 
Le Monde oggi stima che 
« quando l'Inghilterra si di ­
chiara pronta a designare i 
suoi rappresentanti al Consi­
glio dei ministri e al Com­
missariato della Comunità, 
essa si assicura così il dirit­
to di sorveglianza sulla poli­
tica europea, mentre nessun 
veto della CED —- la quale 
ultima non avrà accesso al 
snMotn so adornili militare 
britannico — impedirà all'In 
ghilterra di prendere tutte le 
decisioni importanti che le 
.-ombreranno utili -•. 

In poche parole, negli ul­
timi tre giorni le riserve 
francesi alla CED si son ve ­
nute ancor più complicando. 

Tante complicate riserve 
sono stale esaminate a lungo 
da Bidault. e dagli altri di­
rigenti MRP riunitisi in se­
rata al Quai d'Orsay. Il mi­
nistro degli esteri ha sugge­
rito in un primo tempo di ir­

rigidirsi: ' Non ho la certezza 
di vincere la partita — egli 
ha dotto — ma non c'è da 
temporeggiare. Bisognerà sce­
gliere. Vi saranno dei denti 
spezzati e dei morti, ma si 
sceglierà «. I presenti gli con­
sigliavano tuttavia un'estre­
ma prudenza, riuscendo solo 
alle 2 del mattino a convin­
cerlo. 

Erano i suoi ste-,si amici a 
compilare il testo da sotto­
porre oggi al Consiglio dei mi­
nistri e in cui. v previa sod­
disfazione delle garanzie pre­
ventive, il 18 maggio prossi­
mo il Parlamento fisserà la 
data del dibattito ». Il com­
promesso è stato accolto fa­
cilmente dagli altri ministri 
per motivi di opportunità, fra 
cui, quello più importante, la 
lunga durata che avrebbe li­
na crisi aperta proprio alla 
vigilia di Ginevra. 

I fatti dimostrano tuttavia, 
che Bidault ha fino all'ultimo 
operato in modo da provocar­
la; e non è difficile dedurne 
che era anche questa una 
delle tante manovre suggerite 
dagli « amici • americani per 
evitare la conferenza di Gi­
nevra. 

Tuttavia ]a crisi noi gover­
no rimane latente. I fatti di 
questi giorni e lo stesso com­
promesso verranno esaminati 
dai gruppi gollisti riuniti 
giovedì prossimo, ossia pochi 
giorni prima della ripresa 
parlamentare. Secondo un co­
municato da essi affisso nel­
l'albo di Palazzo Borbone sa­
rà in quella sede che essi de­
cideranno ulteriormente il lo­
ro atteggiamento definitivo. 
sulla partecipazione al go­
verno. 

MICHELE RAGO 
Il Palazzo delle Nazioni Unite a Ginevra dove si riunirà il 26 aprile la conferenza inter­

nazionale per la sistemazione pacifica delle questioni coreane e indocinese 

Oli Stati Uniti vorrebbero includere 
Si Man Ri e Ciang Kai-scek nel patto asiatico 

Un violento attacco all'Inghilterra del sen. Knowland - Dichiarazioni di Dulles al suo ritorno in 
America - "Si vuole comhattere sino all'ultima uocciu di saiiffiie asiatico,, scrive la stampa indiana 

NEW YORK, la, — Il s e ­
gretario di Stato americano, 
John Foster Dulles, è rien­
trato in aereo dalla Francia 
al termine del suo « viaggio 
lampo » a Londra o Parigi, 
dirigendosi verso un luogo 
di villeggiatura sul lago On­
tario ove riposerà alcuni 
giorni, per raggiungere quin 
di il presidente Eisenhower 
e riferirgli sull'esito dei suoi 
colloqui in Europa. 

Intervistato dai giornali­
sti, durante il suo passaggio 
per Syracuse, Dulles non ha 
voluto rispondere alle d o ­
mande che gli sono state r i ­
volte a proposito del suo 
viaggio nel le capitali inglese 
e francese. Egli si è limitato 
a rilasciare una laconica di­
chiarazione nella quale after-
ma di essere rimasto « ben 
soddisfatto >. dell'esito dei 
suoi incontri con Eden e B i ­
dault. Dulles definisce la 
guerra di Indocina e la s i ­
tuazione generale in Asia un 
« disastro >. che « diverrebbe 
definitivo se l'Indocina fosse 
perduta ». « Un disastro a n ­
cora più grave, aggiunge il 
segretario di Stato, può e s ­
sere evitato se le nazioni l i -

PREOCCUPAZIONE ED IMBARAZZO IN TUTTA L'AMERICA 

Numerosi scienziati 
deporranno a favore di 

americani 
Oppenheimer 

M e C a r t l r y m i n a c c i a a l t r i s t u d i o s i a t o m i c i m a è d i n u o v o a c c u s a t o d a l l ' e s e r c i t o 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Secondo informazioni at­
tendibili. si tratta di venti-

NEW YORK, 15. — In tutti 
gli Stati Uniti permane vi­
vissima la reazione del pub­
blico alle accuse formulate 
contro il prof. Oppenheimer. 
Nelle opinioni espresse dai 
giornali si registra un tono 
di imbarazzo e di grave 
preoccupazione. Tutti gli edi­
toriali sollecitano che il caso 
Oppenheimer venga atten­
tamente vagliato e vengano 
messi al bando tutti quei 
pregiudizi che potrebbero in ­
firmare un giudizio obiettivo. 
Queste preoccupazioni sono 
soprattutto dirette contro le 
nuove dichiarazioni fatte dal 
senatore McCarthy, il quale 
non solo ha ribadito ieri le 
accuse mosse al prof. Oppen­
heimer, ma ha lasciato capi­
l e che la sua sottocommis-
h:one = ha messo gli occhi 
anche su altri scienziati ato­
mici e termonucleari ». 
• Il governo di Washington 
ha tentato di minimizzare le 
gravi ripercussioni provoca­
te da queste nuove dichiara­
zioni, definendo « generici » 
gli attacchi del senatore re­
pubblicano. Di tutt'altro te­
nore sono invece le dichiara­
zioni fatte dal direttore del­
la facoltà mineraria Cryve 
Smith e del dott. Samuel Al-
Iison, direttore della facoltà 
nucleare della stessa univer­
sità. Essi hanno vivamente 
deplorato l'atteggiamento as­
sunto contro lo scienziato 
dalla Commissione per Tener 
già atomica. In particolare il 
dottor Allison si è detto con­
vinto che « il popolo ameri 
cano non si lascerà ingannare 
dalla manovra orchestrata dal 
senatore Mac Carthy contro 
il prof. Oppenheimer per far 
deviare l'attenzione dell'opi­
nione pubblica dalle accuse 
formulate contro di lui dal­
l'esercito». Ieri, infatti, la 
bottocommissione di inchiesta 
dell'esercito ha presentato 
alla commissione senatoriale 
una seconda lista di accuse 
a carico del senatore del Wi­
sconsin e di alcuni suoi col-
laboratoTL 

nove accuse che gravitano 
intorno ad un elemento fon­
damentale: l'aver McCarthy 
e i suoi collaboratori « cer­
cato con mezzi sconvenienti 
fra cui le minacce, di ot te­
nere un trattamento di fa­
vore in seno all'esercito per 
David Schine ••. 

Il documento, che consta di 
sette pagine, sottolinea come 
Roy Colin, principale consi­
glière di McCarthy nella sot­
tocommissione senatoriale di 
inchiesta per le attività anti­
americane abbia minacciato 
di « porre l'esercito sotto la 
luce peggiore » qualora il 
giovane Schine, in servizio 
di leva col grado di soldato. 

non fosse stato assegnato ad 
un reparto o ad un servizio 
nella zona di New York. 

« Queste richieste e queste 
minacce — afferma il docu­
mento — sono state fatte, a 
quanto risulta, con la cono­
scenza e col consenso del 
sen. McCarthy ••. 

Colin e Schine che hanno 
poco più di venti anni sono, 
a quanto si dice. « intimi ami­
ci ». Prima di andare alle 
armi. Schine ha lavorato in­
sieme a Colin nella sotto-
commissione di McCarthy. 

Numerosi scienziati ameri­
cani hanno intanto accettato 
di deporre a favore del prof. 
Oppenheimer. Fra questi sì 
annoverano due ex presiden­
ti della commissione per 

l'energia atomica: David Li-
linthal e Gordon Dean. Come 
testimoni a favore vengono 
pure indicati il dottor Rabby 
premio Nobel per la fisica, e 
il dottor Bush, che durante 
la guerra fu a cajio dell'uf­
ficio d: ricert'lie scientifiche. 

A favore del prof. Oppen­
heimer si é pronunciato an­
che il dottor David Hill, pre­
sidente della Federazione de­
gli scienziati americani. In 
tervistato a Lo> A!a 111.15 e^l: 
ha detto ai giornalisti: <- Ho 
la più completa fiducia nel­
l'integrità del prof Oppen­
heimer e sono personalmente 
convinto che veri;» assolto 

bere si uniscono, e questa 
unità di obiettivi dipende da 
una comprensione completa». 

Dulles prosegue afferman­
do di ritenere che le prospet­
tive della creazione di un ac­
cordo fra le potenze occiden­
tali e i loro satelliti asiatici 
siano migliorate in seguito 
ai suoi colloqui. 

I commenti che la stampa 
americana dedica ai risultati 
del viaggio di Dulles in Eu­
ropa, concordano in generale 
nel passare sotto silenzio lo 
scacco riportato dal segreta­
rio di Stato americano nei 
suoi tentativi di imporre un 
ultimatum alla Cina o di 
concordare un intervento in ­
ternazionale contro i popoli 
del Viet Nam, ma interpreta­
no l'impegno dei tre occiden­
tali a discutere la creazione 
di un patto del Pacifico e 
dell'Asia sud-orientale come 
un passo in direzione della 
intensificazione dei prepara­
tivi di guerra in Asia. 

Gli Stati Uniti, cioè, visto 
fallire il tentativo di imporre 
immediatamente ai loro a l ­
leati una linea aggressiva 
contro la Cina e i movimenti 
di liberazione asiatici, si pre­
parano a ottenere gl i stessi 
risultati attraverso la pro-i 
gettata » Santa a l l eanza» a-ì 
siatica in difesa del colonia-1 
lismo. 

Quanto al carattere che i 
gruppi dirigenti americani 
vorrebbe r o imprimere al 
nuovo strumento, esso è s ta­
to apertamente delineato ieri 
dal senatore Knowland, lea­
der della maggioranza re­
pubblicana al Senato. Know- i 
land ha aspramente criticato' 
i comunicati resi noti al t er - | 
mine dei colloqui con Bidault; 
e Eden del segretario di Sta­
to. per i! fatto che in essi 
m»n è fatti» alcun conno a 
Cian Kai Scek ed a Si Man 
Ri. Affermando che i due 
despoti asiatici pos;eggono i 
più grandi eserciti che es i ­
stano in Asia, il senatore a-
mericano afferma di ritenere 
indispensabile che essi siano 
incili*! nel progettato patto 
asiatico, e attacca la Gran 
Bretagna, responsabile a nio 

g iudiz io del fatto che essi 
" non siano menzionati nel co­

municato conclusivo dei col­
loqui londinesi di Dulles . 

«• Io spero ~ ha concluso 
Knowland — che il governo 
britannico non farà nuove 
obiezioni nei riguardi della 

le filogovernativo Hindustan 
Standard rileva: « Combat­
tere per l'ultima stilla di 
sangue dell'Asia viene ora 
considerato un proposito ri­
spettabile. Piace ai salvatori 
del mondo tentare di tutto 
per frenare gli sforzi dell'A­
sia sud-orientale di rimanere 
estranea a conflitti militari. 

« La minaccia di un'azione 
unita fatta prima di Ginevra, 
distrugge le possibilità di una 
pacifica sistemazione delle 
vertenze dell'Asia sud-orien­
tale ». 

LE DIMISSIONI 
DI BEVAN 

(Continuazione dalla I. pagina) 
tannici, non si condivide la 
fiducia del Foreion Office — 
ancora una volta dimostrata 
nei recenti colloqui con Dul­
les — di poter manovrare per 
linee interne, arginando là 
dove è possibile i pericoli più 
immediati che le iniziative 
della diplomazia americana 
fanno nascere, e non ci si na­
sconde la preoccupazione che 
il governo britannico, stretto 

fra la pressione americana e 
i propri interessi coloniali 
messi in pericolo dalla pos­
sente avanzata dei movimenti 
di liberazione nazionale in 
Asia, abbia finito col compie­
re un passo assai più lungo 
di quanto in realtà non creda. 

Non è davvero solo Bevan 
a mettere in guardia il paese 
contro le conseguenze che gli 
accordi di massima stipulati 
fra Eden e Dulles possono 
comportare per la Gran Bre­
tagna. 

Ancora ieri, numerosi de­
butat i laburisti chiedendo che 
;la politica inglese fosse messa 
iin chiaro prima dell' inizio 
della conferenza di Ginevra 
hanno espresso una serie di 
dubbi e di riserve sull'esito 
<- pieno di ambiguità > dei col­
loqui Eden-Dulles. « Ogni po­
litica — ha dichiarato tra gli 
altri Richard Acland — che 
ci vincoli in un'alleanza con 
coloro che fondano la loro di­
plomazia sulla minaccia dt 
sganciare le bombe atomiche 
sulle città della Cina è qual­
che cosa di tanto moralmente 
intollerabile che il nostro po­
polo non può accettare ». 

E' la rivolta contro la di­
plomazia del ricatto atomico, 
ma è ancora più la voce delio 
spirito di conservazione, che 
ammonisce l'opinione pubbli­
ca inglese ad assumere un at­
teggiamento di sempre più 
aperta opposizione all'influen­
za che la politica americana 
esercita sul blocco atlantico 
e ad esigere dal governo in­
glese una più decisa scella 
fra gli interessi della paca e 
un'alleanza con gli Stati Uniti 
di cui, come ha dichiarato :<-ri 
Bevan, è solo la Gran Breta­
gna a pagare il costoso prezzo. 

Non è certo la direzione, di 
destra laburista quella che nel 
suo opportunismo può dare 
voce alla vera esigenza di 
pace del popolo britannico ::i 
questo momento. Il gesto del 
leader della sinistra laburista 
potrebbe fornire la prima 
concreta spinta ad un movi­
mento di tutte quelle forze 
politiche inglesi che, come lo 
stesso Bevan ha detto moti­
vando le sue dimissioni. • s in ­
ceramente desiderano di me­
diare fra i due grandi blocchi 
che oggi dividono pericolosa­
mente il mondo . 

II. VIAGGIO DF TITO AD ANKARA 

Il patto greco-turco-jugoslavo 
trasformato in alleanza militare 

La questiono eli Trieste non costituisce un ostueol o 

ANKARA. 15. Il minisi i o 
titista degli esteri Popovic ha 
annunciato che Tito e gì: 
esponenti del governo turco 

gettata alleanza il problema estera di De Gasperi. che ne 
di Trieste, e il ministro jugo- avrebbe voluto impedire la 
slavo ha replicato cne nei costituzione, per evitare il 
questo problema, nò la cir-

hanno avuto durante gli ul - costanza che Grecia e Turchia 
timi tre giorni co l loquia i ca- ™no membri del patto atlan 

r:co ~. 

ratiere • quanto mai intimo > 
decidendo di trasformale il 

decisivo rafforzamento che 

De Gasperi 
e Fella 

(Continuazione dalla 1. patina) 

sia la eventualità di una scis­
sione in seno alla D.C. E, in­
fatti. non è di questo che bi 
tratta : il « movimento di 
unione nazionale » è per ora 
una linea politica, non una 
formula organizzativa. Come 
tale è appoggiato non solo 
dalla destra d.c. ma dall'Azio­
ne Cattolica e dai gesuiti di 
• Civiltà Cattolica » tipo pa­
dre Messineo; e l'alleanza con 
la estrema destra è sostenu­
ta proprio in nome della uni­
tà dei cattolici cui si riferi­
sce la nota vaticana. In que­
sto senso, le precisazioni di 
Andreotti e degli ambienti 
vaticani non hanno il valore 
di smentita, ma semmai di 
conferma. 

Vi è stata poi una reazione 
dello stesso De Gasperi, il 
quale ha parlato a Milano ai 
dirigenti locali della D.C. e 
ha preso lo spunto dal pro­
cesso Guareschi per polemiz­
zare con la destra democri­
stiana. De Gasperi ha detto 
che il processo era necessario 
per impedire che <- venisse 
messa in discussione la legit­
timità della Resistenza. Quan­
to allora abbiamo fatto ave­
vamo il diritto, anzi il dovere 
di farlo. Nei momenti tristi. 
quando e io senza un tozzo di 
pane, è stata la biblioteca va­
ticana ad aiutarmi. Non avrei 
potuto tradirla. Sarebbe stata 
ingratitudine agire contro la 
S. Sede .. 

Dopo questa inattesa spie­
gazione dei motivi di perso­
nale gratitudine per i quali 
egli non avrebbe potuto chie­
dere il bombardamento di Ro­
ma, De Gasperi ha aggiunto 
riferendosi ancora alla Resi­
stenza: << Vorrei dire ai cat­
tolici che il periodo di dieci 
anni fa non è morto e che le 
stesse idee di allora devono 
farsi valere anche oggi. Biso­
gna far comprendere che non 
si tratta di vendetta, ma di 
profilassi contro il rigurgito 
del passato, contro il pericolo 
di un ritorno alla guerra ci­
vile. Come vedete, siamo ar­
rivati a questioni v ive ed at­
tuali. Su alcuni giornali è s ta­
to accennato a un nuovo m o ­
vimento. Ma chi parla oggi di 
un movimento di unione na­
zionale? Quale bisogno ci sa ­
rebbe di cercare al di fuori 
della D.C. il culto del senti­
mento nazionale? Io non cre­
do che sul serio ci sia qual­
cuno il quale pensi di creare 
entro il partito o fuori una 
discriminazione di patriotti­
smo che suonerebbe offesa a 
chi tale discriminazione per 
ragioni unitarie non aecette-
ìebbe. Ma. ripeto, si tratta di 
dicerie, forse velleitarie, non 
di cosa seria... Non ci saranno 
nò divisioni nò scissioni ». 

Il discorso è allarmato, co­
me si vede. Colpito personal­
mente dagli attacchi fascisti. 
De Gasperi si è ricordato so ­
lo in questa occasione della 
Resistenza, lui che è storica­
mente il maggiore responsa­
bile dei rigurgiti di fascismo 
e della campagna contro la 
Resistenza. Allo stesso modo 
De Gasperi reagisce al t en­
tativo dell'ala destra del suo 
stesso partito di creare una 
discriminazione sul terreno 
nazionale e patriottico, s e b ­
bene sugli stessi motivi egli 
abbia fondato per anni la 
sua azione politica contro i 
grandi partiti popolari. De 
Gasperi si trova oggi alle pre­
se. insomma, con le forze 
che egli stesso ha evocato. 

E questo è il senso pro­
fondo della offensiva della 
destra democristiana, che 
oggi si presenta appunto co­
me erede legittima dell'opera 
dei De Gasperi e degli Sce i ­
ba. La destra democristiana 
non fa altro che avvalersi, in 
un'unità di intenti con i m o -
narco - fascisti, della pol i­
tica del governo Sceiba, por­
tandola alle estreme conse­
guenze. La rottura a sinistra 
dei dirigenti democristiani, lo 
appoggio che 1 partiti minori 
danno alla politica maccarti-
,-ta di Scclba. la tolleranza che 

tico possono esser conside-j Allo 
rate di ostacolo. Spasso 

sul piano atlantico ne è de- l - A-, , 1 1^ 
rivato per Tito je>.-i dimostrano per le al lean-

>tesso modo il nuovoi t /e locali della D C . con l'estre-

preannunciato ma de.-tra. raflnrzano eviden-
. , . ,„„„=„„ j : „ m , '_... Parlando più specifìcamen-1 rende ancora più precar i e . J , . 

patto balcanico di , amic.z a , c d e U a q l £ s t i o E e triestina, nel q u a d - = . i £ " ^ P . f a ™ ' demm-nMiana e de. monarchi-e collaborazione » in una H1-
ìeanza' militare. 

Popovic ha aggiunto che la 
conclusione di una alleanza è 
<: la naturale conclusione del 
patto balcanico » ed ha pre­
cisato che il consenso greco 
è necessario per iniziare lo 
studio dei mezzi atti a con-
sesuire l'alleanza suddetta. 

E' stata quindi posta a P o -

, irò atlantico, le po-
|Popovic ha aggiunto che le sizionì italiane sulla que-
Itrattative in proposito <• pro- |st ione triestina. 
seguono e stanno avvicinan-} 0 . —— 
dosi ad una soluzione soddi- K l l h a n o i l l l O l ' t o i H * 
sfacente dal punto di vistai J ^ I I „ _ „ , J „ . J ^ I I n «• • 
jugoslavo ». { d e U a * * d e d e l , a P o l i z i a 

Il patto tripartito balcani-

dalle accuse mo>se a suo ca- Repubblica sud-coreana e d i j P ° v i c , a domanda se le parti 

IMC'K STI'.U'ART 

co. che si trasformerà ora in 
vera e propria alleanza mi ­
litare fu firmato da Grecia. 
Turchia e Jugoslavia il 28 
febbraio 1953. La sua con­
clusione segnò uno . scacco 

politica 

DICHIARAZIONI DI UNO SCIENZIATO AMKMCAM) 

Fra 100 anni sarà possibile 
andare sul pianeta Marte 

iquella nazionalista cinese. S e | i n , e r e ? ? a , ° n o n considerasse-
>i eliminano le loro forze. i l i r o c o m c u n ostacolo alla prò- gravissimo per la 
matto del Pacifico rimarrà = = = = = = = ^ = = = = = = = ^ = ; : 
Jsoltanto sulla carta ».. ' 
, I propositi aggressivi con-
•tro la Cina sono stati aperta-
ì mente manifestati anche alla 
iCamera dei Rappresentanti 

NEW YORK, 15. — Il dot-,difficoltà dell'impresa verrà 
tor Von Braun, capo delIa|dalFuomo stesso. Gli esplora-
sezione dei proiettili radio- tori dovranno far fronte a 
comandati all'arsenale Red-
stone di Hunfsvillc (Alaba­
ma) . ha dedicato il suo t e m ­
po libero a studiare le possi­
bilità di effettuare un viaggio 
sul pianeta Marte. I risultati 
di questo suo svago sono stati 
pubblicati dal periodico «Col-
liers's ». 

Il dr. Von Braun si dichia­
ra assolutamente certo che 
fra un centinaio d'anni al 
massimo, gli uomini saranno 
in grado di effettuare con 
astronavi a propulsione raz­
zo la traversata di 571.200.000 
Km. per esplorare il grande 

fiianeta (per raggiungere la 
una. secondo molti scienzia­

ti. basteranno soltanto 25 an 
ni) . Tuttavia — egli aggiun 
gè — se la scienza è sin d'ora 
in grado di prevedere persi­
no i minimi particolari di 

difficoltà e correranno rischi 
che nessun essere umano ha 
ancora conosciuto, o dovran­
no pertanto essere se lezio­
nati con criteri rigidissimi. 
Forse una sola persona su 
6.000 sarà fisicamente, m e n ­
talmente ed emotivamente 
adatta ad effettuare questo 
viaggio nel lo spazio, che r i ­
chiederà a lmeno tre anni. 

Secondo i calcoli di Von 
Braun, la spedizione non po­
trà comporsi di meno di 70 
persone. Il viaggio sarà effet 
tuato da queste 70 persone 
a bordo di 10 astronavi. O 
gnuna di esse peserà non 
meno di 4.000 tonn: dovendo 
trasportare oltre Fequipag' 
gio. combustibile, strumenti 
scientifici, viveri, ossigeno, 
acmi a e quanto altro neces 
sano per una assenza dalla 

una spedizione su Marte, lai terra di tre anni circa. Le 

I I I riiriieRte dello spionaggio USA 
!dpea^i^^^,/iiu&i°|lia chiesto asilo a Berlino est 
! paramento di Stato. «La i , 
• pressione americana sulla-

mT^f^^if"0;*115181?'! Dirigeva la propaganda antico-
.ma migliore per stroncare le ^ *- *- & 

manovre dei comunismo in munista tra le truppe sovietiche 
i lanceranno.Asia, e. forse, per dis inte- ' 

.«-!* '1 temente le tesi della destra 
< 
co-fascisti. La politica antico­
munista tende logicamente ai 
blocco clerico - monarchico -
fascista, e la destra democri­
stiana ha in questo gioco solo 
una funzione di avanguardia. 

Bastano due esempi. Il pri­
mo è di carattere elettorale, e 
consiste nel fatto che a S. A n ­
tioco. in occasione delle e le ­
zioni amministrative sarde. 
De Gasperi ha fatto appa-

NEW YORK. !5 — Ieri. 
ignoti malviventi hanno por­
tato via il portone dell'Edificio 
della sede centrale della po­
lizia di Stenfenville sotto gli 
occhi della sentinella. Si s ta- rcntare la D. C. con i m o -

dieci astronavi 
nella grande avventura da grare il comunismo asiatico» 
una piattaforma celeste, si 
tuata a 1.600 Km. dalla terra 
Quando saranno 

Violente critiche al la mis­
sione di Dulles vengono in­

giunte a vece segnalate dall'India, ove 
" la 9.200 Km., esse arresteranno i a <«imr.^ « • . n ^ n ; m « „«i 

i motori a razzo che a v e v a n o ' j L ; I a , m p a r u n a m m e " e l . 
assicurato la loro propulsio- c«"dannare 1 annuncio d e i 
ne e cominceranno il vero Progetti di patto militare del 
viaggio nello spazio, viaggio Pacifico come un gesto d e ­
che durerà più di 8 mesi. Jstinato a rendere più diffi-

Dopo un'esplorazione de l - cile il successo della confe-
la atmosfera che circonda 
Marte, esplorazione che ver ­
rà effettuata per mezzo di 
razzi senza pilota, la fiotta 
interplaneta r i a metterà a 
punto i suoi apparecchi di 
discesa e i componenti la 
spedizione si poseranno a l ­
lora sulle estensioni polari 
marziane coperte di neve e 
di ghiaccio, solo punto dì 
Marte in cui i terrestri pos­
sano sperare di trovare una 
superficie unita dove posarsi. 
In seguito, altri attcrraggi 
potranno essere effettuati. 

renza di Ginevra. 
Scrive l'influente Times 0 / 

Jndio: « Rimane l' impressio­
ne che la risposta del la Gran 
Bretagna all'invito del segre­
tario di Stato sia purtroppo 
una specie di forma dì s u ­
pina acquiescenza da parte 
di un alleato sfortunato >». 

Anche altri tre giornali 
Staiesman, Indian Express e 
The Hindustan Times affer­
mano che Eden si è piegato 
a Dulles, mentre il giorna 

B E R L I N O , 15 (S. Sei —"eratica che ;,nnunc;a la fuga 
Il mondo dello spionaggio di nel settore e. i del capo rieì-
Berlino ovest è da ventiquat- l'organizzazione dei r u s s i 
tr'ore a rumore ed in aliar-1 bianchi. 
me per la scomparsa del dott.j C o n l a n I O n i m o r o . 

va procedendo alla ripulitura 
dei locali e il portone era sta­
to staccato, verniciato ed a p ­
poggiato ad una parete in a t ­
tesa che si asciugasse. 

Trovarlo a portata di mano 
e compiere il furto è stato 
tutt'uno per i malviventi, i 
quali hanno operato con tanta 
rapidità da passare inosser­
vati alla sentinella, distante 
appena sei metri dal punto in 
cui il portone era stato ap­
poggiato. 

Il bruto dì Bonn 
condannato a 4 anni 

Alessandro Trusnovic. pre 
tentatosi l'altra sera alle au­
torità del settore democrati­
co. alle quali ha consegna­
to. come prova della sua s in­
cerità, uno dei più importan­
ti agenti dell'organizzazione 
spionistica capeggiata dal gen. 
Gehel, ed un gran numero di 
documenti segreti. 

La stampa occidentale cer­
ca di reagire a questo nuo­
vo colpo inflitto ai servizi 
americani, affermando che il 
Trusnovic sarebbe stato « ra­
pito ». ma lo fa senza con­
vinzione non riuscendo a pro­
durre la minima prova o 
smentita al comunicato pub­
blicato dal ministero degli in­
terni della Repubblica demo-

i gior­
nali occidentali riescono solo 
a confermare ia gravità del­
la perdita subita dagli ame­
ricani. che hanno dovuto ri­
nunciare. secondo le rivela­
zioni del giornale liberale 
Morgenpost, all'uomo che a-
veva sinora diretto la pro­
paganda antisovietica fra le 
truppe di occupazione; a l ­
l'uomo per cui stampavano 
giornali e manifestini sovver­
sivi che incitavano le truppe 
sovietiche, addirittura, a fa­
re la controrivoluzione. 

Negli ultimi tempi, sempre 
secondo il Aforoenposf, il dr. 
Trusnovic aveva però avuto 
dei dissidi politici con gli al­
tri dirigenti dell'organizza­
zione. 

narch;co-fnsci.-ti. rompendo le 
trattative in corso con i so­
cialdemocratici. j sardisti e i 
liberali. Altrettanto è accadu­
to in altri piccoli comuni qua­
li Barrali. Gesico. Simala. 
Come conseguenza, sardisti e 
socialdemocratici si s o n o 
schierati in appoggio della 
lista popolare. 

L'altro esempio è dato da 
una sotterranea offensiva con­
tro Gronchi, che si dice sia 
-tata persona'.mente ispirata 
da De Gasperi. E' stata fatta 
diffondere la voce delle pros­
sime dimissioni di Gronchi 
dalla Presidenza della Came-
ra. voce che Gronchi ha subi-

BONN. 15. — L'ex pugile to smentito. Si sa con certezza 
peso medio Arno Brothe di che la mossa è stata compiuta 
Halle è stato condannato ieriHn vista del dibattito sulla 
a quattro anni e mezzo di 
reclusione per aver v io len­
tato molte donne, dopo aver­
le colpite coi pugni in ma­
niera tale da far loro perde­
re i sensi. 

II bruto era divenuto l'in­
cubo della periferia di Bonn. 
Dopo lunghe ricerche la p o ­
lizia ritenne che il bruto non 
poteva essere che un pugile 
di professione. 

40 africani 
uccisi nel Kcnia 

NAIROBI, 15. — I,e forze 
colonialiste britanniche h a n ­
no ucciso quaranta africani I 
nella riserva di Fort Hall . 

CED. quasi un ammonimento 
per Gronchi: sì ricorderà che. 
in occasione del dibattito sulla 
legge-truffa, ì democristiani 
mostrarono d; voler sostituire 
Gronchi, con persona più di­
sposta a violare le prerogativa 
parlamentari. 

PIETRO INGRAO direttore 
Giorgio Colorai vice diretu resi». 
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